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Presidenza del Vice Presidente SP ATAR O

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G R A N Z O T T O BA S SO, Segre~
tario, dà lettura del processo verbale della
seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essenclovi
osslervazioni, ill processo verbale è appiro-
vato.

Congedi

IP R. E IS I D E N T lE. Hanno chiesto
congedo i senatori: Chabod per giorni 2 e
Pecoraro per giorni 2.

Non ,ess,endovi osservazioni, questi conge..
di sono concessi.

Annunzio di disegni ,di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

LEVI. ~

({ Nuove disposizioni concernen~
ti l'adeguamento delLe attI'ezzatUI'e dei pa-
nifici» (1490~B) (Approvato dalla 9a COm~
missione permanente del Senato e modifica~
to dalla 12a Commissione permanente della
Camera dei deputati in un testo unificato
con un disegno di legge governativo e con
un disegno di legge di iniziativa dei deputa-
ti De Marzi Fernando ed altri);

«Norme sui licenziamenti individuali»
(1673);

({Estensione dell'assicurazione obbligato-
ria contro le malattie in favore dei l'eligiosi
e Iieligiose che prestano attivdtà lavorativa
presso terzi» (1674).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

PRESIDENTE. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa del senatore:

Tedeschi:
({ Modificaziopj all'articolo 13 della legge

12 agosto 1962, n. 1338, relativa al tratta-
mento di pensione dell'assicurazione obbli-
gatoria per !'invalidità, la vecchiaia e i su-
perstiti » (1672).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

IP RES I n lE N T E. Comunico che i
sreguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede ,deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Finan.

z'e e tesoro):
({ Ruolo speciale mansioni d'ufficio per sOrt~

tuffioiali della GUalrdia di finanza» (1651);

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turi~
sma):

:v'lOROed altri. ~ « Modifiche aHa J,egge 15

febbraio 1962, n. 68, riguardante provv:den-
ze per l'attuazione d'iniziative di interesse
turistico e alberghiero» (1219-B), previa pa-
rere della sa Commissione.

CHABOD. ~
({ Modificazione delrl'articolo

11 del Regolamento, approvato con regio de-
creto 29 nov,embre 1906, n. 660, peT l'uso del
carbuJ:1O di caLcio e per i pubblid eserciz':
di carburo di calcio e di acetilene» (1657).
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nistro PastOl'e ad esprirnere l'avviso del
Annunzio di deferimento di disegno d.i l~ggg~Governo.

a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di ,legge è stato deferito
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

FANELLI. ~

({ Assegno di pDevidenza a fa-
vore dei Presidenti dei Consigli prorvinciali
e dei Sindaci dei Comuni democraticamente
eletti >) (1647), pl'evi pareri della Sa e della
lOa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la Sa Commissione
permanente (Finanze e tesoro) ha approvato
i seguenti disegni di legge:

({ Rimozione ,di materiali e macchinari este-
ri impiegati in particolari usi agevolati»
(1052), con modificazioni;

Deputato DosI. ~

{{ Modificazioni all'arti-
colo 35 del testo unico delle leggi sulle Cas-
se di Risparmio e sui Monti di credito su
pegno di prima categoria, approvato con
regio decreto 25 aprile 1929, n. 967» (1631).

Seguito della discussione del disegno di leg.
ge: ({ Interventi straordinari a favore dei
territori depressi dell'Italia settentrionale
e centrale» (1215-Urgenza)

P RES I D E N T E. L'ordine del
giorno reca il seguito della discussione del
disegno di legge: ({ Interventi straordinari a
favore dei territori depressi dell'Italia set~
tentrionale e centrale ».

Dobbiamo passare aH'esame .degli ordini
del giorno. Il primo è quello presentato
dalla Commissione. Invito l'onorevole mi-

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Io aggiungerei, dopo le parole: ({ che
risulti finalizzato », la parola: ({ esclusiva-
mente », per la semplice ragione che que-
ste attività sono tutte finalizzate a 'consegui-
re l,e agevolazioni. Io accetto pertanto vo-
lentieri l'ordine del giorno, con l'aggiunta
da me proposta.

P RES I D E N T E. La Commissione
accoglie la modifica proposta dal ministro
Pastove?

T R ABU C C H I, rellàtlore. La Com-
missione l'aocoglie.

P RES I D E N T E. Si dia aHara let-
tura dell' ordine del giorno della Commis-
sione nel testo modificato.

G R A N Z O T T O BAS SO, Se-
gretario:

{{ Il Senato, impegna il Governo, nell'atto
di emanaI1e ill decJ1eto ministeriale col quale
saraJnno determinate le modalità di cui al-

l'ultimo <comma dell'articolo 7 del disegno
di legge n. 1215, a non consideral'e imprese

o iniziati:ve nuove, ai fini dell'applicazione
deUe esenzioni fiscali, il trasferimento di
attività produttiye nelle zone depresse del

Centro-Nord che risulti finalizzato esclusi~
vamente al conseguimento delle agevolazio~

ni e incentivazioni previste daUa legge ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'ordine del giorno presentato dalla Com-
missione. Chi l'approv;a è pr,egato di alzarsi.

E approvato.

Segue l'ordine del giorno dei senatori Sa~
lari, Venturi, Angehl:li, Bartolomei e Ca~

l'e Hi.

T R ABU C C H I, relatore.Poichè c'è
un emendamento del senatore Lombardi
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tendente a riportare in vita l'articolo 9,
penso che non si possa approvare un ordi-
ne del giorno che impegni il Governo a ri-
presentare quello che è contenuto nel-
l'emendamento di cui all'articalo 9. Penso
pertanto che l'ordine del giorno potrà es~
sere votato solo se non sarà approvato lo
emendamento Lombardi che chiede il ri~
pristino dell'articolo 9.

P RES I D E N T E. Senatore Salari,
insiste nel suo ordine del giarno?

S A L A R I. Sono d'accordo per ac~
cantonare l'ardine del gioDno.

P RES I iD £ N T E. Seguono due
ordini del gi'Orno, di contenuto anallogo,
il primo dei senatori Di Prisco e Alba'rello
e il secondo dei senatori Limani e Cittante.

T R ABU C C H I, relatore. La Com-
missione è d'accordo che i due oI'ldini del
giorno si debbano tener presenti. Noi stia~
ma creando un camitato che farà un pro-
gf'a!l11ma, e perciò a quel comitato dovrà
esser fatta presente l'essenzialità di quel-
l'opera e bisognerà che nei limiti del qua~
dI'o generale quell'apera sia compresa nel
piano che verrà approvato. Di più la Com-
missione non può dire non essendo ancora
costituito l'organo che delibererà.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Mi dichiaro d'aocordo con la Com~
missione.

P RES I D E N T E Senatore Di Pri~
sea, mantiene il suo ordine del giorno?

D I P R I S C O . Vorrei solo sottoli-
neare che dalla sistemazione definitiva di
quest'opera iniziata nel 1939 derivano le
premesse per la soluzione del prablema del-
la navigabilità interna e la redenzione delle
zone depresse del Polesine. Vi è quindi l'ur~
genza perchè a quest'opera sia data la do~
vuta priorità.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno dei senatori Fabretti, Tomasucci,
Mencaraglia e Morett:i.

T R ABU C C H I relatore. L'ordine
del gi'Orno Fabretti ci troverebbe aderenti
dal punto di vista moraie, ma disgrazia~
tamente mi pare non possa esser posto in
votazione in questa sede. Vi si parla della
legge n. 991 che tutti speriamo venga ri~
pDes'entata e che il Ministro ieri ci ha det~
to dovrà essere ripresentata, e poi della
programmazione ecanomica la qua:le è sog~
getta in questo momento all'esame dell'al~
tra ramo del (Parlamento.

Noi non possiamo prevedere quello che
sarà il discorso sulla pragrammazione eco-
nomica per cui nan possiamo che racco-
mandare al Ministro di adottare in quella
sede i provvedimenti che sono necessari
per la montagna. Credo che il Ministro
non dimenticherà di esser montanaro e di
essere Ministro di un Paese che per tre
quarti è Iffionlagna. Auspko pertanto che
sarà sensibile ai nostri stessi voti, anche se
l'ordine del giorno non si voterà.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Non ho grosse difficoltà, ho già det-
to :iceri nella mia replica che tuui i pro~
blemi della montagna soranno affrontati
con la nuova legge per la quaLe 'VÌiè già un
impegno del Governo. In questa sede io mi
augura che vi sia un emendamento che con~
senta di utilizza,re nel 1966 le disponibilità
già iscriue a bilancio per il completamento
deUe opere di montagna.

Spiego la ragione: ment,re per tutte Je
altre zone dobbiamo procedere per parti,
prima alla delimitazione, che non sarà pur~
troppo cosa semplice, pOI alla preparazio~
ne dei piani e dei programmi esecutivi, per
cui 'ritengo che passeranno alcuni mesi e
noi rischieremo di vedere giacente la cifra
iscritta a bilancio nel 1966 per essere poi
utilizzata nel 1967, invece per i comuni
montani di fatto riconosciuti depressi dal-
la presente legge, per i quaLi esistono anche
vasti programmi e progetti già perfeziona~
ti, si può a mio parere procedere subito.
Con questo aocorgimento noi diamo luoga,
già neH'attuazione di questa legge, ad un
intervento ,espIiaito a favore dei comuni
mantani, ed io ritengo che questo sia suffi~
dente.
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P RES I D E N T E. Senatore Fa~
bretti, mantiene l'ordine del giorno?

F A B R E T T I. Non ritengo siano
sufficienti le assicurazioni dateCli. sia dal re~
latore che dal Ministro per quanto riguar~
da il grosso problema della montagna. A
nostro avviso con questa legge il problema
in questione non viene nè avv,iato a solu~
zione nè affrontato concretamente, anche
se il provvedimento può rappresentare un
primo modesto intervento. Dico questo per
il modo singolare in cui i problemi della
montagna sona stati inseriti in questo di
segno di legge che è stato divuLgato fin dal
maggio 1965 e sul quale, molto positiva~
mente, si sono sviluppate delle discussio~
ni e si sono tenuti dei oonvegni a Roma, a
Livorno, aj quali sono intervenuti, prospet~
tando i loro interessi ed anche le loro ipreoc~
cupazioni, la quasi totalità dei Consigli co~
munali Tetti con diverse maggioranze. So~
no stati sottolineati gli aspetti negativi di
questo disegno di legge, ritenuto non atto
ad avviare a soluzione lo stato di depres~
sione economica delle zone del centro~nord
ed è stata avanzata una serie di emenda~
menti atti a far sì che la legge rispondes~
se al fine che, almeno a parole, ci si prefig~
geva. Su questi temi e su questi problemi
Sii è avuto l'intervento di studiosi, di eco~
nomisti, di enti di studio come l'ISSEM, il
CERSEV, eccetera. È stata una dimostra~
zione appassionata di interesse, di preoc~
cupazioni ed anche una manifestazione di
democraZiia, e l,e proposte che ne sono de~
rivate sono note al Governo, ma il Gover~
no non le ha tenute in nessun conto.

Nel testo originario di questo disegno
di legge non si em tìatto alcun cenno ai pro~
blemi della montagna, e solo pochi giorni
prima che i,l disegno di legge venisse posto
in discussione è stato inserito Ìil titolo. se-
condo relativo a questo problema; il che
lascia prevedere che da parte del Governo
e della maggioranza non vi sia un'effettiva
volontà di programmare e coordinare un
intervento organico volto a superare real~
mente i disagi e la decadenza delle zone
montane. Noi riteniamo anche che gli in~
terventi infrast,rruttural<i debbono. essere at~

tuati col fine di provocare in modo pro~
grammatico una eflettiva rinascita della
montagna e in modo da trovare IUn soste~
gno da parte del Governo teso a potenziare
le fonti primaJ1iè deJl'economia dI queste zo~
ne (zootecnia, pascoli, problemi boschivi ec~
cetera); invece noi constatiamo che vi è an~
cora un orientamento che si richiama alla
kgge n. 991 del 1952. A noi sembra pertan-
to che le assicurazioni che abbiamo avuto
non trovino una rispondenza reale nei fatti.

Vi sono tutti i problemi sollevati dal~
l'UNOEM can una serie di proposte concre~
te per la costituzione di aziende dÌ'retto~col~
tivatrici di una certa dimensione mediante
l'esproprio della grossa proprietà assentei~
sta ,e non mediante espropri coatti senza nes-
sun rapporto con uno ,sviluppo aJ1monica
delle economi'e interessate. Vi sono propo~
ste per un effettivo potenziamento della
cooperazione a ciclo integrale che metta i
contadini di montagna e di collina in con~
dizioni di avere la terra e di coltivarla nel
modo migliore con l'assistenza tecnica e
con l'assistenza finanziaria necessarie in
mada che i prodatti di quelle terre venga~
no trasformati, canservati e inseriti sul
mercato a tutela della fatica e degli interes~
si di queSiti lavoratori.

A noi pa,re che, su questi ,indirizzi, dan~
do patere ai Cansigli di valle, ai Comuni,
agli Enti per lo sviluppo economica delle
provincie e delle Regiani, in questa mado
ci si passa e ci si debba muavere. iLe assi~
curazioni che noi abbilamo avuta no.n ci
tranquillizzano affatto e quindi insistiamo
per la vataziane di questa mdine del giarna.

È v,ero che l' anorevole Ministro ieri ha
dato assicurazione, ~ stasera ~'ha ripetuto,
che anche il Gaverno l'i tiene a,ppol'tuna e ne~
cessal'ia l'elaborazione di una legge 'Organica
!per la montagna aHa ad affrantare cancreta.
mente tutti questi problemi. Ma io vaglia
l'icaI1dare al signor Ministra che nel 1962
l'allora Ministro dell'agricaltura, in acca~
sliane del rinnova del finanziamento, della
9,91 prese un preciso impegno nel sensa che
nel corso del 1962 il Goxerno avrebbe pra~
mulgato una ,legge atta ad aff,rontare arga~
nkamente tutti i pmiblemi dena montagna.
Fu presentato un ordine del gioJ1llo da Vlari
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Gruppi della Camem, quindi nan di pa,rte
a ,di oppasiziane. Il Gaverna prese quell'im~
pegno,; 11 1962 è passata, siamo, a metà del
1966; siamo, di fronte a questa trpo di leg~
gina per la mantagna che, secondo noi, nan
;ri,solverà il prablema della mantagna ma si
risalverà in nuave delusioni per i lavara-
tori di quelle zane nanastante le afferma-
zioni da parte del Go,verno. Noi riteniamo,
giusto ,e necessario il vota su questo ordine
de.l giorno anche per un incitamento alle for~
ze di Governo ad affrontare e dsolvere le
questioni della montagna.

rP RES I iD E N T E. AllaJ'a, senatore
;Fabretti, mantiene l'ordine del g1orna?

F A B R E T T I . Lo mantenga.

P RES I D E N T E . Si dia lettura
dell'ordine del giorno, presentato dal sena-
tore Fab]1etti e da altri senatori.

G :R A iN Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

«Il Senato,

considerata il grave stato di decadenza
ecanomica dei territori dei camuni monta-
ni deUe regioni del centro-nord d'Italia ed
il canseguente spopalamento a cui sona sag~
getti, 110stata di rovinoso abbandono in cui
si trovano le opere infrastrutturali incom-
piute nei medesimi in base ai finanziamenti
previsti dalla legge 991 del 29 luglio 1952,
])a qual!e si è dimostrata non adeguata agli

scopi perseguiti e datata di insuffioienti
mezzi finanziari, riconosciuta la necessità
di un immediata intervento, della Stata,

impegna il Governo a predisparre ur-
gentemente un diiSegna di legge che situi
nel quadra della programmazione econami-
ca proposte, suggerimenti e richieste avan-
zati dall'Unione Nazionale dei Comuni ed
Enti mantani ».

P RES I D E N T E . Metto 81 vati
quest'ordine del giarna non accettata nè
dalla Cammissione nè dal Gaverno. Ch: la
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato,

Segue un ardine del giarna dei senatari
Tomasucai, Fabrettli e Santarelli.

T R ABU C C H I , relatore. Per quanto
riguarda la provincia di Pesara e Urbina,
devo dire che sono argomentazioni sulle
quali noi non possiamo essere d'accordo.
Anzitutto, perchè si fa riferimento al piano
quinquennale e quindi al un testo che è al~
l'esame della Camera dei deputati. In se~
condo luogo perchè l'ordine del giarno im-
pegna il Gaverna la togliere la provincia di
Pesaro e Urhino al paragrafo b) per met~
terla al paragrafo c) del piano tm le aItre
provincie marchigiane. Si tratta di una cosa
'stranea alla legge che stiamo qui votando.

Quindi non abbiamo la competenza nè, cli~
ciama, c'è la premessa 10gka perchrè si pos-
sa votare l'ordine del giorno,.

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Io concordo, signor P'residente, com-
pletamente con il relatore. Mi pare anzi
strano che, dopo che da tutte le parti si in~
siste per il dibattito al Parlamento del pia-
no economico nazionale, noi 'andiamo a de-
terminare una interferenza. Dobbiamo sol~
tanto auspicare che il Parlamento affronti
al più presto possibille l'esame del program-
ma economioo nazionale; e quella sarà la
sede dove potranno essere fatte queste pro~
poste.

T O M A sue C I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T O M A S U C C I . Signor Presidente,
capisco che iT nostro ordine del giarno non
è strettamente collegato con la legge. Quel~
lo che noi vogliamo con l'ordine del giorno
è di ottenere un impegno da parte del Mi~
nistro per operare ndla dkeziane accenna.-
ta. Ho visto che, fra gli emendamenti pre~
sentati, ve n'è uno, del senatare CataMo,
che tra l'altro elenoa le V1arie provincie
che dovrebbero essere collocate come zo~
ne depresse, e si torna ancora una volta,
quando si parla delle Marche, ad insistere
su Ancona, Macerata e Ascoli Piceno. Lei
ieri, onorevole Ministro, ha chiaramente det~
to che la provincia di ,Pesaro è l'ultima
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per reddito pro capite per oocupazione, per
condizioni economiche, delle Marche. Se
v'engono collocate in zone di depressione le
altre t,re provincie non capisco perchè in
questo caso non debba essere collocata an~
che la provinda di Pesaro.

P A S T O RE, Ministl o senza portafo~
glio. Prego di non farmi dire ciò che non ho
detto. L'aver rkonosciuto che il reddito pro
capite di quella provincia è il più basso
non vuole ancora dire che vi è giuridica~
mente 11 riconoscimento di zona' depressa.
Al moment() in cui si applicheranno i cri~
teri, se emergeranno le stesse cose che ho
detto, naturalmente verrà ,il riconoscimento.
Mi pare che ella qui chiede qualche altra
cosa; quindi non c'è nè anticipatamente un
giudizio favorevole per la provincia di An~
cona (oltre Le provincie citate da me ieri),
nè tanto meno si può fare quanto ella mi
chiede.

F A B R E T T I . Si t'ratta di una legi~
slazione che dev,e t,ranquillizzare tutti, si~
gnor Presidente.

P RES I D E N T E. Senatore Toma~
'succi, insiste rper la votazione?

T O M A sue C I . Insistiamo, signor
Presidente.

C A R E L L I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A R E L L I . Signor Presidente, c'è
qui un emendamento pvesentato dal sena~
tore Tiberi, per cui vorvei pr,egare il seJ)Ja~
tove Tomasucci di voler soprassedere, in
considerazione del fatto che se venisse ap~
provato l'emendamento alì'articolo 1 s' I ~

vrebbe considerare risolta la richiesta di
oui all' ordine del giorno del collega.

Sarebbe quindi opportuno attendere, per
non pregiudicare una eventuale discussione
e approvazione.

T O M A sue C I Signor Presidente,
chiedo che sia sospesa la votazione del~
l'ordine del giorno, come si è fatto altre
volte, ritornando su questo argomento dopo
avere esaminato l'emendamento.

F A B R E T T I. Sì, signor Presiden~
te; sopmssediamo alla votazione.

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no resta allora accantonato.

Segue un secondo ordine del giorno dei
senatori Tomasucci, Fabr,etti e Santarelli.

T R ABU C C H I , relatore. È anche
questo, signor Presidente, un argomento che
è andato run po' fuori tema. Si, parla infatti,
da una parte, di disposizioni che devono es~
sere date per ,la formazione di un piano ur~
banistico intercamunale per i camuni che
sarannO' entro le zone depresse e, dall'altra
parte, si vorrebbe stabilire che il Ministro,
deLl'interno non riduca più .; disavanzi dei
comuni. Ne sarei contentissimo anche io,
come sindaco del mio camune, ma non pos~
so in questa sede domandare che il Ministro
deH'interno faccia una cosa che è al di fuari
del tema in discussione.

Per quanto concerne il terzo punto, cioè
che la Cassa depositi e prestiti dia dei sol~
di ~ e sarebbe una cosa tanto utile quando
se ne hanno 'pochi ~ purtroppo devo dire
che anche questo argomento è un po' fuori
tema.

Quindi, vestando a me la speranza che
quando si entverà in tema venga accolta
l'ordine del giaImo, posso dire soltanto che
in questo momento non mi pare ,si possa ac~
cagliere.

P RES I D E N T E . Onorevole Mini~
stro, desidera aggiungere qualcosa?

P A S T O RE, Ministro senza porta~

parere espresso dal relatore.

P RES I D E N T E . Senatore Fabret~
ti, mantiene l'aI1dine del giorno?

F A B R ,E T T I. Sì, signor Presidente.
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P RES I D E N T E . Si dia allora lettu~
l'a dell'ordine del giorno dei senatori To~
masucci, Fabretti e Santarelli.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Il Senato,

considerata l'urgente necessità di pro-
muovere una politica che consenta, nell'am~
bito di una democratica programmazione
economica, l'utilizzazione di tutte le forze
democratiche per l'elaborazione di piani re~
gionali e intercomunali impegnando, in pri~
mo luogo, gli Enti la cali e garantendO' ad
essi autonamia e mezzi finanziari;

impegna il Gaverna:

l) ad emanare rapidamente ai Comuni

e aJle Pravincie, ricadenti nei territori pre~
visti dall'articala 1 del presente disegna di
legge, dispasiziani ed arientamenti per l'ela~

boraziane di piani intercamunali (a com~
prensariali) came prevista daH'articalo 8 del-

la legge 1150 del 17 agasta 1942, al fine di
cantribuire ad una più efficace ed articalata
elabaraziane dei piani regionali;

2) a nan procedere alla riduzione dei

disavanzi dei bilanci deliberati dai Comuni
e dalle Provincie interessati dal presente di~
segno di legge tenendo così conta della real~

tà ecanomica-sociale locale e deHe inderoga~
bili esigenze degli amministrati;

3) a cancedere rapidamente agli Enti
locali che operano nei territori previsti dal
presentle disegno di legge, mutui, sia tramite
la Cassa depositi e prestiti, sia tramite gli
Istituti lfinanziari locali, regionali e nazioll'aH
a tassi non superiori a quelili deUa Cassa
depasiti e prestiti ».

P RES I D E N T lE
questo ardine del giorno.

Metto ai voti

Chi l'approva è pregatI) di alzarsi.

Non è approvato.

L'esame degli ardini de! giorno è esauri~
to. Passiamo all' esame degli articoli del di~
segna di legge nel testo proposto dalla
Commissione. Si dia lettura deH'articolo 1.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre:-<
taria:

CAPO I

(Dispasizioni di carattere generale)

Art. 1.

(Delimitazione delle zone
e piani quinquennali)

Sulla base delle indicazioni del program~
ma economica nazionale, il Camitato inter-
ministeriale per la ricostruzione pravvede,
su propasta del Camitato di cui al succes~
sivo terzo comma, alla delimitazione di
zone depresse dell'Italia settentrianale e
centrale caratterizzate: da depauperamen~
tO' delle farze di lavoro derivante o da
sensibile invecchiamento della popalaziane
residente a da aocentuati fenomeni di eso-
do; da livelli di redditO' prO' capite della
popal'azione inferlari'311a media nazionale
e tali da escludere lo spontaneo riequiH-
brio rispetto alla media stessa; da bassi
live1li di produttività in dipendenza di pro~
blemi di riconversione dell"agricaLtura o di
un insufficiente sviluppo delle ,attività in-
dustriali. Tali zone riguardano ambiti terri-
toriali sufficientemente IaJmpi, che possono
anche riferirsi, quando ciò sia indispensa~
bile, a territori facenti parte di più pro~
vincie.

Il Comitato intermini,steriale per La ri~
costruziane apprava piani quinquennali per
la realizzazione e il caordinamento, nelle
zone delimitate ai sensi del precedente com~
ma e nei territori montani di cui all'arti~
colo 9, degli interventi pubblici a carat~
tere ,straardinario previsti dalla presente
legge.

I piani predisposti d'i'ntesa can le Am~
ministraziani statali e y,egionali interessate,
sono formulati da un Comitato di ministri,
costituito in senO' al Comitato intermini-
steriale per la ricastruzione e formata dai
Ministri del bilancio, delle finanze, del te.-
saro, dei lavori pubblici, dell'agricoltura
e fareste, dell'industria e cammercia, del
lavoro e della previdenza saciale, delle par~
tecipazioni statali, del turismo e dello spet-
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taco10 e dal Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno, che lo 'pre~
siede ed assume la denominazione di Mi~
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del
Centro~Nord.

Gli altri Ministri partecipano ai lavori del
Comitato per la trattazione dei problemi di
loro ,specifica ,oompetenza.

Ai fini deHa delimitazione delle zone de~
presse e deUa predi,sposizione ed approva~
zione dei piani quinquennali, il Comitato
interministerial,e per la ricostruzione e il
Comitato dei ministri di cui al terzo com~
ma sono integrati, per quanto concerne i
rispettivi interessi, dai Presidenti delle Re~
gioni costituite.

Per la formulazione dei piani, le Regioni
presClttano le proposte per gli interventi da
effettuare nene zone depresse ricomprese nei
territori di 'rispettiva competenza.

Fino alla costituzione deHe Regioni a sta~
tuta ordinario, alla predisposizione dei pia~
ni si provv'ede previa consultazione dei Co~
mitati regionali per la programmazione eco~
nomioa istituiti con decreto ministerial'e 22
settembre 1964 e successive modificazioni e
integrazioni.

I piani impegnano le Amministrazioni in~
teressate ad adottare i provvedimenti ne~
oessari alla 'loro attuazione.

Le delimitazioni di zone depresse, nel ca~
so in cui non sia ancora approvato il pro~
gramma economico nazionale, sono effettua~
te sulla base dei criteri indicati al primo
comma del presente articolo.

P RES I D E N T E . Da parte dei se~
natori Banfi e Bonadna è stato presentato
un emendamento sostitutivo. Se ne dia let~
tura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

Sostituire i commi 10, 20, 30, 40, 50 e 70
con i seguenti:

« Sulla base delle indicazioni del program~
ma economico nazionale, si provvede:

a) a delimitare zone depresse dell'Italia
settentrionale e centrale, caratterizzate: da

depauperamento deUe for2\e di lavoro deri~
vanti o da sensibile invecchiamento della
popolazione residente o da accentuati feno~
meni di esodo; da livelli di reddito pro capi~
te della popolazione inferiori alla media na~
zionale, e tali da esduderelo spontaneo ri~
equilibrio rispetto alla media stessa; da bas~
si livelli di produttività in dipendenza di
problemi di riconversione deH'agricoltura
o di insufficiente sviluppo delle attività in~
dustriali e terziarie. Tali zone riguardano
ambiti territoriali sufficientemente ampi,
che possono anche riferirsi, quando ciò sia
indispensabile, a territori facenti parte di
piÙ provincie;

b) a definire piani quinquennali per il
coordinamento degli interventi pubblici, or~
dinari e straordinari, rivolti a promuovere
ed agevolare la localizzazione e la espan~
sione delle attività produttive in ciascuna
,delle zone di cui al punto a).

La delimitazione delle zone depresse e i
piani quinquennali di coordinamento sono
proposti dal Comitato dei ministri di cui al
terzo comma d'intesa con i Presidenti delle
Regioni costituite. Fino alla costituzione
delle Regioni a statuto ordinario, è sentito
il parere dei Comitati regionali per la pro~
grammazione economica, istituiti con de~
creto ministeria'le 22 settembre 1964 e suc~
cessive modi:fìcazioni.

In seno al Comitato interministeriale per
la ricostruzione è costituito un Comitato di
Ministri formato dai Ministri del bilancio,
delle finanze, del tesoro, dei lavori pubblici,
dell'agricoltura e delle foreste, dell'indu~
stria e del commercio, del lavoro e della
previdenza sociale, delle partecipazioni sta~
tai, del turismo e deHo spettacolo, nonchè
dal Ministro per gli interventi straordinari
nel MezZ!Ogiorno, che lo presiede, ed assume
la denominazione di Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depJ:1esse del Centro~nord.

La delimitazione delle zone e i piani
quinquennali di coordinamento sono appro~
vati dal Comitato interministeriale per la
programmazione economica.

Ai fini deUe proposte e dene approvazioni
di cui ai precedenti commi secondo e quarto,
il Comitato interministeriale della ricostru~
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zione e il Comitato di ministri sono inte~
grati dai Presidenti delle Regioni compe~
tenti per territorio ».

B O N A C I N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A C I N A. Vorrei fare, signor
Presidente, una proposta preliminare: sic~
come c'è un emendamento dei senatori Ven~
turi, Carelli e Angelilli, che figura a pagina 8
dello stampato, concernente uno dei due pro~
blemi fondamentali di cui prospetto una
certa soluzione con il mio emendamento,
propongo di mettere in discussione contem~
poraneamente i due emendamenti. Questo
per<chè da una parte, non vorrei, se non ho
mal compreso, che l'eventuale bocciatura
del primo emendamento fosse preclusiva del~
l'altro e, da.ll'altra, vorrei comprendere me~
glio l'emendamento che ho sopra ricordato,
per ritirare eventualmente il mio se lo ri~
tenessi opportuno.

P RES I D E N T E . Si dia allora let~
tura dell'emendamento presentato dai sena~
tori Venturi, Carelli e Angelilli.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Al secondo comma, dopo le parole: «de~
gli interventi pubblici a carattere» inserire
le altre: «ordinario e ».

P RES I D E N T E . Il senatore Bona~
cina ha facoltà di illustrare il suo emenda~
mento.

B O N A C I N A. Penso che il Governo,
quando risponderà alla mia brevissima illu~
strazione, vorrà anticipare il significato che
esso dà all'eventuale accettazione dell'emen~
damento del senatore Venturi. Come vede,
onorevole Pastore, dopo il lavoro al corpo
al quale lei mi ha sottoposto con tanto gar~
bo, ho fatto notevoli passi indietro.

Le due questioni, che sono rimaste in pie~
di e che distinguono il nostro emendamento
dal testo del Governo e, se non erro, dal

testo dell'emendamento del senatore Ven~
turi, sono le seguenti. La prima è che le
proposte del Comitato speciale dei ministri
antecedenti l'approvazione del Comitato in~
terministeriale secondo l'emendamento do-
vrebbero essere presentate di intesa con le
Regioni, sia per la delimitazione de.1le zone
che per i piani quinquennali. Per quanto
riguarda la delimitazione delle zone, e non
solo per le proposte dei piani quinquennali,
dovrebbe essere sentito anche il parere dei
Comitati regionali della programmazione
economica, mentre nel testo del Governo
non ho ben capito per quale motivo fino a
questo momento non si prevede che i Co~
mitati regionali possano esprimersi in ma~
teria.

La seconda particolarità distintiva ~ e
vengo all'emendamento Venturi ~ è, come
avevo diffusamente esposto nel mio interven~
to, che secondo la mia proposta i piani quin~
quennali debbono contemplare gli interventi
ordinari e straordinari volti a certe finalità,
per arrivare' a quella globalità di cui si è
tanto parlato. L'emendamento Venturi inve~
oe stranamente ~ a meno che non dica la
stessa cosa che voglio dire io, ed allora

I saremmo d'accordo; ma la lettera dell'emen~
damento non consente di intenderla così ~

afferma che i piani dovranno contemplare
« gli interventi ordinari e straordinari previ-
sti dalla presente legge ». Vorrei allora sape~
re dov'è la differenza fra interventi straordi~
nari e ordinari previsti da questa legge, quan~
do, seguendo il testo degli articoli, vediamo
che i Ministeri debbono effettuare program~
mi eseoutivi degli interventi « straordinari »,
mentre l'ordinarietà nella legge non c'è, se
la legge stessa è stata definita come una ti~
pica legge di carattere straordinario.

Ecco il perchè della mia domanda inizia~
le, onorevole Presidente. Se diciamo la stes~

sa cosa, non ho difficoltà a ritirare il mio
emendamento, rinunziando fin da questo mo~

mento alla questione dei Comitati regionali,
per associarmi all'emendamento Venturi. Se
invece, come mi pare, e temo, non diciamo

la stessa cosa, manterrei l'emendamento an~
che per sentire quale sia il pensiero del Go~
verno.



Senato della Repubblica ~ ~3242 ~ IV Legislatura

433a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 MAGGIO 1966

P RES I D E N T E. Il senatore Venturi
ha facoltà di illustrare il suo emendamento.

V E N T U R I. Il senso dell'emendamen-

to ~ vedremo poi se sarà il caso di modi~
ficarlo ~ era quello di assicurare l'effettivo
coordinamento degli interventi. L'emenda-

mento ripropone il testo del disegno di leg-
ge presentato dal Governo.

B O N A C I N A. Allora sono d'accordo.

V E N T U R I. Volevo dire sempJice~
mente che il coordinamento degli interventi
non ha senso se è limitato solo a quelli di
carattere straordinario. Il problema del coor-
dinamento si pone solo in quanto gli inter-
venti di carattere straordinario debbono es~
sere coordinati con quelli di carattere ordi-
nario, come era detto nel testo originario
del Governo. Comunque sono pronto a, cor~
reggere eventualmente la forma affinchè cor-
risponda al criterio enunciato dallo stesso
senatore Bonacina.

B O N A C I N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O N A C I N A. Signor Presidente,
credo che l'emendamento del collega Ven~
turi (e questa può già essere una soluzione
per svelti re i nostri lavori) dovrebbe suo-
nare così: «Il coordinamento degli inter~
venti pubblici ordinari e straordinari », sop~
primendo le parole: «previsti dalla presen~
te legge ».

V E N T U R I. Sono d'accordo.

B O N A C I N A . Allora, se siamo d'ac~
corda su questa formulazione, ritiro il mio
emendamento e mi associo a quello presen~
tato dal senatore Venturi così emendato.

V E R O N E SI. Se l'emendamento
verrà posto in votazione, vor,rei parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamento presentato dai senatori Ven~
turi, Carelli e Angelilli, modificato secondo
la proposta del senatore Bonacina.

T R ABU C C H I, relatore. Sono d'ac~
caDdo sul significato ma non sul testo. Infat-
ti non possiamo dire che il Comitato inter-
ministeriale approva i piani quinquennali
per il coordinamento. A mio avviso si do-
vrebbe dire: «Il Comitato interministeriale
per la ricostruzione approva piani quinquen~
nali per ,la Dealizzazione, ne.lle zone delimita~
te ai sensi del precedente comma e nei ter~
ritori montani di cui all'articolo 9, degli in~
terventi pubblici a carattere straordinario
pJ1evi1stidalla presente legge coordinandoli
con gli interventi pubblici di carattere ordi~
nario e straordinario }}. Cioè si prevede il
coordinamento con gli interventi pubblici
ordinari e st,raordina,ri, ma deve ;rimanere
fermo il punto che il piano è fatto per gli
interv,enti straordinari di questa legge. La
forma potrà poi essere modificata, ma la so~
stanza deve essere questa.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Quando il senatore Bonacina si dichiara di~
sposto a ritirare il suo emendamento, si rife-
risce a tutto l'emendamento sostitutivo del
terzo comma?

B O N A C I .N A. È così.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Stabilito questo, devo allora ricordare alou-
ne cose dette ieri. In ogni caso già oggi ho
avuto occasione di assicurare, in via persona-
le, che sono favorevol,e ad ammettere alla
consultazione anche.la delimitazione delle zo-
ne e quindi non solo la prepa,razione dei pro-
grammi. Questo resta quindi stabilito. In se-
condo luogo, dopo quanto ebbi occasione di
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dichiarare ieri, cercando di spiegare e di
dare un'interpretazione all'intervento del re~
latore, ritengo che la collaborazione che si
avrà con i Comitati regionali sarà tale da as~
sicurare a tali Comitati una presenza effet~
tiva; ed ora aggiungo: e nella clelimitazione
delle zone e nella formazione dei piani.

Dichiaro di accettare l'emendamento Ven~
turi, che verrà forse discusso più avanti, che
afferma esplicitamente l'obbligo del coordi~
namento tra interventi straordinari ed inter~
venti ordinari. Anche con la formulazione
testè proposta dal senatore Bonacina credo
che sia ovvio che il coordinamento si svilup~
perà negli interventi che si operano nell'am~
bito delle zone delimitate. Se siamo d'accor~
do su questi punti, io sono favorevole al~
l'emendamento.

B O N A C I N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A C I N A. Onorevole Presidente, io
ritiro il mio emendamento e se lei lo consen~
te procederò con il collega Venturi, tenendo
conto anche di ciò che hanno detto l'onore-
vole Ministro ed il relatore, alla stesura del~
l'emendamento chiarificatore che dovrà es~
sere messo in votazione quando verrà il suo
turno, dopo di che penso che potrà aversi
anche l'ultimazione delle dichiarazioni di
voto.

P RES I D E N T E. Allora lei ritira
il suo emendamento?

B O N A C I N A. Sì, con la riserva di pro~
cedere alla formulazione di una modifica del~
l'emendamento del senatore Venturi.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Per evitare di tornare in seguito sull'argo~
mento, vorrei chiarire subito che, proceden~
do alla nuova redazione degli emendamenti,
è troppo evidente che si escluda ogni modi'fi~

ca concernente i compiti del CIPE, che inve~
ce nell'emendamento dd senatore Bonacina
sono largamente citati. Cioè, ,la mater:.a da
includere nella nuova formulazione deve es~
sere concentrata nei punti che sono stati ri.
cordati e da me aocohi.

P RES I D E N T E. Da parte del se~
natore Cataldo è stato presentato un emen~
damento sostitutivo. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Sostituire il primo e il secondo comma
con i seguenti:

« Gli interventi straordinari previsti negli
articoli della presente legge riguardano zone
depresse dell'Italia settentrionale e centrale
rientranti nelle seguenti provincie:

1) Trento, Belluno, Udine, Rovigo;

2) Perugia, Temi;

3) Ancona, Macerata, Ascoli Piceno;

4) Arezzo, Siena, Grosseto;

5) Viterbo, Rieti.

Sulla base delle indicazioni fissate dal pro~
gramma economico nazionale il Comitato
interministeriale per la ricostruzione prov~
vede, su proposta del Comitato di cui al
successivo terzo comma, alla delimitazione
di tali zone depresse, caratterizzate dalla
pI'esenza di forze di lavoro non impiegate,
da accentuati fenomeni di esodo, da bassi li~
velli di reddito e di produttività, nonchè dal~
l'assenza di autonome possibilità di inte~
grazione con aree contigue economicamen~
te sviluppate ».

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Cataldo non è presente, s'intende che abbia
rinunciato a svolgere questo emendamento.

Da parte dei senatori Mammucari, Toma~
succi e Fabretti è stato presentato un emen-
damento sostitutivo. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

Al primo comma, sostituire le parole: «il
Comitato interministeriale per la ricostru~
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zione provvede, su proposta del Comitato
di cui al successivo terzo comma,», con le
altre: {{il Comitato interministeriale per la
programmazione economica provvede, su
proposta degli orga:!1ismi di cui al successi~
vo terzo comma, ».

P RES I D E N T E. Il senatore Mammu~
cari ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

M A M M U C A R I. Credo che la stessa
lettura del primo periodo del disegno di
legge comporti come conseguenza l'emen-
damento che noi proponiamo. Il primo pe~
dado, infatti, recita: 1{{ sulla base delle in~
dicazioni del programma economico nazio~
naIe », e prosegue: {{il Comitato intermini~
steriale per la ricostruzione, eccetera ». Noi
ritenia,mo che vi sia una contraddizione i~1
questo susseguirsi di espressioni, perchè, se
si è sulla linea del piano programmatico di
sviluppo dell'economia, e quindi si è sulla li~
nea di un orientamento generale del Go~
verno, confortato daLl'aprprovazione del Par-
lamento, come confermerebbe il primo pe.
riodo, lo strumento che deve realizzare que.
sta attività non è il Comitato intermini-
sterial,e per ,la ricostruzione, che non ha
quei poteri che invece deve avere il CIPIE.
Ma il OIIPiE si potrà dire che non c'è, per-
cl1è la legge non lo ha ancora creato: vo~
gliamo !però far osservare che non è ve-
ro che non può esserd il Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica, perchè basterebbe un atto di buona
volontà, anche estremamente elementare, al-
la Camera, per approvare in pochissimi gior-
ni il disegno di legge concernente la riforma
del Ministero del bilancio e della program~
mazione economica; e al Senato, se si avesse
la buona volontà di arrivare finalmente a
concretizzave lo strumento che deve operare
per la programmazione economica, e se si
avesse la certezza che il Governo vuole arc
riva,re ad una impostazione programmata,
sia pure come orientamento generale dello
sviluppo dell'economia, si approverebbe su-
bito l'operato della Camera. Non si sarebbe
più necessità quindi di insistere su un orga~
nismo ché, di fronte a tale orientamento,

dovrebbe essere obsoleto, caduto in disu~
so. Invece, proprio il fatto che si insiste sul
CIR pratkamente in ogni disegno di legge
di programmazione economica (basti pen~
sare al successivo disegno di legge, che do-
vremo discutere, quello sul ({ piano verde»),
non può non far sorgere il dubbio che non
si voglia arrivare a quella attività, che il Go-
verno ha più volte conclamato, della pro-
grammazione eoonomica, che non s: voglia
arrivare alla rapida approvazione del dise-
gno di legge concernente !'istituzione del
Ministero del bilancio e della programma~
zione economica e quindi all'istituzione del
CIPE.

Questa è la prima considerazione che vo~
gliamo fare a sostegno dell'emendamento che
presentiamo. La seconda osservazione con~
cerne una dissonanza 'tva dò che si ,sta facen~
do su scala regionale e quello che ancora
non si è fatto su scala nazionale.

Su scala regionale sono stati costituiti i
Comitati regionali per la programmazione
economica, i cui poteri sono stati stabiliti
attraverso una legge. Questi Comitati sono
già in parte entrati in funzione; alcuni han-
no già operato, anche con organismi di cui
il Comitato regionale per la programmazione
economica si serve non solo per portare
avanti degli studi, ma anche per impo-
stare proposte. Mentre, cioè, su scala re-
gionale, per le Regioni a statuto ordinario
ancora da costituirsi, abbiamo tali orga-
nismi di programmazione, per l,e Regioni a
statuto speciale abbiamo un dchiamo espli.
cito dei poteri delle Regioni a realizzare la
programmazione economica, non abbiamo la
conclusione logica al vertice di coordinare
l'attività o di utilizzare il frutto dell'attività
dei Comitati regionali della programmazione
economica nel quadro di quell'organismo,
il CIPE, che ha come propri compiti quel-
lo di realizzare il consuntivo dell'attività
dei Comitati regionali e di :realizzare l'impo-
stazione dell'attività programmata d'accor-
do con le Regioni.

Queste sono le ragioni per le quali insistia-
mo nel nostro emendamento, che non è di
sola forma, ma riguarda una questione di
fondo, perchè si deve pur chiarire qual è
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l'orientamento reale e la effettiva volontà di
realizzare l'azione programmata.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimel'e il loro av~
vi,so sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Per la prima
questione penso che la nostra funzione non
debba essere quella di strmalo alla Camera
perchè voti presto la legge sulla riforma
del Minist'ero del bilancio. Una volta 1;lplpro~
vata, questa legge seguirà il suo camm:no.

Inoltre, allo stato attuale, non !possiamo
parlare di CIPE ma dobbiamo parlare di
CIR.

Nei riguardi della seconda questione, cioè
quella che si riferisce alla predisposizione
dei piani da parte del Comitato di cui al ter~
zo comma, abbiamo già spkgato ieri come
sia giusto lasciare la proposta al Comitato
dei ministri. Il Comitato dei ministri avrà la
maniera di collaborare con i Comitati di pro~
grammazione economica, ma dobbiamo sem~
pre tener presente che i Comitati di pro~
grammazione economica non hanno deriva~
zione direttamente popolare, ma hanno solo
una derivazione ministeriale. Allora è giusto
che il Comitato dei ministri faccia le sue pro-
poste, sentiti e interpellati i Comitati di pro~
grammazone perchè questi dipendono, tor-
no a ripeterlo, dai poteri ministeriali e il Mi~
nistro del bilancio è già nel Comitato di
cui all'articolo 1 e nel Comitato per la pro~
grammazione.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Concordo con il relatore. Il senatore Mam-
mucari me lo consenta ~ ho dato atto ieri
della serietà dei suoi interventi ~ non riesco
a comprendere come voglia di fatto introdur-
re un organismo che non esiste.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento dei senatori Mammucari, To~
masucci e Fabretti. Ohi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Tiberi, Venturi, An~
gelilli e Carelli è stato presentato un emen~
damento sostitutivo. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: « al-
la delimitazione di zone depresse dell'Italia
settentrionale e centrale caratterizzate: »,
con le altre: «alla delimitazione delle pro-
vincie depresse dell'Italia centrale e delle
zone depresse dell'Italia settentrionale ca-
ratterizzate: ».

P RES I D E N T E. Il senatore Carelli
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

C A R E L L I. Questo emendamento è
stato presentato data la particolare situa-
zione delle provincie dell'Italia centrale per
evitare, per quanto possibile, il frazionamen~
to delle provincie in zone di intervento per
motivi di omogeneità operativa. Creare delle
oasi di potenziamento produttivistico signifi~
cherebbe determinare degli spostamenti e
dei vuoti in altre zone della provincia con la
conseguenza gravissima di turbare l'equili-
brio e lo sviluppo economico dell'intero ter-
ritorio.

Ecco perchè, insieme ai colleghi, ho pro-
posto di considerare le deJimitazioni per pro-
vincia e non per zone di provincia. Nelle zone
settentrionali la situazione è ben diversa; i
livelli economici raggiunti sono di gran lun-
ga superiori a quelH raggiunti dalle rprovin~
cie deI:l'ItaJlia centrale e tutto è organizza~
to in maniera che qualsiasi pur modesto be-
neficio concesso a favore di una zona si ri-
percuote favorevolmente in tutte le altre
zone. Il livello più basso di quelle pIaghe
corrisponde al più alto delle nostre pro-
vincie. Là si ragiona in termini di perfeziona-
mento qui di impostazione iniziale dei vari
problemi.

Per questa ragione, per non creare solu-
zioni di continuità, per imprimere un proce-
dimento armonico e omogeneo alle attività
economiche e per fare realmente dell'Italia
un tutto organico economico, occorre acce~
dere ad alcune soluzioni che per noi rappre-
sentano i punti di base per la ripresa eco-
nomica di questa zona centrale che non è
stata mai sufficientemente considerata nei
rapporti di collaborazione economica della
Nazione.
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Z A N N I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A N N I N I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, io debbo dire francamente
che a mio avviso questo emendamento non
può essere accettato. Tutte le provincie ita~
liane, anche quelle settentrionali, hanno del-
le zone che sono 'realmente depresse...

C A R E L L I. E perchè non abbiamo
detto lo stesso per le provincie meridionali,
collega Zannini? Noi abbiamo una scala e
dobbiamo considerare questa scala. (Vivaci
commenti).

T O M A sue C I. La cosa che mi me-
raviglia è che Zannini conosce bene questa
realtà.

C A R E L L I. Le nostre provincie non
sono le provincie di Forlì o di Reggia Emilia
o di Modena o di Bologna ...

V E R O N E SI. La cosa ohe non me-
raviglia è che Carelli si faccia strumentaliz-
zare dai comunisti.

C A R E L L I. Qui non si tratta di co-
munismo, qui si tratta di giustizia da realiz-
zare. È un provvedimento da prendere nel-
l'interesse di un'economia che fino a questo
momento è stata dimenticata!

P RES I D E N T E. Senatore Carelli,
lasci parlare il senatore Zannini.

Z A N N I N I. A dire il vero, io ero ben
lontano dal. sospettare una simile reazione
alle espressioni che riguardavano il mio voto.
Vorrei pregare gli onorevoli colleghi di te-
ner presente anche la situazione di alcune
provincie dell'Italia settentrionale.

E dato che è stato accennato alla provin~
cia di Forlì, è bene far rilevare che la pro-
vincia di Forlì non è costituita soltanto dalle
città di Rimini, Riccione e Cattolica, ma ha
anche delle zone collinari e montane che so-
no realmente depresse. Ora, io non concepi-
sco che una persona che vive in quella zona
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e che afferma semplicemente di non poter
accettare questo emendamento, venga assa-
lita in questa maniera! Mi dispiace per l'ami-
co Carelli, ma la situazione vera è questa:
anche le provincie dell'Italia settentrionale
hanno delle zone di configurazione tale che
possono e debbono essere chiamate depres-
se. Pertanto, a mio modesto avviso, va be-
ne la parola « zone» anzichè « provincie ».

C A R E L L I, Grazie, collega Zannini!

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Mi sembra
che ieri abbiamo discusso tanto proprio per
affermare che la delimitazione provinciale
non ha una ragione in una base economica.
Ogni provincia ha le sue caratteristiche di
carattere amministrativo che hanno a loro
volta quasi sempre origini storiche; pertan-
to una delimitazione provinciale non si può
fare. D'altra parte non si può fare una di-
stinzione t,ra Italia centrale e Italia setten~
trionale, altrimenti si comincia a dire che
la zona adriatica è depressa, la zona tirrenica
non è depressa e non si finisce più. A Roma
vi è un centro e vi è una provincia; ebbene,
chi potrebbe pensare che le caratteristiche
economiche della provincia di Roma siano
uniformi, di fronte ad una città di questo
tipo e ad una campagna che si trova pur-
troppo nella situazione che tutti sappiamo?
Parlando di zone non compromettiamo nè
la tesi del senatore Carelli, che vorrebbe in-
serire tutta la provincia che gli interessa,
comprendendo tutte le zone che desidera, nè
la te sii del senatore Zannini che vorrebbe
comprendere Sarsina e non Rimini. Cerchia~
ma di aderire ad una valutazione economica
che prescinda tranquillamente dalle provin-
cie che hanno in Italia um.'origine, r1peto, ohe
molto spesso risale a tempi in cui quanto
meno, riconoscerete tutti, la democrazia non
era proprio fiorente, e quindi i confini eran
frutto di patteggiamenti tra i vari signori.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le ministro Pastore ad esprimere l'avviso
del Governo.
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P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Dichiarando di condividere le considerazioni
del relatore, vorrei anche aggiungere che di
questo problema se ne è parlato ampiamen~
te. La Commissione si è trovata d'accordo,
anzi ha proposto un emendamento proprio
per consentire che si pe~sasse a territori con~
testualmente economici che potrebbero rag~
gruppal'e anche tenitori appartenenti a più
provincie. Con questa decisione della mag~
gioranza veniva esclusa, direi in forma riso~
lutiva, la possibilità che si pensasse ad una
circoscrizione provinciale. D'altra parte vi
sono certi criteri ~ criteri riconosciuti non

passibili di eccessiva discrezionalità ~ e in
questi criteri vi è la salvaguardia, a mio pa~
l'ere, di tutte le zone che sono realmente de~
presse; non vedo quindi perchè ci debbano
essere delle preoccupazioni. E si aggiunga
che poi vi sono dei comuni montani rico~
nosciuti ape legis come zone depresse e ne
esistono in percentuale piuttosto elevata an~
che nelle provincie centrali.

C A R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R E L L I. Vorrei, signor Presidente,
fare una precisazione. Prego vivamente l'ono~
revole Ministro di tener conto della nostra
situazione. Sono convinto che, se venisse mes~
so in votazione, disgraziatamente questo no~
stro emendamento subirebbe forse una sor~
te non meritata. Comunque, signor Ministro,
dichiaro di trasformare l'emendamento e
quello che segue in un ordine del giorno...

FRA N Z A. Tempo perso.

C A R E L L I. ... nellasrperanza >che, te~
nendo presente la reale situazione di tutta
la regione marchigiana, dIa, signor Ministro,
possa intervenire presso il Comitato dei mi~
nistri per consigliare autorevolmente parti~
colari indirizzi ed orientamenti più idonei
alle esigenze delle nostre provincie. Pertanto
trasformo i due emendamenti, quello a firma
dei senatori Tiberi, Venturi, AngeHlli e mia e
quello seguente in cui avevo proposto di con~
siderare i territori delle Marahe, del Lazio,

dell'Umbria e della Toscana inclusi integral~
mente neHe zone depresse, in un ordine del
giorno che prego il signor Ministro di voler
accettare almeno come raccomandazione.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, io ho vivo il desiderio
di andare incontro al senatore Carelli e ai
suoi colleghi. Del resto ieri, mi sembra, so~
no stato piuttosto obiettivo nel riconoscere
le condizioni di depressione delle provincie
dell'Italia centrale. Ma se l'ordine del giorno
ripetesse la raccomandazione di riconoscere
circoscrizioni provinciali o regionali come
risultano dai due emendamenti evidentemen~
te non potrei accettaI1lo. Sino a che si vuoI
fare un ordine del giorno nel quale si sotto~
lineino le particolari condizioni di quelle pro~
vinci e e si segnalino al Comitato dei mini~
stri, posso comprenderlo e sono anche
disposto ad accettarlo, ma non più in là di
questo. Devo far presente che i due emenda-
menti invece sono espliciti nel richiedere
una diversa circoscrizione non più interpro~
vinciale ma provinciale o regionale. Se l' or~
dine del giorno insiste su questo, io non lo
posso accettare.

\

C A R E L L I. Signor Presidente, chiedo
la votazione dell'emendamento a firma dei
senatori Tiberi, Venturi, Angelilli e Carelli.

Comunico fin d'ora che invece ritiro lo
emendamento aggiuntivo al secondo comma,
che reca la mia firma e quella dei senatori
Venturi, Bartolomei, Bettoni, Angelilli, Bal~
dini e Tiberi.

PRESIDENTE
l'emendamento sostitutivo
beri, Venturi ed altri. Chi
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti
dei senatori Ti~
l'approva è pre~

Avverto che, a seguito di questa votazione,
s'intende precluso l'ordine del giorno pre~
sentato dai >senatori Tomasucci, Fabretti ed
altri che era stato accantonato.
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Da parte dei senatori Lombardi e VecelHo
è stato presentato un emendamento sosti~
tutivo.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Al primo comma, dopa Ie parole: «del~
l'Italia settentrionale e centrale », inserire
le altre: «diverse dai territori indicati nel~
l'articolo 3 ddla legge 10 agosto 1950, n. 646.
e successive modificazioni ed integrazioni, ».

P RES I D E N T E. Il senatore Lom~
bardi ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

L O M BAR D I Ha già risposto il
relatore, signor Presidente, il quale dice che
è favorevole.

P RES I D E N T E Invito la Comm~
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emedamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Siamo tutti
d'accordo; si tratta di un emendamento di
forma, perchè quando si dice Italia centrale
si deve intendere l'Italia centrale meno quel~
la parte che è meridionale di elezione.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Pastore ad esprimere favviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Anche io sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dai se~
natori Lombardi e Vecellio. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Mammucari, Toma~
succi, Fabretti e Gaiani è stato presentato
un emendamento aggiuntivo. Se ne dia let~
tura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Al primo comma, dopa Ie parole: «zone
depresse dell'Italia settentrionale e centrale

caratterizzate: » inserire le altre: «da forze
di lavoro non adeguatamente utilizzate in
relazione alla disoccupazione totale o par~
ziale ed ai livelli di retribuzione, ».

P RES I D E N T E. Il senatore Mam~
mucari ha facoltà di illustarare questo emen~
damento.

M A M M U C A R I. Poche parole, signor
Presidente, per il1ustrare l'emendamento. Noi
riteniamo opportuno aggiungere ai vari pa~
rametri, che danno la definizione di zona de~
pressa, altri due parametri: il primo è quel~
lo di «forze di lavoro non adeguatamente
utilizzate, anche in Irapporto alla disoccupa~
zione totale e parziale ,,; l'altro è relativo ai
« livelli di retribuzione ».

Perchè vogliamo apportare queste modifi-
cazioni? Perchè nel disegno di legge si insi-
ste essenzialmente sui parametri concernenti
l'invecchiamento della popolazione e l'esodo
della popolazione, oltre al reddito pro capite.
Però noi dobbiamo tener presente che ab-
biamo zone (zone sostanzialmente contadi-
ne) dove domina la piccola proprietà colti~
vatrice; non tanto la mezzadria o l'affitto o
contratti anomali o normali di conduzio~
ne, quanto la piccola proprietà coltivatrice
o anche la media proprietà coltivatrice.

In queste zone non abbiamo fenomeni di
esodo sensibili, proprio per il fatto che la
popolazione ritiene di potere, sia pure con
gravi sacrifici, continuare a vivere sul luogo.
Se noi dovessimo non tener conto di questa
realtà, che vi è in alcune provincie italiane,
in maniera particolare in alcune determina-
te zone, rischieremmo di considerare zona
depressa solamente quella nella quale vi è,
per cause diverse, o un fenomeno sensi-
bile di esodo o un fenomeno di invecchia.
mento della popolazione o un fenomeno di
riduzione della forza-lavoro.

Invece abbiamo zone nelle quali vi è una
permanenza di forza~lavoro, vale a dire non
abbiamo una riduzione di forza~lavoro, [lon
abbiamo invecchiamento della popolazione,
non essendoci emigrazione ed esodo della
popolazione; nel tempo stesso, però, accanto
a questo fenomeno del permanere di forze

I
di lavoro ingenti e in gran parte disoccupate,
abbiamo un basso livello delle retribuzioni.
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Sana queste le caratteristiche di alcune
pravincie dell'Italia centrale ed anche di
alcune pravincie dell'Italia settentrianale,
specialmente dell'Italia settentrianale arien~
tale.

Nai riteniamo., quindi, che sia appartuna
parre questa carreziane per la definiziane di
zane depresse, in maniera da nan carrere il
rischia di escludere zone particalarmente
pavere, ma nelle quali nan vi sana i fename~
ni desoritti dall'articala 1.

P RES I D E N T E . Invita la Cammis-
siane ad esprimere il sua avvisa sull'emen~
damenta in esame.

T R ABU C C H I , relatore. Mi spia ce
di essere di apiniane co.ntraria a quella del
senatare Mammucari. Il nastro. sfarzo., sena~
tare Mammucari, è stata quella di evitare
che alI Ministro. fa S'sera cancesse facaltà
casì larghe da permettere una valutaziane,
per casì dire, eccessivamente discrezio.nale.
Abbiamo. cercato di intradurre elementi che
fassera facilmente cantrallabili, prapria per
evitare quella che è avvenuta anche durante
la gestiane della vecohia legge, dave prati-
camente si è finiti, nan dica nelI.l'a~bitraria,
ma ad una discrezianalità eccessiva. Questa
il mativa per cui abbiamo. cercata di giun-
gere a caratterizzazio.ni precise. Se accaglia~
ma nella legge il cancetta della nan ade~
guata utilizzaziane in relaziane alla disaccu-
paziane tatale a parziale a ai livelli di retri-
buziane, finiamo. cal lasciare daccapo. una
libertà e una discrezianalità che nan è nel-
!'intenziane nè della Co.mmissiane di dare,
nè del Governa di chiedere.

La Cammissiane ritiene pertanto. di dover
essere cantraria.

P RES I D E N T E. Invita l'anarevale
ministro. Pastare ad esprimere l'avvisa del
Gaverna.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
II Gaverna cancarda can l' anarevole rela-
tare.

P RES I D E N T E . Senatare Mammu-
cari, mantiene l'emendamenta?

M A M M U C A R I . la mi rendo canta
della difficaltà di adattare troppi parametri
per la definiziane di una zana. Varrei però
far presente che spessa registriamo. un esada
della papalaziane lavaratrice in pravincie,
nelle quali vi sana una a due grassi centri
industriali. Però nelle zone, dalle quali pra-
vengano. quei lavaratari, il reddito. è indatto.
Vi sana invece pravincie in cui non esistano.
centri industriali e si registra il permanere
della papalaziane lavaratrice senza che vi sia
la passibilità di accupazione a di avere un
reddito. adeguata.

Per 'questa insista nella vataziane.

P RES I D E N T E . Metta ai va ti
l'emendamento. aggiuntiva presentata dal se-
natare Mammucari e da altri senatari. Chi
l'apprava è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatari Lambardi e Vecellio.
è stata presentata un emendamento. sastitu~
tiva. Se ne dia lettura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: «da
livelli di reddito. pro capite della papalaziane
inferiare alla media nazianale », con le altre:
« da bassi liveHi di reddito. pro capite ».

P RES I D E N T E. Il senatare Lom~
bardi ha facaltà di illustrare questa emen~
damenta.

L O M BAR D I . L'emendamento. ha la
scapa di ripristinare il testa originaria della
prapasta gavernativa. Il tagliere al parame-
tro. la quantificaziane della media nazianale,
ha il seguente significato: i canti che si fan-
no. can la media pro capite del reddito. va~
riana di anno. in anna, sicchè la delimitazia~
ne, attuata nell'anno. «x» prima della for~
mulaziane dei piani quinquennali, diventa
una saluziane rigida per tutta il quinquennio..
Nai abbiamo. potuta co.nstatare, attraversa
i dati statistici che ci vengano. farniti dal
TagHacarne, che da un anno. all'altra, intarna
alla media nazionalle fatta cento., esistano.
spastamenti in più Q in mena nelle varie
pravincie. Ciò è tanta vero che, ad esempio.,
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il piano quinquennale, fatto in altra epoca
rispetto all'ultima statistica del 1964, che
prevede alcune provincie, come Siena al di
sopra della media nazionale, considera la
medesima Siena area depressa.

L'aspetto dinamico dei dati della media
nazionale abbliga pertanto a ridurre l'inter-
vento sulla base dei semplici bassi livelli di
reddita.

C A R E L L I . Domanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faoaltà.

C A R E L L I . Mi dispiace di dover di-
chiarare di non essere dello stesso parere
del senatore Lombardi. Quando si tratta di
livelli di reddito pro capite, è necessario ri-
ferirsi ad un termine, che è quello del reddito
pro capite nazionale. Sarebbe nan conforme
all'indirizzo e alla volontà del legislatore se
si dovesse pracedere can criteri comparativi
a livello regionale. Il livello nazionale med~o
è di 430.000 lire; il reddito pra capite per
Milano è di 750.000 lire; rispetto a quest'ul-
timo è bassa il livello, poniama, di Brescia,
anche se esso sta sulla linea delle 60'0.000
lire. Con un simile !paragone svieremmo l'in-
dirizzo che si vuale imprimere con la norma
legislativa in esarrne. Sarebbe pertanto peri-
coloso e turbativo, intradurre l'elemento pro-
posto daiU'onorevole Lombardi.

Dichiaro che non voterò a favare del-
l'emendamento.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

T R ABU C C H I , relatore. Mi pare
necessario studiare un caso particolare; il
caso cioè di un data di reddito inferiare alla
media ma che possa diventare superiare o
abbassarsi ulteriarmente, a seconda che la
media generale cali o cresca. Con lo stesso
reddito, in altri termini, si può in un anno
essere al di 'sapra e in un ahro anno essere
al di sotto della media a secanda di quanto
influisce il reddito di Milano o di Livorno
nel formare la media nazionale. È un' osser-
vazione che ha la sua fondatezza. Quindi, da

un certo punto di vista, dovremmo corri-
spondere alla proposta del senatare Lom-
bardi. Si ha però il pericolo di lasciare una
maggiore discrezionalità al Comitata.

Penso quindi che semmai bisognerebbe
dire: « a bassi livelli di reddito pro capite, in-
feriori comunque alla media nazionale ». In
tal modo vi sarebbero tutti e due gli elementi
di discriminazione: la grave inferiarità del
reddita rispetto alla media e l'inferiorità del
reddita medio, cansiderata come l'elemento
essenziale. Se il Ministro fosse d'accardo, io
non avrei nessuna difficoltà ad accogliere un
emendamento di questo genere.

P RES I D E N T E. Invita l'onarevole
ministra Pastare ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Io sono invece del parere di non accogliere
l'emendamento. Abbi8mo fatto dei grossi
sforzi per non introdurre criteri di discre-
zionalità e su questo punto devo dire che
è stato proprio il Ministro ad insistere per
le difficoltà in cui si è trovato quando ha
dovuto riconoscere i famosi Comuni in base
all'articolo 8. Pertanto, mantenere fermo il
concetto della media nazionale mi sembra
significhi garantirci da ogni tentativo di in-
terpretazione lata.

Se poi vi fosse una preoccupazione circa
le sorti di quelle zone che finiscono per ve-
dere annualmente modificato il loro reddito
pro capite, non dimentichiamo ~ e ieri mi
pare di averlo dichiarato ~ che i piani quin-
quennali sono fatti apposta per determinare
spostamenti qualora si verificassero delle
modifiche nel reddito pro capite.

P RES I D E N T E. Senatore Lombar-
di, mantiene il suo emendamento?

L O M BAR D I. Non avrei nessuna
difficolità a rÌJtirare l'emendamento, data la
buona volontà del Ministro, ma ho il do-
vere di procedere ad una chiarificazione dal
momento che sono stato frainteso. Ripeto
che l'istituto della delimitazione che verrà
istituito in un tempo « x », al momento del-
l'applicazione di questa legge, terrà conto di
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una statistica (ammettiamo di una qualsiasi
statistica) in cui risulterà una graduatoria
nazionale. Ammesso che si usi la media pro-
vincial'e, avremo delle Provincie che nel mo-
mento «x}) sono al di sotto e al di sopra
di questa media nazionale. Senonchè, l'anno
successivo o due o tre anni dopo e per la
durata del piano quinquennale, i dati sta-
tistici si muoveranno. Che cosa succederà
allora?

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Verrà modificata.

L O M BAR D I. Non si può modificare
la delimitazione anno per anno. Muovendosi
anno per anno in riferimento alle singole
provincie, evidentemente alcune provincie
possono perdere il diritto ad essere deli-
mitate ed altre possono acquistarlo. Ad evi-
tare questa incongruenza di carattere tecnico
e direi anche di carattere sostanziale e mo-
rale io suggerivo poc'anzi il ritorno puro e
semplice al testo originario del Governo.
Non c'è altro da fare perchè qui si tratta
di numeri non di opinioni.

S A L A R I. Ma anche di redditi bassi.

L O M BAR D I. Si potrebbe parlare
di redditi molto bassi. Io accetterei anche
questo, se volete, ma c'è il pericolo di in-
correre in un errOJ1e grave. Comunque, di-
chiaro di ritirare il mio emendamento.

P RES I D E N T E. Il senatore Vero~
nesi ha presentato insieme c'On ,i senatori

Grassi, Pasquato, Roda, Bosco e Autom un
emendamento tendente ad aggiungere alla
fine del primo oomma n seguente periodo:
« Sono comunque considerate zone depresse
i territori di cui all'artkolo 1 del decreto
del Presidente della Repubblica 7 febbraio
1951, n. 69 }).

Il senatore Veronesi ha facoltà di svol-
gerlo.

V E R O N E S I Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, con de-
creto presidenziale del 7 ottobre 1951, n. 69,
veniva determinata, per applicazione di leg-

ge stralcio della legge per la Sila, l'unica
zona dell'Italia settentrionale dove doveva
operare la riforma agraria e così venivano
delimitate alcune zone nelle provincie di
Venezia, Rovigo, Ferrara e Ravenna.

Non voglio rileggere le considerazioni per
parte discutibili che allora vennero ritenute
per affermare che quelle zone erano tal-
mente depresse per cui, doverosamente, do-
veva essere applicata per esse la riforma
agraria che era stata ritenuta opportuna e
doverosa per le zone del Mezzogiorno.

Voglio solo ricordare che per quella legge
(e mi è grato ricordare questo al senatore
Carelli) per essere esentati dalla applica-
zione della rifoIiffia, come aziende modello,
veniva riconosciuto come obbligo l'aver con-
duzioni a mezzadria, cioè si riteneva che le
aziende modello, che non erano impostate
su base mezzadrile, erano contro la buona
tecnica agricola, contro le impostazioni mo-
dello per cui non potevano godere del par-
ticolare beneficio della esenzione dalla ri-
forma.

Con questo se voglio dire (anche se suc-
cessivamentle si è dovutoriconoscerlo pure
dalla parte cui appartiene il senatore Ca-
relli), che quella tale impostazione era un
assurdo, non v'Oglio però non ritenere che
i motivi di depressione, che erano stati ri-
conosciuti allora in quelle zone, non sussi-
stessero: sussistevano, e in maniera assai
più grave, per esempio, che ,in molte zone
del Mezzogiorno e in molte altI1e parti del-
l'Italia settentrionale. La :riforma agraria
operata nel Delta padano ~ ,e anche questo

è un fatto notorio, perchè il processo di
autocritica è in corso ~ proprio per 10

spezzettamento operato dei terI1en:i ha ag-
gravato la situazione.

Riassumendo, di fronte al fatt~ di depres-
sione che esisteva nel 1951 e che investiva
tutta la zona del Delta del Po e che venne
aggravato proprio per effetto di una rifor-
ma agraria non efficientemente impostata, si
è ritenuto di correre ai ripari, tre o quattro
anni fa, con la legge sul Polesine che però
ha compreso solo alcuni comuni della zona
di riforma, le inspiegabilmente un solo COI-
mune, quello di Mesola, per quanto riguarda
la provincia di Ferrara.
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Noi riteniamo opportuno e doveroso, per
senso di giustizia ed anche, posso aggiun~
gere, per senso di riparazione, che quella
particolare zona dell'Italia settentrionale
alla quale venne allora riconosciuta una si~
tuazione di particolarissima depressione,
tale da farla oggetto dello strumento ecce~
zionale come la riforma agraria, oggi, in
sede di applicazione di questa legge, venga
considerata zona depressa.

Per la mia parte, però, signor Mini,stro, non
insisterei su questo emendamento se e in
quanto avessi assicurazione da lei che, come
nell'applicazione della vecchia legge si è te~
nuto lPJ:1esente il .fatto che t'rattavasi di co~
muni appartenenti a zona di riforma, altret~
tanto questo principio venisse considerato
nella delimitazione delle nuove zone.

Mi rimetterei, pertanto, alle assicurazioni,
sia pure di massima, che ella, signor Mini~
stro, potrà darmi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emenda~
mento in esame.

T R ABU C C H I ,relatore. Per mio con~
to, devo Idire che l:aCommissione è stata con~
traria a tutte le delimitazioni che avessero ri~
ferimento ad altra legge, eccezion fatta per
quello che riguarda la montagna. Quindi, da
questo punto di vista puramente preclusivo,
per un criterio generale noi siamo contrari.

Tuttavia, se il Ministro vorrà accettare la
raccomandazione del senatore Veronesi, tut~
ti siamo d'accordo che la zona del Delta sia
quella che è, e quindi presenti linsè, indipen~
dentemente dalla legge di riforma, motivi
per essere dichiarata zona depressa. Pensia~
mo che il' Mini'stro ipos>sa,con tutta tranquil~
Htà, dire al senatore Veronesi che cercherà
di tener conto della situazione reale della zo~
na del Delta per rappresentarla al Comitato.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Signor Presidente, abbiamo appena fi~
nito di escludere dal dare assicurazioni al

senatore Carelli che indicava territori che
tutti insieme riconosciamo rilevantemente
depressi. Dicendo che la depressione, secon~
do la legge, viene riconosciuta mediante l'ap~
plicazione di criteri fissati per legge, non rie~
sco a capire perchè debba dare delle assicu~
razioni diverse. Voglio dire al senatore Ve~
ronesi che non c'è alcun dubbio che Se quel~
le zone risulteranno depresse saranno prese
in considerazione, ma in questo momento
non posso dare, anticipatamente, formale as~
sicurazione in questo senso, perchè verrei
meno alla lettera e allo spirito di questa leg~
ge. Noi andremo a riscontrare la depressio~
ne sulla base dei criteri che la legge stabi~
lisce.

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
mantiene il suo ordine del giorno?

V E R O N E SI. Vorrei che in questa
legge, come per l'altra, fosse tenuto presente

l'elemento costituito dalle zone di riforma.
Non insisto sull'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
il primo comma dell'articolo 1 nel testo
emendato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Sul secondo comma è stato presentato un
emendamento da parte dei senatori Tupini,
Bonacina, Venturi, Bermani, Carelli, Angelilli
e Monaldi. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole da:
« per la realizzazione e il coordinamento»
sino alla fine, con le altre: « per il coordina~
mento e la realizzazione degli interventi pub-
blici straordinari e ordinari, rivolti a pro~
muovere ed agevolare la localizzazione e la
espansione delle attività produttive in ciascu~
na delle zone delimitate ai sensi del prece~
dente comma e nei territori montani di cui
all'articolo 9 ».

P RES I D E N T E. Questo emendamen-
to dovrebbe essere sostitutivo di quello già
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accantonato a firma dei senatori Venturi, Ca~
reHi e Angelilli.

T R ABU C C H I , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I , relatore. Non mi sen~
to di esprimere l'opinione della Commissio~
ne e neanche quella della sua maggioranza
della quale fa parte n senatore Bonacina,
posso dire soltanto la mia opinione perso~
naIe. Mi pare che n discorso incida su un
problema fondamentale; qui non si tratta di
lasciare al Comitato dei ministri n compito
di coordinare e di fare piani di realizzazione
di tutti gli interventi pubblici, straordinari
e ordilnari, si tratta di dils[>orre per la
realizzazione degli interventi pubblici straor~
dinari derivanti da questa legge, coordinan~
doli con quelli ordinari e straordinari che
derivano da infinite altre leggi.

Per quel che riguarda in modo particolare
le zone di montagna non pensiamo neanche
lontanamente non dico di sopprimere i con~
sorzi di bonifica montana ma neanche tante
altre istituzioni che in base alla legge n. 991
agiscono e debbono agire coordinate con gli
interventi straordinari, ma non subendo la
azione di questo Comitato.

Questa Ja mia opinione personaLe: sono
Isempl'e rimasto, infatti, della opinione che i'l
testo dovesse esseIie H seguente: {{ Il Comi~
tato interministeriale per la ricostruzione ap~
prova piani quinquennali per la realizzazio~
ne, nelle wne delimitate ai sensi del prece~
dente comma e nei territori montani di cui
all'articolo 9, degli interventi !pubblici a ca~
rattere straordinar,io previsti dalila presente
legge e n loro coordinamento con gli altri in~
terventi pubblici di carattere ordinario e
straordinario ».

Questo era quello che io pensavo, e non è
lo stesso pensiero che emerge dell'emenda~
mento proposto dal senatore Bonacina. È
proprio questo il punto da dirimere, se cioè
ill Comitato debba fare il piano delle opere
ordinade e straordinarie o debba faI'e il
piano delle opere straoI'dinarie, coordinan-
dole con quelle ordinarie e straordinarie che

discendono da altre leggi. Secondo me deve
fare il piano delle 'straordinarie ,e di quelle
che di'Scendano da questa ,legge, coordinan~

~

dole con tutte le altre; secondo l'opinione
dell'onorevole Bonacina la situazione è diver~
sa, quindi non potendo, evidentemente, espri~
mere l'opinione della Commislsione, espri~
mo la mia personaLe che è contraria.

B O N A C I N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O N A C I N A. Domando all' onorevole
Trabucchi come pensa possa aver luogo con~
cretamente la pianificazione degli interventi
straordinari coordinandoli con gli interventi
ordinari. Un organo, un'entità, uno schema
che realizzi questo coordinamento sono ne~
cessari, a meno che non facciamo una racco~
mandazione platonica; ma allora è meglio
non dire nulla e rimanere al testo più lim~
pido, ma a mio avviso più arretrato, del di~
segno di legge.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Non che io pensassi che si tendesse a cose
diverse, ma certo questo emendamento non
risponde a quanto fu detto in sede di discus~
sione dell'emendamento Bonacina, in sosti~
tuzione dellarticolo 1. Ed ,io tentai di dare su~
bito un'interpretazione proprio perchè non
avrei voluto tornarci sopra. Io condivido
completamente quanto ha detto n relatore.
Quale era l'obiettivo? Il Comitato dei mini~
stri non fa n coordinamento, dispone soltan~
to gli interventi straordinari. Già in Commis~
sione il senatore Bonacina molto giustamen-
te disse: perchè non deve coordinare anche
gli interventi ordinari? Ora, mi pare che
quando noi affermiamo quanto ha detto n
relatore, cioè che n Comitato dei ministri
(quindi c'è l'organo) coordina gli interventi
straordinari di sua competenza con gli in~
terventi ordinari che sono di competenza dei
singoli Dicasteri, abbiamo raggiunto l'obiet~
tivo. Non vedo perchè dobbiamo complicare
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il discorso con ciò che mi sembra risulti dal~
l'emendamento che è stato ora presentato.

In ,sostanza, il Governo cOllidivide l'opinio~
ne che occorre un occordinamento tra inter-
venti straordinari e interventi ordinari; nulla
più di questo.

P RES I D E N T E. Dopo questa dichia-
razione del Ministro, il senatore Tupini e gli
altri colleghi insistono sull'emendamento?

T U P I N I. Insistiamo. In fondo noi ab~
biamo ripreso la dizione del Governo e ab~
biamo messo gli interventi straordinari pri~
ma degLi 'Ordina:I1i. Mi pare, pertanto, che
l'emendamento possa passare.

L O M BAR D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L O M BAR D I. Scusatemi se aggiun-
go qualche parola, ma vorrei pregare gli ono~
revoli colleghi di non insistere sull'emenda~
mento. Effettivamente il Comitato intermi-
nisteriale ha il compito di approvare dei pia~
ni quinquennali relativi a questa legge e a
questi interventi. Si deve presupporre che vi
sia il coordinamento di questi interventi e
non si può pensare che questo piano non sia
coordinabile, o non da coordinarsi con gli
altri interventi pubblici. Se così stanno le co-
se, mi pare che la dizione sostenuta dal re-
latore Trabucchi sia sufficiente a risolvere i
problemi proposti dal senatore Bonacina e
da altri colleghi. Non si può pretendere, se~
condo quanto dice l'emendamento Tupini,
che questo Comitato coordini tutta l'attività
dello Stato relativa agli interventi pubblici,
in occasione solo di questa legge che riguar-
da degli interventi straordinari.

P RES I D E N T E. Senatore Venturi,
manti,ene il suo emendamento, tendente
ad inserire dopo le parole ({ degli interventi
pubblici la oarattere )} le altre ({ oI1dinario e »?

V E N T U R I. No. Aderisco all' emenda-
mento dei senatori Tupini, Bonacina ed altri.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Vorrei trovare un punto di intesa. Il senato~
re Tupini ha richiamato il Ministro al testo
inizial,e governativo il quale dke: ({ Il Comi~
tato interministeriale per la ricostruzione ap~
prova piani quinquennali per il coordinamen~
to degli interventi pubblici, ordinari e straor-
dinari, rivolti a promuovere ed agevolare la
localizzazione e l'espansione delle attività
produttive in ciascuna delle zone delimitate
ai sensi del precedente comma ». Con l'emen~
damento si ,parla anche dei terr.itori monta~
ni, e qui siamo alla novità che ha finito per
complkare. Infatti, anche il senatore Tm~
bucchi si è mostrato preoccupato di questo
chiamare in causa i territori montani. Io sa~
'I1ei d'avv,iosO'di accantonare intanto questo
emendamento per vedere se è possibile rag~
giungere un'intesa con la Commissione e, se
si crede, anche con il Governo. Così come è
attualmente formulato è di difficile accogli~
mento. Forse è possibile trovare una soluzio-
ne ritornando al testo iniziale del Governo;
ma che sia il testo iniziale del Governo, senza
nessuna aggiunta.

T U P I N I. Eliminiamo le parole: ({ nei
territori montani di cui all'articolo 9 )}.

T R ABU C C H I , relatore. Propongo di
accantonare l'emendamento.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Anch'io direi di accantonarlo.

P RES I D E N T E. Poichè non si fan-
no osservazioni, l'emendamentO' dei senatori
Tupini, Bonacina ed altri è accantonato.

Avverto che l'emendamento presentato dai
senatori Mammucari, Tomasucci e Fabretti
tendente a sostituire nel secondo comma le
parole: ({ Il Comitato interministeriale per la
ricostruzione », con le altre: ({Il Comitato
interministeriale per la programmazione eco~
nomica » è precluso.
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Sana stati inaltre ritirati i seguenti emen~
damenti:

Al secanda camma, s'Opprimere le parole:
({ e nei territari mantani di cui all'artica~
la 9 ».

MAMMUCARI, TOMASUCCI, FABRETTI;

Al secondo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: ({ In sede di approvazia~
ne dei piani il Camitata interministeriale
per la ricastruziane, su propasta del Cami~
tata di Ministri di cui al successivo camma,
fissa i criteri per la graduaziane e differen~
ziaziane delle agevalaziani alle attività pra~
duttive, in base alle diverse caratteristiche
e alla diversa intensità della depressiane, e
delimita i camprensari di sviluppa indu~
striale e turistica ».

CARELLI, VENTURI, BARTOLOMEI, BET~

TONI, ANGELILLI, BALDINI, TIBERI

Da parte dei senatari Mammucari, Tama~
succi e Fabretti è sta1a presentata un emen~
damenta sastitutiva.

Se ne dia lettura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

Sostituire i commi dal terzo alla fine con
i seguenti: «La Giunta regionale ~ a, per le

Regiani a statuta 'Ordinaria, fina alla istitu~
ziane dell'ente Regiane, il Camitata regianale
per al pragrammazione ecanomica ~ sotto~

pane al Camitata interministeriale per la
pragrammaziane ecanamica un pragetta di
piana di lacalizzaziane delle attività ecana-
miche sul territaria regianale, il quale deli~
miterà le zane scelte carne centri e assi del
futura sviluppa industriale, nelle quali si
applicheranna le agevalaziani fiscali e cre-
ditizie ed i cantributi; fisserà gli indirizzi
can le relative zanizzaziani per la valariz~
zaziane delle risarse naturali e delle passi~
bilità turistiche; specificherà la natura e
l'ubicaziane delle 'Opere pubbliche straardi-
narie che davranna essere tali da favarire
gli sviluppi industriali, agricali e turistici
di cui sapra.

Quand'O la cansiglina ragiani di appar~
tunità ecanamica la Regiane patrà scegliere
le zane di futura sviluppa anche al di fuari
delle zane depresse.

Il Camitato interministeriale per la pro~
grammaziane ecanamica esamina e discute
i pragetti di piana e, sulla l'Ora base, redige
ed apprava un piana quinquennale defini~
tivo.

Il Camitato interministeriale per la pra~
grammaziane ecanamica, sulla base del pra~
gramma ecanamica nazianale, pravvede al
caardinamenta tra il piana di interventi
straordinari e il piana di interventi 'Ordinari.

Per i compiti indicati il Camitata inter~
ministeriale per la pragrammaziane econa~
mica si avvale di un Camitata di ministri
costituita in Isena al Camitata ,intermini'Ste~
riale per la pragrammaziane ecanamica e
farmata dai Ministri del bilancia, del te-
soro, delle finanze, dei lavari pubblici, del-
l'agricaltura e foreste, dell'industria e cam~
mercia, del lavara e della previdenza sa~
ciale, delle partecipaziani statali, del turi~
sma e della spettacalo e dal Ministro per
gli interventi straardinari nel Mezzogiarna
e nel Centra-nard.

II Camitata, di cui al comma precedente,
sarà pI1esieduta dal Ministro per gli inter-
venti straaI'dinari nel Mezz'ogiarna e nel
Centra-nard.

Per l'esame e l'appravaziane del piana
quinquennale definitiva il Camitata intermi~
nisteriale per la pragrammazione ecanamica
e il Camitata di cui sapra sana integrati dai
presidenti delle Regiani interessate e dai
pr,esidenti dei Comitati regianali per la pro~
grammaziane fino a quand'O l'ente Regione
nan verrà istituita ».

P RES I D E N T E. Il senatare Mammu~
cari ha facaltà di illustrare questa emenda-
mento.

M A M 1M U C A R.J. Signal' Presiden~
te, per quanta riguarda questa emendamen-

t'O, nai manteni'ama il prima e il secanda
camma altre l'ultima camma, mentre riti~
riama i cammi nn. 3, 4, 5 e 6. Nai ritenia.
ma che sia appartuna rovesciare un p.o'
nmpastaziane del comma terza del dise~
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gno di l,egge nel senso che gli organismi,
che dovrebbero dare un indirizzo agli iinter-
¥enti ,straordinari e coonàinare gli investi-
menti straordinari e quelli ordinari, dovreb-
bero esseve gli enti IIQcali e fondamental~
mente, là dove si hanno le lRegioni a sta..
tuta Ispeciale, le Giunte Tlegionali, e dove non
si hanno le Regioni a statuto speciale, ,i Co-
mitati 'vegionali di programmazione econo-
mica collegati, come in generale avviene,
quando bi,sogna discutere grossi problemi
economici di una regione, ai convegni o alle
assemblee congiunte delle Amministrazioni
provinciali.

tAbibiamo voluto speCÌificare anche, in que-
sto emendamento, la natura dell'interven-
to delle Giunte regionali e dei Oomitati re-
gionali per la programmazione economica,
propri.o per non dare adito a dubbi ciTca
l'efficienza, l'efficacia e la consistenza degli
interventi straordinari.

N.oi riteniamo che la definizione di zona
depressa, sia compito di questi .organi, che
hanno una conos'Cenza reale deUa situaziIQ-
ne; questi IQrgani sono anche, m01te volte,
centri di coordinamento e di concordanza
di forze le più diverse; 10 abbiam.o visto
quam.do si è realizzato il pian.o umbra,
quando si è realiz~ato direi un contro dise-
gno di legge da parte deU',J'SSBM, lo ab~
biamo vist.o nel convegno delle AmministTa-
zioni provinciali di R.oma, ove si è dibat-
tutta questo disegno di legge, e ove abbia-
mo avuto una concordanza, se non Sill tutte
le questioni almeno su alcune questioni di
carattere fondamentale, non solamente sul.
la questione di definizi.one di zona depressa,
ma, anche, sulla questione estremamente
import1ante, per questo dis,egno di legge,
della localizzazione delle attività industria-
li e delle attività turistiche da incentivare.
Noi riteniamo che una conoscen~a maggio-
re C'Ìrca la natura delle industrie, circa le
località da sviluppare nell'amhito delle zo-
ne dejpresse, l'abbiano questi organi e non
un organo superiore quale può essere nella
fattispecie il CIR. Abbiamo volut.o insiste-
re anche su un altro conoetto, erhe è quello
dello sfruttamento delle risorse naturali
locali, e non s,ala di carattere agricolo, quel-
1.0degli interventi per i processi di trasfor-
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mazione e di conservazione dei prodotti, og-
gi attività di estrema importanza per quan-
to ha riferimento all'economia non solIQ
nazionale, ma anche per quanto ha dferi-
mento agli accordi del MErC.

Noi riteniamo ~ e ne abbiamo avuto de-
gli esempi quando si è trattato di sfruttare
risorse naturali minerarie ~ che se non vi
è una srpinta da parte degli organi locali
per porre in stato di valorizzazione ed an-
che in stato di sfruttamento, pure collega-
to alLe economie locali, le risorse naturali,
difficilmente noi riusciamo a realizzare un
processo di valorizzazione delle risorse lo-
cali.

IL'abbilamo visto, d'altra parte, anche quan-
do si è tmttato dell'Italia meridionale: ab"
biamo il caso di Ferrandina e di Pisticci;
in quelle località, quando si è scoperto il
met'ano, si è dovuto I1ealizzare un movi~
mento di popolazione capeggiato daUe Am-
ministrazioni locali, per fal'e in modo che
quella risorsa naturale fosse sfruttata, an-
che quando l'iniziat'i,va deHo sfruttamen-
to dentrava nel quadro dell'intervento del-
le aziende a partecipaz10ne statale.

Per questo riteniamo che sia necessario
partire dal basso per poter impostare un
piano d'interventi straordinari e per poter
realizzare un cool'dinamento tra gli inter-
venti ordinari e gli interventi straol'dinari.

Per la questione del coordinamento, ho
già fatto presente, nel COll'SOdel mio inter~
vento, che era opportuno non solamente
avere un coordinamento del1e inoentiva2'Jio-
ni, ma avere anche un coordinamento tm
gli interventi straordinari e gli interventi
ordinari. Credo che quando si tratta di in~
vestimenti, che riguardano (partioolari set-
tOTi di attività economica e che riguaI1dano
un proceSiSO di valorizzazione deHe risorse
naturali, si,a assolutament'e necessario che da
parte degli oIigani di base, quali p.ossono es-
sere le Giunte regionali, 'Ì Comitati di pflO~
grammazione o i eonvegni delle Ammini-
strazioni provinciali, si abbia la visione di
quale deve essere l'apporto che deve essere
realizzato sia in campo ordinario, ,sia in cam-
po st,raordinario, per concentrare anche, se
è necessario, -la natura degli interventi per
quella attività eeonomica, che può essere
ritenuta iPTeminente.
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D'altra par,te, siccome questa legg,e si ool~
lega con altre che riguardano processi d',in~
centivaziO'ne, noi vorremmo eviltare che si
abbia un disordine nell'aippllicazione de'ue
altre 'Leggi; l'iteniamo che s:~a necessario
realizzare un coor.dinamento per l'applica~
:z;ione delle leggi d'inoentivazione, che siO~
no ol'mai numeI10se nel nOSITO Paese.

Però, !proprio !perchè, ad un certo punto,
occ.orre conoent'rare sullo stesso t,ema l'at~
tività d'incentivazione, dato che varie leggi
trattanO' gli \stessi t.emi, cioè gli stessi og-
getti sui quali occorre l'eaHzzarre l'inaenii~
vazione, riteniamo che sono gli organi di
base ohe debbono aver:e questa facoltà, que~
sta possibiHtà .di stabilire :in che modo le
incent.ivazioni, di cui alle varie leggi, ope~
ranti sullo stesso oggetto economico, debba~
no es'seJ1e coordinate e concentrate, nell'am~
bito delIa competenza delle Amministra~
zioni degli enti 10caH.

Quest.e sono le ragioni per le quali noi
riteniamo che sia stato opportuno presen~
tare l'emendamento ,in pM101'a.

L'ultimo comma riguarda l'impostazio~
ne di carattere più generale dell'applica~
zione della legge, cioè l'esame e l'approva-
zione del piano quinquennale definitivo) il
erR qui è modilficato nel Comitalto ministe~
viale per la programmazione) debbono esse~
re integrati dai presidenti delle Regioni a
statuto speciale e dai ,presidenti dei Comi-
tati di programmazione.

Si potrebbe dire, e l'onorevole Trabue-
chi, anche in 'sede di Commissione finanze
e tesoro più volte lo ha fatto presente, che
i poteri di questi Comitati sono limitati.

Noi riteniamo, però, che questi Comitati
debbono conquistarsi poteri pantkolari, an~
che perchiè, una volta costituiti, si sviluppa,
diI'ei, in modo naturale, un processo di in~
terventi di forze diverse all'-interno di que~
sti Comitati, affinchè questi adempiano ad
una funzione alla quale dovrebbero adem~
piere, cidè non s-olamente come centri di
studio, ma come aentri di propulsione, di
orientamento ed anche aome aentiI"i di de~
finizione di interventi. ,Perchiè altrimenti, se
avessero solo j poteri limitarti, che si 'Vor~

l'ebbe che tali Comitati avessero, non avreb-
bero rp-ossibiItità di realizzarre quella funzio-
ne, di cui alla programmazione.

Presentazione di disegni di legge

S C A G L I A, Ministro senza porta-
foglio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A G L I A, Ministro s.t!nza porta~
foglio. A nome del Ministro degli affari es/te~
ri, ho l'onore di presentare al Senato i se~
guenti disegni di legge:

« Ratim.ca ed esecuzione dell'emendamen~
to all'articala 109 deI10 S1atuto deI.le Nazio-
ni Uni t,e adottato dall'Assemblea generale
il 20 dicembre 1965 »; (1675)

«Contributo a favore dell',Istituto di ri~
cerche e di addestramento delle Nazioni
Unite »; (167,6)

«Ades10ne al protocolla di proroga del~
l'Accordo int'ernaz,ionaLe del gr.ano 1962,
adottato a Washingtan il 22 marzo 1965, e
sua esecuzione »; (1,677)

{{Contributo per il periodo 1° luglio 1965~
30 giugno 1966 all'Agenzia deHe Nazioni
Unite per gli aiuti ai rifugiati palestinesi
(UNRWA). (167/8)

P RES I iD E N T E. Do atto all'ono-
revole Ministro Scaglia della pl'esentazione
dei predetti disegni di legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. RiprendiamO'
l'esame del disegno di legge n. 1215.

I sen3J1:ori Berlanda, Saxl e Sand hanno
presentato tre emendamenti riguardanti -la
Regione T:rentino~Alto Adi'ge. Se ne dia let,..
tura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Al t.t!-rzo comma, dopo le paroLe: «con
le Amministrazioni statali e regionali in-
teressate », aggiungere le altre: «e, per
quanto I1iguarda la Regione Trellttino~Alta
Adige, anche can le Amministrazioni pro.
vinciali interessa1:e »;
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Al quinto comma, aggiungere, in fine le
seguenti parole: «e, per la Regiane Tren~
tino,A1ta Adige, anche dai Presidenti delle
Giunue pravinciali »;

Al sesto comma, dopo le parole: «Le Re-
giani », inserire le altre: «e, per quanta l'i
guarda la Regione TTentina-Alta Ad'.ge e
nei limiti delLa lam oampetenza, le pravin-
de di TI1enta e Balzana».

Il senatare Berlanda ha facaLtà di illu-
strare questi emendamenti.

BER IL A N D A. Onareval,e Presidente,
mi renda perfe1tament,e canta che un'ulte-
riare articalaziane passa preaccupaI'e. Ma
pari preoccupazione pensa dav,rebbera ave-
re l'anarevale MinistrO' e il Gaverna per
un daverasa ,rispetta delle spedfiche campe-
tenze degli enti autanami. In particolare
alle pravincie autoname di BalzanO' e di
T'r,enta, nell'amb.i:ta della più vasta autana-
mia regianale, spetta la oompetenza prima-
da nel settore dell'artigiana1ta. Un inter-
vento degli organi della 'Stato e della stes-
sa Regiane autanoma sembra ai pDesenta~
tari un'inger,enza illegittima e camunque
un'azione disarganica. Questa è una delle
lacune che mi permetto di segnalare per
evitare successive disfunzioni.

>Davrei rkhiamare anohe le dichia'raziani
dell'anorevole Presidente del Cansiglia, rese
in accasiane del dibatti,w sulla fiducia, cir-
ca la vaLantà del Gaverna di oanoedere de-
terminate campetenze ora 'spettanti alla
Regiane, alle Provincie autanome; ma que-
sta è un discarso del divenire, che sarà pe-
rò attuale, però, prima che sia troppa tardi.

Veda l'anarevole Minis/tro se queSitO' mi-
glioramentO' può essere oansidemta.

P RES I D E N T E. Senaltare Ber-
landa, illustri anche gli emendamenti suc-
cessivi.

BER L A N iD A Accalta il prima,
saI1ebbero accolti autamaticamente anche
gli a1tri, appure decadrebbera!

P RES I D E N T IE. Da parte del se-
natore Canelli è stata presentata un emen-
damento aggiullltivo. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Al quinto comma, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: ({ e, per le Regiani a sta-

tutO' ardinaria nan ancora castituit,e, dai
Presidenti delle Amministmziani pp)vin-
ciali ».

IP RES I D E N T E. Il senatore Carelli
ha facaltà di illustrare quest'O emenda-
mentO'.

C A R E L L J. Io creda che il mia emen-
damentO' si idenhfichi can quello presen-
tato dal senatare Berlanda.

BER L A N D A. Na!

C A R E L L I. In un certa sensO', al-
menO'. Camunque, noi chiediamo la rappre-
s,entanza nel Camitato dei ministri carne

l'hannO' le Regioni a statuto ,speciale. Nan
funzionandO' ancara la Regiane a statuto
ardinario, vorremmO' che i rappresentanti
delle Provincie e per essi i presidenti delle
Amminis,trazioni provinciali intervenisserO'
nel camitata dei Ministri per mativi di 0'1"-
dine callaborativa e pratica.

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
mutari Vallauri, Bonacina, Zannier, Garla-

tO' e iPelizza è stata presentata un emenda-
mentO' aggiuntiva. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire il sesto comma con il seguente:

« Allfine deHa formulazione dei pian:, pre-
dispasti di int'esa can le Amministraziani
statali intenessate, le Regioni presentanO' le
propaste per gli interventi da effetturare nel.
le zone depresse comprese nei territori di
rispettiva campetenza ».

P RES I n E N T E. Il senatare Val-
lauri ha facaltà di illustra're questa emen~
damento.,

V A L L A U R I . Il nostra è un emenda~
menta che introduoe un chiarimentO'. Essa
si limita all'aggiunta deH'indsa: «predispa-



Senato della Repubblica ~ .23259 ~ IV Legislatura

433a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 17 MAGGIO1966

sti d'intesa can le amministrazioni interes~
sate », in nferimenta ai piani.

I

IP RES I D tE N T E . 'Da parte dei se~
natan Lambardi e Vecelli'O è stata pres'enta~

t'O un emendamenta aggiuntiv'O. Se ne dia
1ettUDa.

B O N A F I N I, Segretario:

Al settImo comma, dopo le parole: «delle
Reg1alll a Statuta 'Ordinaria », insenre le al~
tre: «alla dehmitazi'One delle zane depres~
se e».

P RES I D E N T E. Il senatare Lam~
barili ha fac'Oltà dI illustrare quest'O emen~
dament'O.

L O M BAR D I. La mia pmpasta ha
il .campita di attribuire ai Camitati regia~
nah della programmazi'One nan saltanta la
facaltà di essere oansultati al fine della pre~
dispasiziane del piani, ma anche per la de~
limitazlOne delle zone. Infatti la delimita~
ziane è un atta giuridica pregiudiziale, a se
stante, indipendente dalla predisposizione
dei piani.

,P RES I D E N T E Invita la Cam~
missi'One ad esprimere il propria avvvisa
sugli emendamenti illustrati.

T R ABU C C H I, relatore. Vediama
innanzitutto la quest10ne del Trentino~Alto
Adige. Si tratta di una questiane particola-
re, anar,evale Carelli. Nessuno, vedenda lei,
potrebbe confo!l:1derla con 1'0narev'Ole Ma.
gnago. Si capisce subilto che siete di razze
diverse, anche se forse l'onorevole Magnaga
è di razza mista. La situaziane del Trentina~
Alto Adige è retta da uno statuto tutto par~
tic'Olare perchè la gente .che vi abita è tutta
part1ioolare. Si tratterebbe di prevedere una

nal'ma particolarissima che si legittimereb~
be so,lo per quella Regi'One. Vi è però una
questione di principio che seoonda noi do~
vrebbe accomunare nel rigetta gli emenda~
menti riguaIìdanti la Regione Trentino~Alta
Adige e quelli riguardanti le altre Regiani.
Si tratta in questa oampo, almena secondo
la tesi che ha sempre sastenuto, di interven~

ti ,straardinari. Ora, quand'O si parla di inter~
ventI straordmaI'l, SI parla d1 'mterventa del~
.Jia ~tata e vengana a oessare necessaria~
mente le oampetenze specJJfi.che deglI argam
delle Reg.l:am SIa pure a statuto specIale e
qumdi anche dI quel.li delle plccale rejpub~
bllchette autonome rappre~entate dalle Pr'O~
vinCle del Trentina~Alta Adige. E stata re~
.centemente ncanasclUta anche dalla Carte
castItuzlOnale m una delLe ardmanze che
abbIama vIsta qualohe glOrno ta pubblica~
te che, quand'O SJ. attua un Interventa a ca~
rattere straardInaria, si rientra nel can~
cetto della Ullltà della Stata e nan si lede
queHa delle campetenze specihche de11e
smgole ReglOni.

l',er questI motivi sarei oantrarlio (vorrei
dI're persanalmente, ma mi pare che que~
sta SIa anche l'opimane della maggioran~
za) a twtte le manifestazioni partioalaris'Ìi~
Che .che tendan'O ad attnbuire alle Regiani a
alle Provinoie una particalare campetenza
speclifica per l'applicazIOne di questa legge.

Per quanto riguarda inveoe la propasta
del senatme Lombardi, che doè, altre che
per la preparaZIone del piano, debban'O es~
serie sentIte le Regioni anche per la delimi~
tazione, niente da dire, siama fav'Orev'Oli.

Per quanta l1iguarda poi la grossa qUJestio~
ne, la fondamentale questi'One impastata dal
senatare MammUJcari, mi pare che l'opinio~
ne della maggiaran~a debba essere contraria,
nan saltanta per la oaordinazione dei piani,
che veramente trova nella proposta del se.
natare Mammucari una espressione che si
,avvicina maggiorment,e alla mia tesi in oan~
canfronba a quella, di cui abbiama appena
discuss'O, del senatore Banacina, ma perchè
noi abbiama ritenuto e riteniama che la
predlspo,sizione del pian'O debba essere ef~
fetmata dal Comitata e nan possa essere fa:t~
ta in sede regionale. Tanta meno ci sembra
che passa ,essere accettato tutto quell'in-
sieme di criteri che sano espasti nel primo
camma del testa sostitutivo proposta
dall' onorevale Mammucal'l quando si di~
ce che il Comitato regionale sattopane al
Camitata interministeriale un progetta di
piano di localizzazioni delle attività eca~
nomiche sul territario regianaLe, il quale
delimiterà le zone soelte oome centri e assi
del futura sviluppa industT'iale, nelLe quali
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si applicheranno le agevolazi.oni disoali e cre.
ditizie ed i contributi; fisserà gli indirizzi con
1e relatÌ\lIe zonizzazioni per la valorizzazione
delle risorse naturali e deUe possibiliJtà turi~
stiche; specificherà la natura e <l'ubicazione
deUe opere pubbliche straordinade che do~
vranno essere ,tali da favoLire gli sviluppi
~ndustriali, agricoli e turistici di cui s.opra;
e che, quando lo consiglino ragioni di oppor~
tunità eoonomioa, la Regione potrà scegliere
lie :wne di futum svHuppo anche al di fuori
delle zone depresse. VIQicomprendete, ono~
revoli oolleghi, che qui andiamo veramente
sul piano della programmazione IÌn senso
generaLe e non nel senso della pJ1o:gramma~
zione di questi interventi "'pecidici e straordi~
nari che, con quei pochi soldi che abbiamo,
vogliamo che siano l'oggletto di questa l'eg~
ge. Ecco perchiè, tolto l'emendamento del se~
natore LIQmbardi, sarei dell'opinione che tut~
ti gli aLtri emendamenti debbano essere re~
spinti.

Per quanto riguarda l'emendament.o pre~
sentato dai senrutori Vallauri, Bonacina ed
altri che stabilisce che le Regioni possono
presentare le pJ1Oposte per gli interventi da
effettuaI1e nelle zone depI1esSle, abbiamo già
affermato che ci sembra che la rappresen-
tanza delle Regioni, regolarmente cOistituite,
sia data sufficientemente dal1a presenza del
PI1esidente della Regione nell'atto della f.or~
mulazione dei piani, ma che non sembra a
noi opportuno che vi siano tante manifesta-
zioni di desideri, il cui conflitto debba poi
trovare una specie di composizione in
seno al Comitato. N.o, il senso proprio del~
l'unitaI1ietà dell'azione del Comitato, che si
deoentra nella sua azione ma segue suoi cri~
teri particolalri, mi rpaJ1eesiga la procedura
'Opposta a quella richiesta doèla procedura
che è stata sceLta dalla Commissione e per
l'a quale ritengo di dover insisteIie.

IP RES I J) E N T rE. Invito l'onorevole
ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Govern'O.

IP A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Signor Presidente, anche per il fatico S'O
e lungo discorso di i,eri, non vorrei più in-
trattenermi su questi argomenti. Tutte le
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questioni soUevate ~n questa sede sono state
ampiamente trattrute dal rappresentante del
Governo. Quindi non possoQ trovarmi d'ac~
cardo con gli emendamenti, mentre concor-
do con l'estendel'e alla consultazioQne dei
Comiltati regionali anche la delimitazi.one
delle zone. Mi spiace non potier aderire alla
r'ichiesrta del senatore Herlanda. Nella mate~
ria trattruta da questa legge non si trovano
materie di oompetenz:a esclusiva delle Pro~
vincie: forse soloQ l'artigianato. N.on cr,edia~
ma di doQver fare un articoQlo ad hoc per il
slettoQI1edell'artigianato, anche perchè la lleg~
ig)enon se ne occupa a foQndo e noi dobbiamo
far capo alla Regi.one e non alle Amministm~
:zJion: provinciali.

B O N A C I N A. Domando di parlaTe
per dichiarazione di voto.

IP RES I D E N T E. Ne ha facoQltà.

B O N A C I N A. Desidem esprimere il
perchè vOlterò a favore degli emendamenti
presentati dal sena!tore Berlanda e n:atural~
mente di quel10 del senatoIie Vallauri. Noi
toQcchiam.o un aspetto piuttosto serio, ono-
r,evoli colleghi, e a mia voQlta cJ1edIQdi n.on
potermi dichiarare nè conv:into nè soddi~
sfattoQ delle pur autorlevoli argomentazioni
del senatore Tmbucchi e del Governo. Ciò
che ha rHevanza costituzional<e (e qui siamo
dinanzi ad un pJ10blema sql~isitamente oo~
stituzionale, senatore Trabucchi) non è la
str:aordinarietà 'O l''Ordinarietà dell'interven~
to statale: ciò che ha riLevanza costituzio~
naIe è il rapporto tra lie potes1tà delle Re-
gioni e dello Stato derivanti entrambi da
quella fonte primaria di diritto che è La
Costituzione. Ora, la Costituzione a;ttribui~
soe in via esclusiva, slostitutiv:a dello Sta:to,
talune potestà l<eg~slat1ve alle iR!egioni a sta~
tuta Ispeciale; per determinate matede, nel
caso deI Trentino-Alto Adige, anche al1e
Pro:v1inde.

1.0 ho appena anticipato qualche argomen~
to che vorrò sviluppare più profondamente
qUiando passer<emo aUa materia delle attri-
buz10ni delle potestà di attuazione degli in-
terventi alle Regioni, eon trasferimento dei
relativi fondi; ma oliò che v:ol'eV'o fare di~
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chiarando il mio VQto favQrev'Ole era di ri~
chiamaDe l'attenzione del Sena1:o su un pro~
blema oosì delicato ohe tooca attribuziDni
date con leggi costituzionali ,e che non mi
paI1e sia costituzionalmente risolto nel mo-
do col quale ha preferito Iìisolverlo, o dice
di voLerlD visolvere, il rdatore e, con lui, an~
che il GOVlerno.

,p RES I D E N T E IPassiamo alla
Vlotazione. Metto <;tnzitutto ai VlOItil'emenda~
mento sostitutivo preSlenva1:o dai

~

senatori
Mammucari, TQmasucci e PabDetti, con l'av~
vert,enza che i presentatori hanno mod:d:ì~
cato il loro emendamento rinunciando ai
oommi terzo, quar1to, quinto, e sesto. Chi
l'aipprQva è pregato" di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Berlanda, mantiene i sUDi emen~
dameI1Jti?

BER L A N D A . Debbo far presente,
agganciandomi aUe ultime parole dell'ono-
Devole Ministro, che la tesi esposta non
sembra del tutto CDmetta. Debbo dire, aid
esempio, che all'articolo 11, rsecondo e terzo
comma, n rispetto deHe c'Ompeten~e regiio-
nali non avvirene. Ho fatto pI1eSlente La que-
stione in Commissione: si 1:mtta delle atlti-
virtà dei trasporti a fune e dell'attività del
turismo eserdtati, in particolare, nel-
la Regione a statuto spedale TY'enti~
no-Aha Adige. Sono due materie, queste,
di competenza esclusiva della Regione e in
parte delegate, per l'esercizio" alle Provin~
de in balse all'articolo 14 dello Statuto.

In questo caso, la legge pDevede ~ oome
dimostrazione .di corretta buona volontà ~

che la concessione dei contributi avvenga at-
traverso gli enti prrovinciali del turismo,
quindi atltrav,erso una .emanaziQne periferica
del Ministero del turismo, disattendendo
oompletamente la cQmpetenza pr:irmaria del-
la Rregione e da questa delegata aIle Pro-
vincie.

Ques1:o è un esempio specifioo di viQla-
zione di una }egge statutar,ia oon una legge
ordinaria. Io mi sono permesso di far pre-
sente queste CQse non per suscitare questio-
ni particolarristiche, ma perchè il Consi-
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gIio regionale, nell'esercizio delle sue fun-
zioni, PQtrebbe impugnare questa legge per
una manifesta vidazione di competenze. La
tesi portata dall'onorevole Tralbucchi, che
con l,egg,e Slpec:.ale si possQno tooca,re CQm-
petenz,e già delegate, mi sembra un pochino
azzardata e oontroversa, tanto è vero che in
alcune situazioni la Corte costituzionale ha
dato 'ragioneaUe Regioni autoname.

Non porto affettro particolare a questa
emendamento, Ise non nei limiti di un cor-
retto rispetto delle di'sposizioni vigenti e di
una dOVierosa attuazione di quanto la Stato
ha già concesso nei confranti di queIIe po-
polazioni. Ritiro quinclil'emendamento per
porre nuovamente semmai la questione al-
l'articolo 11, perchè in quella disposizione
la violazione è ben più importante.

P RES I D E iN T E. Senatal'e Calìelli,
mantiene il suo emendamento?

C A R E L L L !Lodtil'o.

P RES I D E N T E. Senatore Vallauri,
mantiene il suo emendamen1:a?

V A L L A U R I. Nan insisto.

P R tE S I D E N T E. Metto all'Ora ai
vot: l'emendamento aggiuntirvo presentato
dai senatori Lombardi e Vecellio, accolto
dalla CommissiQne e dal Governo. Chi l'ap-
prova è pI1egarta di alzarsi.

:È approvato.

Metto ai ~oti il ter:w comma dell'articalo
1. Chi l'appmva è pregato di alzaI1si.

È approvato.

Metto ai vati il quarto oomma. CM l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

:È approvato.

Metto ai ~oti il quinto comma. Chi l'ap-
prova è pJ:1egato di alzarsi.

:È approvato.

Metto ai voti il sesto camma. Chi l'appm-
va è pregato di alzarsri.

:È approvato.
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Metta ai voti iiI settimo oamma. Chi l'ap-
prova è pr.ega'ta di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'attavo oomma. Chi l'appro~
va è pregato di alzar,si.

È approvato.

Metto ai voti il nona comma. Chi l'appro-
va è pregata di alzarsi.

È approvato.

Il seoondo comma de1l'ar,ticolo 1 resta
accantanata.

Passlamo pertanto all'esame dell'articolo
2. ~e ne alia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. 2.

(Realizzazionz degli interventi)

Nell'ambito delle zone delimitate ai sensi
dell'artico10 preoedente, i Ministeri dei la-
V'ari pubblici, dell'agrLoohura e delLe fore-.
ste, dell'industria e oommercio e del tu:rismo
e dello spettacolo .sono autorizzatli a realiz-.
zal'e gli interventi straordinari previsti dai
successivi artiooli mediante programmi ese-
cutivi annuali predispasti sulla base dei pia-
ni di cui alI pvecedente artkoLo.

I programmi esecutivi annuali sono ap-
pJ:1Ovati,pr,evioaccertamento della Loro con-
formità ai piani quinquennaLi di cui al-
l'articoLo Il, dal Comitato. dei Minist.ri di
cui al ter:w omnma del pDecedente articolo
integrato come previsto nel quinto comma
dell'articola stesso.

Ai fini dell'attuaZiione dei programmi ese~
cutirvi annuaH approvati per i 'terr.itOlri delle
Regioni a statUJto speciale, l'esercizÌJo delle
attribuzioni dei Ministerli di cui al prima
comma è deLegato alle AmministrazÌJoni ire-
gionali. A tal fine, dopo l'approvazÌJone ef~
fettua ta ai sensi del sleoondo comma del
presen te artÌJoolo, il Minis'tra del tesoro, di
ooncerto oon i Minis'tri interessati, provve-
de ad assegn3lre alle singol.e Regioni gli stan-
ziamenti necessari per l'espletamento delle
attribuzioni ad esse delega'tt.,

Le Regioni oomun1cana annualmente al
MinistrO' per gli interventi straordina,ri nel
Mezzogiorno e nelle Z!one depresse del Cen~
tro-Nar.d la situazione degH impegni as~
sunti e lo stato di at:tuaziane degli inter~
venti nel territorio. regianale.

P RES I D E N T E. I senatari Bona-
cina, Pelizzo, Garla,to, ZannÌJer, Tessi,tori e
Val1a:urli hanno. presentata un emendamento.
tendente ad aggiungere, alla fine del prima
-camma, le \Seguenti parale: « d'intesa can le
!<!egiani interessate ».

Il sena'tore Banadna ha faooltà di srval~
gerIo.

B O N A C I lN A .È l'estelllsÌJane razio-
nale e lagica di un principio adottato al-
l'articola ,1.

P RES I ,D E N T rE. InvÌJto la Commis~
sione ad espPimere il suo avviso sull'emen~
damenta in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com~
missione è d'aocordo. Si ipotrebbe dire:
«d'intesa con le Regioni interessate dove
sono costituite ».

B O N A C I N A. Didamo allora: «d'in-
tesa con le Regioni costituite ».

T R ABU C C H l, relatore. Sta bene.

P RES I n LEN T E. Onorevole Min~-
stro, ,lei aocetta la nuova formulazione?

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Sono d'accordo con il rdatore.

P RES J D E N T E. Me1Jto alJara ai
voti l'emendamento del s,enatore Bonac:na
e di a1tri senatari tendente aid aggiungere
al primo comma, ÌJnfine, le seguenti parale:
\{d'intesa oon le 'Regioni coslt'ituite ». Chi
l'approva è pregata di alzansi.

:£ approvato.

Da parte dei senatod Venturi, Carelli,
Bettoni, Baldini e AngeliUi è Stato presen~
tato un emendamento aggiuntivo. Se ne dia
lettura.
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B O N A F I N I, Segretario:

Al secondo comma aggiungere, in fine, il
segu.::11leperiodo: «La s'tesso Comitato im~
partisce l,e diI1ettiVleper la loro at'tuaziane e
determina le priarità, i tempi e le madalità
per la realizzazione degli inteltVleiliti».

P RES I D E N T E. Il senatare Ven~
turi ha faoaltà d'illust:r;are questo emenda~
mento.

V E N T U R ,I. Attraverso questo emen~
damento si vorDelbbe assku:r;are l'effettiva
coardinamenta degli int,erventi anche nella
fase esecutiva. SO'l.oconferendo, infatti, al~
l'organo prepasto alla formuLazione dei p:a-
ni di ooordinamento speciJfici ed adeguati
pO'teri sii assi'cura e garanti,sce la ,sua fun-
zione di organo di caiOrdinamento.

P RES I D E iN T E. Inrvito la Com~
missi.one ad esprimere il suo avvi,so sul~
l'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. 110 non
sarei per una determinazione casì precisa
circa le priarità, i t,empi e le madalità per
la realizzazione degli interVlenti. In£atti ho
poca fiducia in una determinazione così
minuziosa. Quando si è predeterminato
che in sCiimesi si debbano bre alcune cose,
se poi si impilCgano sette mesd che cosa
succede? Si ferma tutto? Io penso che si
debba fare un piano, ma che neI<1'ambito di
questo piano si debba lasciare una oerta ela~
stkità, altrimenti si tI1aJsforma il piano in
una specie di camicia di forZJa.

Pertanto io saDei personalmente contraria
a questo emendamento; camunque, mi ri~
metto aU'.opiniane del Governo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Pastore ad esprimerre l'avviso del
Governo.

,p A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Il Ministro ovviamente aocetta per-
cbè è fidudoso che il Camitato risponderà
a qnesto nUOViQmandaTo che gli viene affi-
data.

P RES I D E N T E Metta ai voti
l',emendamento aggiuntivo presentato dal
s,enatore V'enturi e da altri senatari, accet-
tato dal Governo e per dI quale la Commis-
sione ~i è rimessa al Governo. Chi la appro~
va è pregato di alzarsi.

£ approvato.

Da parte deii senatori Bonacina, Peliz2')Q,
Garlato, ZanD1e,r, Tessitori e VlaHauri è stata
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia 1et'tur:a.

B O N A F I N I, Segretario:

Sostituire il terzo comma con il se~uente:

« L'attUlazione dei pr,agrammi eS1ecU'tivian~
nuali è attribuita a:1le Regioni a statuto s;pe~
ciale per l'e materie di l'Oro competenza a
norma dei ,rispettivi statuti ed è delegata per
le altre. A tal fine, dopo l'approvaziione ef~
rettuata ai sensi del seconda oomma del pre~
sente artkolo, ill Ministro del tesoro, di oon-
oerto con i Ministri interessati, pravvede ad
assegnare ane singole Regioni gli Istanzia~
menti neoessari per l'espletamento delle at~
tdbuzioni come sopra IPreviste ».

,p RES I iO E N T E n senatore Bona~
cina ha faooltà di illwstrare questo emenda-
menta.

B O N A C I N A La differenza tra
questo emendamento e il testo approvato
della Commils'Siane consiste nel fatto che,
mentre il prima parla di ,«delega» delle at~
tribuzioni per l'esecuzione dei programm;
esecutivi dallo Stato ane Regiani a 'Statuto
spedale, l'emendamento invece a>ttribuisce
direttamente la potestà dii attwa1:1ei program~
mi alle Regioni a statuto specilale. Il p110-
blema è 'Soltanto di principio, non di sa~
stanza, ma 'si t1ratta di un principio che ha
notevole rilievo.

Il nostro sistema costituzioJ1laile ~ e ri~

torno al problema sollev,ato prima dal col~
lega Bedanda ~ per qUlanto riguarda le
Regioni a statuto speciale è noto: queste
Regioni hanno patestà primarie, secailida~
de e sussidiarie. Per quanto f\iguaI1rna le
patestà primarie e Isecondalrie hanno le r~
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lative funzioni ammini,strative. Lo Stato poi
può delegane pmprie funzioni ammini,stra.
tive, diverse da que11e attinenti a materie
devolute allla oompetenza pr:i;marila o S'econ~
daria delle Regioni a ,statuto speciale, alle
Rcegioni stess'e. Ora qui siamo in presenza

di materie attribuite alla competenza esdu~
siva delle Rcegioni a Istatuto \Speciale; pro~
babirlmente al oento per cento, forse poco
meno. AlJora bisogna che noi p:I1evediamo le
due eventualiltà; quando siamo iln presenza

di materie attribuite aHa competenza esclu~
siv;a non si può nè si deve parlare di ddega,

ma si deve parlme esclusivamente di attri~
buzione della potestà di attuazione degli

int'erventJÌJ. Quando siamo invece in presen~
za di materie non attribuite in via esclusiva
alla Regione, allora possiamo parlare pro~
priamente di delega. Ecco i motivi per i
quali abbiamo pI1esentato questo emenda~

mento che, 'Come diceva prima Il'onorevole
Berlanda, ritengo debba 'esseI1e approvato.

P RES I D E N T E Invito La Com~
missione ed H Gov'erno ad esprimeI1e il lo~
ro avviso sull'eme:ndament,o in esame.

T rR ABU C C H I, relatore. Debbo
ripetene qui che è la stessa cosa, dal
punto di 'VIista p:mtko, dire: « sono delegati»

o « sono a:tt<nibuiti ». Ma c'è la questione di
principio che riguaI1da il fatto che ,le ,opere

straordinarie devono essere s'empre di com~
petenza dello Stato, in quanto interviene
dir,ettamente la collettività con una sua vi-
sione generale e quindi con la volontà di
pJ1ovvedeI1e straolldinaJ1iJamente al di fuori

delle conoezioni singolarrstiche. Se si tratta
di appHcaI1e questo principio bisogna pen-
sare alla delega permè ~i traVta di attribu~
zione di poteri che a1tnimenti sarebbero del-
lo Stato. Questa è l'opinione, diciamo così,
giuddic:a per la quale è stata adottata la

formula:Z'ione che, dell I1esto, è stata ahre

v'Olte usata sia nel ,« piano di rinasdta » sar-
do sia nella legge per ill MezzogJiorno, per
la !Sioma. È stata adoperata questa formu~
la perchè 'si è ritenuto che essa fosse esat~

ta. Veda [Il Ministro quale può esseI1e la

sua opinione, veda il Senato quale può es~
sere anche la sua opinione, però vi è una
praJssi che è già stata sancita in altI1e due
leggi, di parlaJ1e di « delega» ~ delega di~

sposta legrslativamente ~ e non di « attri~

buzione ». Il dsuhato prat.ico, dpeto, è 10

st'esso, ma l'aff,ermazione di principio esige
che siaadoperaJta una parola piuttosto che

un'altra.

P A iS T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Signor PI1esidente, ho già avuto ieri

l'occasione di precisare quanto venne de~
liberato dal ,Parlamento a proposito del
« piano di J1inasoi'va» della Sal1degna dove è
stato sancito il principio della de'lega.

P RES I D E N T E. Senatore Bona~
cina, mantiene n suo emendamento?

B O N A C I N A. Lo mantengo.

P RES I n E N T E. Metto ai voti
l'emendamento pJ1esentato daii ,senatOiri Bo~
nacina, lPelizzo, Garlato, Zannier, Tessit'Ori
e Vallauri. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

Essendo dubbio il risultato della vO'ta~
zio[1re, si prooederà alla contropI1ova. Chi
non approva l'emendamento presentato dal
senatore Bonacina e da altri serrat'Ori è pI'e~
gato di aJlzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Mammucari, Toma~
succi, Frabretti e Gaiani è stato presentato
un emendamento aggiUillltivo. Se ne dia let~
tUI1a.

G R A N Z O T T O BAS iS O, Segre.
taria:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« In attesa dell'emanazione dellle leggi isti-
tUltiVle delle Regioni a statuto ordinario, gli
anziÌdetti Ministelli oomunicheramno, prima



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23265 ~

17 MAGGIO1966433a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

che alI Camitata dei mini!stri, ri pragmmmi
esecutivi, per ev,entuali pareri e osservazia~
ni, ai Camitati regianali per la pJ:1Ogramma-
ziane ».

P RES I D E N T E. Il senatare Mam-
mucad ha facaltà di illustrare questa emen-
damenta.

M A M M U C A R I Noi ritiriamo la
emendamenta; camunque varrei osservare
che in tutta la discussiOllle concernente l'a:::"~
ticala 2 il principia che emerge neHa pa~
sizlOne almena di una parte della maggio-

ranza ~ ed anche la votaziane che è stata
realizzata per l'emendamenta Banacina la

canfevma ~ mastra una tendenZJa a campr,i-

mere 'l'autorità degli enti locali. Direi che
lo stessa emendamento Ventum, che è stato
appravata, sia estremamente pericalO'sa.

Ora, nO'i I1itÌiriama questa emendamenta,
perchè nonsperiama che sia appravato, pe-

ro vDgliarna far pr,esente questa sli,tuaziane
pericolosa, ohe ciaè attraveI1saleggi di
programmaziane di fatta si arriva alla .Iiqui-
da7.ione, nella pratica, dei pO'teri degli enti

locali e di qualunque organo di carattere
periferico.

P RES I iO E N T E. Metta allora ai
vati l'artioolo 2 nel testo emendato di cui
do lettura:

Art. 2.

(Realizzazione degli interventi)

Nell'ambito delLe :wne delimitate ai sensi
dell'artkolo preoedente, lÌ MiiIllist1eri dei la~
vari pubblici, c1ell'agnicaltura e delle fare--
stç, dell'indust'I'ia e commercia e del turi-

sma e dello s.pet,tacala sono autaI1izzati a
reaIizzare gli iIllterv,enti straardinari previ~

s'ti dai successivi articoli medialnte pro-
grammi esecutivi annuali ipI'edispostli sulla
base dei piani di cui al pI'ecedente artioa'la,

d'mlesa con ,le &egilOni oastÌituli,te.

I programmi esecutivi annua1i SOIllO ap-
prova'ti, previa aooertamento della 10[",0can~
formità ai piani quinquennali di cui al-
l'articolo 1, dal Camitato deli Mmistm di
cui al terza comma del pr,eoedente ar'ti,callo
invègrata come prevista nel quinta comma
delì'artricala stesso. La stessa Comitata im-
purt~sce le direttive per la lara attuazione

e determina le priorità, lÌ vempi e le moda-
Htà per la realizzaiiane degli ilnteI'Venti.

Ai fini dell'attuazJiane rdCliprogrammi ese~
cutivi annuali approvati per i territam delle
Reg.ioni a sta tuta speciale, l'esercizia delle
attribuZJianli dei MinisteI1i di cui al pruma
comma è delegato alle AmmÌinistraziani re-
gi.onali. A tal fine, dopo 'l'appI'Ovazione ef~
fettuata a'i sensi del \Sleconda C'amma del
presente aI1tioala, il Mmistw del tesoro, di

canoer'to con i Ministd rinter,essat!i, provve"
dè ad as,slegnare alle slingale Regiani gli s,tan~
zÌamcnti necessarri per l'espLetamema delle
attribuziani ~d esse deLegate.

Le &egi'Oni oamunicano aIllnualmente a1
Mmistra per gli linterventi str,aoI'dinari nel
Mezzogiarno e nelle zone depresse del Cen~
tro.Nard la sÌtuazi,one degli impegni as~
sunti e lo stato di attuaziane degli mter-
venti nel ter,ritoria irreg1iana1e.

Chi l'approva è pregato di alzarSii.

È approvato.

Si dia lettura dell'articalo 3.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tana:

Art. 3.

(Esecuzione di ope:re pubbliche)

I Ministeri dei Ilavori pubblicd e dell'agri"
coltura e for,este p:rovvedona a realizzare,
nell'ambito delle ~ispettÌive compet.enze, orpe~

1'0 ,straa['dinaI1ie di pubblico inter,esse, di-
rettamente finalizZiate a favarire la Ilacaliz~
zaziane e l'espamsione delle attiVlità produt-
tive nelle zone depresse, nonchè a comple-
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tare, nelle stesse ZJone, l,e oper,e già iniziate
ai sensi della legge 10 agosto 1950, n. 647,
e successive modificazioni e integrazionri.

Le ope:re di CUlial oomma preoedente ri-
guardano la si,stemaZJione dei badn:i montani,
la banifiça, <!'irrigazione, la trasformazione
agraria, anche in dipendenza dei program~
mi per la riforma fondiaI1ia, la viabilità or~
dinaria non stata,le, gLiaoquedot'ti e relative
fognature pnindpali, nonchè la viabilità di~
retta ad assicuraJ:1e il ooHegamento tra le re~
ti autostradali e ferroviaDie ,e i territori su-
soettihilli di sviluppo agricolo, industriale e
turistico.

Le opere dii cui ai commi preoedenti e
queUe neoessarie a'll'insediamento delle g,in~
go1e inizialtive s'ono dichiarate di pubbLica
utiHtà e conside:mte indifferibilì ed urgen~
ti a tutti gli efietti di legge. ,Pea:-,l'esecuzione
di taLi opere sii applicaIllo le disiprosiZJ10nipre-
viste dal titolo ter:w del decreto~legge 15
marzo 1965, n. 124, oonveI'Ì.iJto con modifìi~
cazioni nella legge 13 maggio ,1965, n. 431
e successive modiiliicazioni e integrazioni.

P RES I D E N T E. Su questo arti~
0010 è stato presentato un emendamento
sostitutiv'O al primo oomma dai senatori

Boccassi, tMenca.raglita, Fabretti e Orlandi.
Se ne dia lettura.

GRANZOTTO BASSO,S~~
tario:

Al primo comma, sostituire le parole:
{( provvedono a realizzare », con le altre:
{(affidano, per la reaHzzazdone, agli Enti di
sviluppo, ai Oomuni, aUe Provincie, alle Re~
giani, ».

P RES I D E N T E. Il senator,e Boc-
cassi ha faoo1tà di illustrare questo emenda~
mento.

B O C C ASS I. Con questo emenda-
mento noi tendiamo a rendere più preciso
il t,est'o dell'articolo: più preciso perchè è
più impegnativo ed anche più indicativo il
nostro emendamento iI1isrpetto al testo della
legge.

E nel presentare i,l nostro emendamento
ci domandiamo anche attraverso quali orr~
gani, attrave:rso quaLi s,trumenti s'intenda
provvedere a queste realizz;:t:zioni. Nel testo
della legge non è detto, mentre inveoe nel
nostro emendamento è rprecisato: attraver~
so, cioè, gli enti di svHuppo, attraverso !Ì.
Comuni, attraverso Ie PI1ovim.de e Le Regioni.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue B O C C ASS I ). È un emen~
damento, qu~ndi, più indicativo, piìÙ preciso
e più impegnativo. 10 crredo, pertanto, ono~
revoli colleghi, che l'emendamento debba
eSlsere aocoIto.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il proprio avviso
su1l'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Il parere
de1la Commiss'ione è contrario e spiego su-
bito per quale ragione. Quando votiamo una
legge non dobbiamo riformare ,tutto il si.

sterna delle leggi dd1a RepubbHca italiana.
Noi abbiamo con questo p:mvvedimento
srtabilit,o di fare degli interventi e per questi
interventi ci immeHiamo nel piano deHa
organizzazione amministrativa italiana...

B O C C A.s SI. Ma i Comuni esistono!

T R ABU C C H I, relatore in cui gli
'Organi esecutivi dello Stato sono il Manei-
stero dei lavori pubblici, ill Ministero del-
l'agrLeoItum, il tMinistem del turismo. Che
questi tMinistI1i, poi, agiscano con queSiti
mezzi come con altru, con ,i Loro organi ese.
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cutivi od anche, se ne hanno la rpossibilità,
affidando Je opere in conreslsi1one, è cosa
che rriguaf'da l'applicazione del sistema del~
l'amministrazlione dello Stato, che n'Oi non
siamo chilamati qui a modifica'f'e.

,Noi stabiliamo che il Ministro per gli in~
terventi nel Mezzogiorno non ha akun orga~
no esecutivo propJ1io, ma agisce attraverso
gli altri orrgani dedlo Stato ti quali a loro
volta agisoono ne1l'amibito delle leggi dello
Stato, re quindi agiscono così come hanno
la possilbi.lità di fare, sia direttamente, sia
affidando [e op,ere tin concessione.

Ci sono dei Comuni ai quali neanche iJ se~
natore Boocassi, per quanto grande sia
l'amore che ha per essi, affiderebbe cer~
talffiente l'esecuz!ione di queste opere, perchè
sia che ne suocederebbe un disastro, (oomin~
dando probabilmente dal Comune di cui so~
n'O sindaco ~a stesso).

Ma, indipendentemente da valutazioni sin~
gole, nan tagliama la passibilità, là dav,e la
legge la permette, di affidaf'e le 'Opere in con~
cessiane perchè lrusciama ad 'Ogni Ammini~
s'tmzilone la facoltà di agire can i mezzi che
ha, secando le :leggi che ne regalall10 l'azione.

~

"
c'

,
!

P RES I D E N T E. Invita l'anare~
vdle ministro Pastore ad esp.dmere l'avviso
del Governa.

P A S T O RE, Ministro senza porta.
foglio. Il Gaverno è d'aocarda can il !re}a~
tore.

rp RES I D E N T E. Senrutore Baccas~
si, insiste nell'emendamenta?

B O C C A ,S SI. Sì, s'ignar ,PresiÌJdente.

P RES I D E N T E. Metta ai votà.
l'emendamenta sostitutiva del prima camma,
presentata dal senatare Boocassi e da altri
senatori. Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Boocassi, Moocara~
glia, Fabretti ,e Orlandi è stata presentata
un emendamenta s'Oppressivo. Se ne dia
lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segr.B~
tario:

Al primo comma, sopprimere le parole
da {{ nonchè a completare... » fino alla fine.

P RES I D E N T E. Il senatare Bac~
cass:i ha facaltà di illustI'af'e questo emenda~
mento.

B O C C ASS I La s'Oppressione del~
l'ultima parte del prima oomma, da nai ri~
chiesta, è in relazione al fatta che la Legge
10 agosto 1950, n. 647, Itratta precisamente
dell'esecuZJiane ,di 'Opere straal1dinanie di pub~
blico inteI'es,se nell'Ita1ia settentrianale e
centralle. Se si debbana paI'tare a termine le
opere già :ÌJniziate can detta legge, è bene
rifÌinam.ziare la legge stessa e non prendere
lostanziamenta del disegna di legge n. 1215
per finanziare una legge precedente.

Ecca il perchè ddla nastra richiesta di
sOPPI'essione.

P RES I D E N T E Invita la Com~
missione ad e'SlpI'im.eTeil prarplfio avvisa
sull' emendamenta in esame.

T R ABU C C H I, relatore. La Com~
missiane è com.trarÌa.

P RES 'I D E N T E. Invita Il'anOTevale
m~nistra Pastore rud esprimere l'avvisa del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. È mai poss:ÌJbile, dopo le dkhiaraZ1ioni

che sal110state frutte da tutte le parti del
Senata circa la necessità di madificare s1Jrut~
turalmoote le pJ:1ecedenti leggi sullIe :wne
depresse del Centra~nard, ,le quali stlabilivana
esclusivamente i finanziamenti senza indi~
care le zone dépresse, che si voglia rimettere
in vita una vecchia legge e nan si voglia in~
vece dare luaga ad una legge nuava che af~
fronti globalmente il rpmb1ema?

Oancorda can la Commissiane.

P RES I n E N T E. Metta ai vati
l'emendamento soppI1ess:ivo presentata da~
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senatore Boccassi e da ahr'} slenatolt'Ì. Chi
l'appnova è pregato di alzaIìsJ.

Non è 'approvato.

Da parte del senatore Limon1 è stato
presentato un emerndamento aggiuntivo. Se
ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Al primo comma, dopa Ie parole: «non~
chè a oompletare nelle stesse zone », inse~
rire le altre: « ed in quelle già dich:arate
depresse ai sensi delle p['ecedenti leggi o
che, pur non essendo state dichiarate tali,
già benefici aro no di interventi straordinarri
in base allle sumilchi'amate [eggi, ».

P RES Il D E N T E. Il senatore Limo~
ni ha faooltà di illustrare questo emenda~
mento.

L I M O N I. OnorevoLe PI'esidente, ono~
revoli oolleghi, onorevole Ministro, già nel
mio intervento in siede di dii,sicussione gene~
l'aIe feci oenno della preociCUiPazione da cui
muove questo emendamento. Ho sent,ito po~
c'anzi dal senatore Bocoassi che egli ritiene
che sarebbe opportuno sappJ:"limere in que~
sto artioolo tutto quanto si riferisce al com-
pletamento delle opere dniziat'e in base allle
preoedenti leggi. A me sembra di dover es~
se:re di opinione opposta. Questa legge, come
fu detto da più parti in oacasione della di~
scuss:ione generale, dovrebbe essere collega~
ta con le leggi precedenti e precisamente
con ,la legge 10 agosto 1950, n. 647, e con
la legge 29 luglio 1957, n. 635. A me sembra
ohe uno dei modi per collegare la presente
legge alle precedenti sia proprio il'emenda~
mento da me proposto.

La preoocupazione nasce ciJ:"lca le opere
iniziate in base alle precedenti leggi in terr~
ritori dkhiarrati zone depresse o anche ill
temitori non diohiil3lt'a'ti tali, quando si tratti
di operre di siffatta entità da non pO'ter essere
affrontate Idalle possibilità finanziarie dei
Comuni. Queste opere I1Ìmangono incomple~
te non per piocola parte, ma talvolta per
metà o per due terzi. Si dice che tali opere,
iniziate secondo le leggi precedenti, potran~

no esseJ1e eseguitle avva:Iendosi del1e norme
della legilslazione oI1dinada. C'è una diffe~
renza. Dett'e opere, iniziate con ,le leggi
nn. 647 e 635, erano a totale carico dello
Stato. In base aLla legge ordinar,ia una parte
invece è a oarico dei Comuni e si tratta in
genere di Comuni che non sono in grado
di sos:tenerne l'onerle.

Che fine dunque faranno queste opere, se
J:"Iimarrranno incomplete? Lo si può immagi~
nare. Sarà inuti1izzata anche la spesa che
si è fattla e sarebbe un v,eI'o peccato. Ecco
pe:rchè io proporrlei che prrOlpr10 queste ope~
re, iniziat'e in territoni già dkhiarat:. aree
depresse o non dichiarati taili, ma rientranti
per valUltazioni partioolaI'i nel novero delle
medesime, verr1ssero ultimate coi mezzi pire~
visti daUa pI1esente Legge. Come dicevo,
l'onere che i Comuni debbono sopportare
non saJ:"lebbe un onere indl1ì£erente, quando
si pensi ,che esso sarà da ciI1ca un ,terzo a
una metà della Slpesa, a seconda dell'istitu~
to che concedeI1à lÌ:lmutuo o il prestito ai
Comuni o ai consorzi di Comuni che debbo~
no portaI'e a termine queste opere, si trat~
ti della Cassa depositi e prestiti o dii un i'sti~
tuto di credito normale. A conti fatti, ri~
peto, ne v1ene un oneI1e che li CO,muni sin~
goli o anche i Comuni presi nei loro con~
sorZJi non saranno in grado di sopportare.
Ecco le ragioni per le quali ho proposto
questo emendamento.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull' emen~
damentO, in 'esame.

T R ABU C C H I , rdatore. H parere
della Commissione è che molte CO,se si pos~
sono fare purchè se ne abbiano i mezzi.
Ora, il discorso' qui è un altro. Nessuno è
cont,ario al fatto che i Ministeri dei lavori
pubblici e dell'agricoltura e delle fOl'este
provvedano a Irealizzare nell'ambito delle
relative competenze tutto quello che voglio~
no, anche il completamento delle opère,
purchè sia stabilito chiaramente che le rea~
lizzazioni non si fanno con i soldi messi a
disposizione da questa legge. Diversamen~
te i soldi di questa legge finimnno per eva~
parare. Pertanto possiamo prendere atto
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del desiderio, della legittima speranza e, di~
rei quasi, deIla giusta attesa del senatore
Limoni che si finiscano le opere ma {( quan~
do non ce n'è quare cOnlurbas me»?

Bisogna per forza che noi cerchiamo di
adoperare i mezzi che abbiamo per quelle
zone che in questo momento riteniamo ne
abbiano bisogno per il fatto che sono de~
presse; dobbiamo concentrare gli sforzi
e non dlsperderli. Se il Ministro del tesoro
che è qui irappresentato vuoI dkhiarare che
ci darà dei fondi aggiuntivli per il completa~
mento di quelle opere, noi siamo lietissimi
che quelle opere e molte altre ancora in
avvenire vengano completate; ma coi mezzi
che abbiamo a disposizione questo non è
possibile.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Il Ministro deve motivare diversa~
mente il non accoglimento dell'emendamen~
to, per quanto lo abbia già fatto ieri in
modo, Ispero, piÙ che chiaro. Noi dimenti~
chiamo che i 40,0 mHiardi e piÙ del quindi~
cennio precedente sono andatli non tutti in
zone depDesse perchè, in mancanza di p.re~
cisi criteri, iniziarono opere .i Comuni piÙ
attivi. Infatti non interessava che fossero o
non fossero ,in grado di nicorrere alla forma
dei mutui, poichè avevano dei parlamenta~
ri intraprendenti e in qualche modo ebbero
possibilità di provvedere. Ora finalmente
riusciamo ad individuare zone realmente
depresse. Ma perchè vogliamo destinare (a
parte il ragionamento del senatore Trabuc~
chi che ha tutto il suo fondamento) quei
pochi soldi a Comuni i cui bilanci con mol~
ta probabilità sono in grado di ricorrere ai
mutui? A me sembra che ripariamo ad una
ingiustizia perchè riconcluoiamo questi Co~
muni al liveIlo di tutti gli altri, cioè di quel~
li che non si mossero affatto per utilizzare
le cosiddette (insisto sulla parola <cosiddet~
te) leggi sulle zone depresse del passato.
Eoco perchè non concordo con l' emenda~
mento in esame.

P RES I D E N T E . Senatore Limoni,
mantiene il suo emendamento?

L I M O N I . Non insisto.

P RES I D E N T E . Il senatore Ve~
cellio ha presentato un emendamento ten~
dente ad inserire al secondo comma dopo
le parole: <{ trasfol'mazione agraria» le al~
tre: ({la restaurazione e riconversione fore~

stale »).

Invito la Commissione ad esprimere il
suo avviso su questo emendamento.

T R ABU C C H I , relatore. Sono d'ac~
corda su questo emendamento perchè si
tratta delLa versione montana della trasfor~
mazione agrauia.

P RES I n E N T E . Invito l'onorevole
ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
GoveDno.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Non sono d'accordo, anche se con
dispiacere, perchè è un mezzo di disperde~
re i pochi soldi che abbiamo. Vi rendete
conto, onorevoli coLleghi, di che cosa Sligni~
fichi restaurazione e riconvel1sione foresta~
le? Non Isi potrà trattare di piccole opere.
Quindi, da questo !punto di vista, non posso
acoettare l'emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dal
senatore Veoellio. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte della Commis~ione è stato pro~
posto un emendamento. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

Al secondo comma sostituire le parole da:
{( nonchè la viabilità... » fino alla fine, con le
altre: {{ nonchè la viabil<ità diretta ad assi~
curare il collegamento tra le reti autoS'tra~
dali e ferroviarie e le località suscettibili di
sviluppo agricolo, industriale e turistico ».



Senato della Repubblica ~ 23270 ~ IV Legislatura

433a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaN':""'O STENaGRAFICO

P RES I D E N T E . Metta ai vati que~
sta emendamentO'. Chi la apprava è pregata
di alzarsi.

:È approvato.

I senatari Aimani, Gaiani, Tamasucci, Fa~
bretti, Santarelli e Orlandi hanno presen--
tato un emendamentO' tendente a sastituire
le parale «e ferroviarie », can le altre:
«ferraviarie e idroviarie ».

Il senatare Gaiani ha facaltà di svolgerlo.

G A I A N I . Signor Presidente, l'emen~
dame11ito pI'esentata dal senatore Aimoni e
da me insieme con altri tende ad inserire
le opere idraviarie fra quelle di interesse ge~
nerale dirette a favarire la localizzazione e
l'espans1iane ddle attività produttive nelle
zone depresse.

Nel praparre questo emendamento nai
abbiamO' rivolta la nostra attenzione, non
sola ma soprattuttO', ad una importante linea
idraviada di cui nel VenetO' e in Lombardia
si parla da molta tempo, cioè dI canale Fis~
sero--Tartara~Canal Bianco~Pa di Levante. Si
tratta di un grande canale che, partendO' da
Gavernola nel mantavana, att:raversa tutta
il Palesine, che è tutta zana depressa, e giun~
ge al mare Adriatica. Attualmente la parte
terminale di questa linea, cioè quella deno~
minata Po di Levante, è callegata con la can~
ca di Volta Grimana e con il Po e rappresen~
ta il callegamenta fra il PO'e il mare. In que~
sti anni lungo questa canale sano stati ese~
guiti una ,serie di lavari idraulici, finanziati
con ,la legge n. 11 del 1962 per una spesa di
22 miliardi, tesi salo aHa sicurezza e aLlo
smaltimento delle acque di piena.

Nell'eseguire tali lavari, però, una serie
di apere sona state predispaste per cansen~
tire la navigaziane a natanti da 1350 tan~
nellate. Ora si tratta, se si vuole rendere
navigabile tutta il corsa del canale per na~
tanti maderni come quelLi che naviganO' aggi
nel Po, di eseguire apere per corredare il
Tartara~Canal Bianco di tutti gli appI'esta~
menti atti a trasfarmare tutta il canale in
via nav1gabile.

Tale via navigabile è di grande dnteresse
,per lo sviluppa dell'industria e dell'agrical~
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tura ~ si patrà attingere anche acqua per

l'krigaziane ~ del Palesine 'e del Mantava~

no; e tutte le Provincie del bassa VenetO' ne
trarranno grande beneficiO'.

Il nostro ,emendamento non si può rife~
rire, avviamente, in moda specifico a que~
sta apera, ma vi abbiamo fatto riferimento
perchè alla stato attuale delle ope:re con
'la samma di soli 14 miliardi, il Tartaro~
Canal Bianco può essere reso navigabile per
tutto lil suo corsa, collegando in tal mO'do il
mare Adriatico can il Mincio e il Po. Cioè
si cree:rebbe già una prima arteria parallela
a quella del Po, navigabile per tutto l'anno,
in previsione della creazione, nella Valle
padana, di una v,era e propria rete oJ:1ganica
idroviaria il cui esercizio rappresenterebbe
un fatto altamente pasitivo per la notevole
riduzione dei casti ,di trasporto e favorireb~
be in mO'do particolare lo sviluppa industria~
le e agricolo delle aree ,depresse, che è lo
scopo della legge al nostro esame.

Quindi l'emendamento tende a iÌnserire
le opere idroviarie tra quelle destinate a
venire finanziate con la legge al nostro esa~
me. Occorre tener canto che non solo il
Tartaro-,Canal Bianco scorre in zona depres~
sa, ma molti altri canali sono situati in tali
zone compreso gran paI'te del basso corso
del Po. P.erciò spero che il SenatO' vaglia
appravare questo nostro emendamentO'.

L I M O 'N I . Domando di parlare.

P RES I D E oNT E . Ne ha facoltà.

L I M O N I . Onorevole Presidente, ona~
revoli coHeghi. onoI'evole MinistrO', vorrei
speraTe che l'emendamento presentato dal
collega Gaiani, cbe in quakhe maniera si
ricallega anche alle considerazioni svolte
da me e da altri colleghi a proposito del
camplesso idroviario che dal Po di Levante
si spinge fino aHe provincie di Verona e Man~
tava (è un complessa non soltantO' idrovia~
ria, ma che serve anche per il rprasciuga~
menta, per la sicurezza idraulica, per la bo~
nifica, basi indispensabili per uno sviluppo
economico e per una elevazione sociale di
tutta la zona) passa avere sorte più favo~
revole di quanta nan abbianO' avuta gli
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emendamenti da me prorposti. Perciò mi
permetto di associarmi alle considerazioni
che sono state fatte a proposito. dell'opera
citata: essa infatti è un'opera che risulta
veramente indispensabile allo sviluppo del~
la zona e rientra nello spirito della legge
e nei proposiÌti che essa intende perseguire.

L O M BAR D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L O M BAR D I . Aggiungo la mia parola
di approvazione all'emendamento del "enato~
re Gaiani, perchè in verità qui c'è una di~
menticanza involontaria di uno degli apporti
più importanti per i trasporti nell'Italia del
nord, rappresentati non solo dalle aut(\stra~
de e dalle grandi :l,inee ferroviarie, ma o.ggi
anche dalle idrovie.

Signor Ministro, le idrovie dal punto di
vista del decentramento industr.ial,e, sono ri~
sultate, come giustamente è stato detto alla
Conferenza di Baltimora, come il tipo di co~
municazione che più si presta al decentra~
mento industriale e al risanamento di zone
depresse. Poichè risulta che una buona par~
te della rete idroviaria dell'alta Italia tocca
zone che sono particolarmente depresse, dal
basso Veneto, lungo il Po, cominciando dal
Polesine, mi Isembra che senz',altro ISIÌdeb~
ba accettare l'emendamento proposto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo a esprimere il loro avvi~
so sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I , relatore. Di fronte al~
l'unanimità non vogliamo essere noi solo con~
trari: quindi la Commissione è favorevole.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Anche ,il Governo ,si associa.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento proposto dal senatore Gaiani e da
altri senatori. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Boccassi, Mencara~
glia e Fabretti è stato presentato un emenda~
mento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segretario:

Al secondo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «e le opere di urbanizza-
zione primaria previste dalla legge 18 apri~
le 1962, n. 167 ».

P RES I D E N T E. Il senatore Boc~
cassi ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

B O C C ASS I. Per comprendere que~
sto emendamento bisogna richiamarsi all'ar~
ticolo 19 della legge n. 167, la quale ob~
b1iga i Comuni a provvedere con priol1Ìtà :ri~
spetto ad altre zone alla sistemazione della
rete viabile, alla dotazione dei necessari ser~
vizi igienici, all'allacciamento alla rete dei
pubblici servizi delle zone incluse nei piani
utilizzati in proprio dagli enti di cui al terzo
comma dell'articolo 10. L'articolo 10 riguar.
da le aree edificabili che possono essere ri~
chieste per la costruzione di case popolari
da parte dello Stato, deHe Regioni, delle Pro.~
vincie ,e dei Comuni.

Insisto pertanto perchè si aggiungano que~
ste opere di urbanizzazione primaria.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sullo
emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Sono spia~
cente di essere d'avviso contrario: non già
perchè la legge n. 167, dove è ,stata citata
ha fermato le realizzazione, ma per motivi
del tutto diversi: pevchè, quando dobbiamo.
estendere anche la nostra azione alle opere
di urbanizzazione pl'imaria, aI1dviamo alla
dispersione totale. Si tratta di un motivo
puramente finanziario, non possiamo far
stare il mare in un piccolo catino, cerchia~
ma di fare quello che si può con l'acqua
del catino. Ecco perchè vorrei che le opere
di urbanizzazione primaria stessero fuori
dell'ambito di questa legge.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Pastore ad espvimere l'avv,iso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafaglia.
Concordo con il relatore.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento aggiuntivo presentato dal senatore
Boccassi e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

NOll è approvato.

Da parte dei senatori Zaccari, Salari, Bal-
dini, Trabucchi e Angelilli è stato presentato
un emendamento sostitutivo. Se ne dia let-
tura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

Sostituire il terzo comma con i seguenti:
«Le opere di cui ai commi precedenti e

quelle necessarie alla realizzazione delle ini-
ziative industriali, ivi comprese le aree oc-
correnti, sono dichiarate di pubblica utilità
e indifferibili e urgenti a tutti gli effetti di
legge. Tali disposizioni si applicano anche
per le espropriazioni promosse allo stesso
scopo da Enti locali ed eventuali loro Con-
sorzi all'uopo costituiti.

Per la esecuzione delle opere di cui al
primo e al secondo comma del presente
articolo, si applicano le disposizioni previste
dal titolo terzo del decreto-legge 15 marzo
1965, n. 124, convertito con modificazioni
nella legge 13 maggio 1965, n. 431 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni ».

P RES I D E N T E. Il senatore Zaccari
ha facolt~ di illustrare questo emendamento.

Z A re C A R I. Penso che La sempHce
lettura dell'emendamento possa rendere chia-
ri i motivi che hanno mosso il sottoscritto,
con i colleghi Salari, Baldini, Trabucchi e
Angelilli, a presentare l'emendamento. De-
sidero però, per maggior precisione, breve-
mente enuclearli.

Primo motivo: reO'dere esplicito un concet-
to limplicito. Infatti all'espressione: « all'inse-
diamento delle singole iniziative» vengono
sostituite le parole: «alla realizzazione delle
iniziative industriali, ivi comprese le aree
occorrenti}} che, a nostro parere, chiarisco-
no più concretamente il fine che si intende
perseguire.

Secondo motivo: interessare attivamente
alle opere e alle iniziative aventi le stesse

finalità previste dalla legge gli enti locali
e gli eventuali auspicabili consorzi dotandoli
di strumenti idonei, quali quello dell'espro-
priazione, per concrete realizzazioni di in-
teresse comune.

Terzo motivo: riconoscere il diritto agli
enti locali re soprattutto ai consorzi di po~
tel' operare senza dover superare eventuali
difficoltà di ordine burocratico e ammini-
strativo.

Voglio sperare, di conseguenza, che
l'emendamento possa avere l'as,senso ed il
conforto della Commissione, del Governo e
dell'Assemblea.

PRESIDENTE fu~o~~~
missione ad esprimere il suo av\\iso suI-
l'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Sono anche
io mi proponente dell'emendamento. L'ano.
revole Lombardi mi ha fatto però osservare
che le parole «ivi comprese le aree occor-
l'enti» non sono corrette dal punto di vista
della lingua italiana, e questo è vero. Non
si può dire infatti: le opere necessarie alla
realizzazione ivi comprese le aree. Io penso
comunque che le parole in questione si pos-
sano eliminare; infatti, trattandosi di spese
per la realizzazione delle iniziative industria-
li, è evidente che vi è compreso anche l'ac-
quisto delle aree.

L O M BAR D I. Domando di parlare.

P RES l'D E N T E. Ne ha facoltà.

L O M BAR D I. Penso che le parole
« ivi comprese le aree occorrenti}} si debba-
no eliminare perchè la dichiarazione di pub-
blica utilità e di indifferibilità ed urgenza si
riferisce solo, per legge, alle opere, mai alle
aree. È conseguente alla indicazione delle
opere la possibilità dell'esproprio delle aree
occorrenti. Pertanto queste parole non solo
sono perfettamente inutili, ma non hanno
senso.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.
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P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
È chiaro che se la frase è superflua la pos~
siamo togliere, sempre che i presentatori
siano d'accordo.

Z A C C A R I. Siamo d'accordo.

P RES I D E N T E. POlichè da parte
dei senatori Lombardi e Veoellio è stato
presentato un emendamento sostitutivo che
coincide 'Con l'emendamento dei senatori
Zaccari, Salari ed altri, prooediamo alI' ésa~
me anche di questo emendamento. Se ne
dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:
« Le opere anzidette e quelle necessarie al~

l'insediamento delle singole iniziative sono
dichiarate di pubblica utilità e considerate
indifferibili ed urgenti a tutti gli effetti di
legge ».

P RES I D E N T E. Il senatore Lom~
bardi ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

L O M BAR D I. Il decreto~legge n. 124
è stato recentemente prorogato con una leg~
gina dalla fine del 1965 fino alla fine del
1966. Sarebbe perciò inutile un I1ichiamo
ultedore. Però c'è da osservare che quel de~
Cl'eto sii rifedsce ,soltanto alle opere pub~
bliche dell',Amministrazione dei lavori pub~
blici e non anche ddl'Amministrazione del~
l'agricoltura. QUlindi non sarebbe del tutto
aJpplicabile, a meno che non si voglia ag~
giungere «in quanto applioabile ».

A G R I M I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A G R I M I, Sottosegretprio di Stato per
il tesoro. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, il Ministero che ho l'onore di rap~
presentare è interessato a questo emenda~
mento soltanto per una parte marginale, cioè
per le competenze che riguardano la Cassa
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depositi e prestiti. Ma io mi permetterei di
sollevare qui una questione di carattere più
generale. Credo che dobbiamo sforzarci di
legiferare in modo ordinato. Ora, l'inserire
in questa legge il riferimento al decreto~
legge del marzo 1965 relativo ai provvedi~
menti per la ripresa dell'economia nazionale,
con riferimento in particolare al titolo ter~
zo che concerne la semplificazione e l'acce~
leramento delle procedure per l'approvazio~
ne dei lavori pubblici, significa confondere
due concetti essenziali. Il decreto del marzo
1965 è un provvedimento di carattere gene~
l'aIe e che ha efficacia limitata nel tempo:
in un primo momento ne fu stabilita la va~
lidità fino al 31 dicembre 1965; successiva~
mente, come ha ricordato l'onorevole Lom~
bardi, è stato prorogato fino al 31 dicembre
1966. Renderlo, quindi, permanente non nel
senso di prorogarlo ancora per un anno o
di addottare queste norme di semplificazio~
ne in via permanente ~ cosa che il Parla~
mento potrebbe eventualmente fare ~ ma
di protrarne l'efficacia solo per alcune zone
del Paese, per alcuni territori, significa in~
trodurre un elemento sicuro di complica~
zione, stabilendo due tipi di legislazione sui
lavori pubblici per le diverse zone del ter~
ritorio nazionale.

In questo senso il Governo è più favore~
vole all'emendamento Lombardi che a quel~
lo proposto dalla Commissione, perchè eli~
mina, appunto, in modo chiaro, questa in~
congruenza e confusione.

Z A C C A R I. Dichiaro di rinunciare
al secondo comma dell'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento sostitutivo dell'ultimo comma. Per
la prima parte l'emendamento presentato
dal senatore Zaccari e da altri senatori nel
testo modificato e l'emendamento presenta~
to dai senatori Lombardi e Vecellio vengo~
no a coincidere. Do comunque lettura del
primo dei due emendamenti:

« Le opere di cui ai commi precedenti e
quelle necessarie alla realizzazione delle ini~
ziative industriali sono dichiarate di pubbli~
ca utilità e indifferibili e urgenti a tutti gli
effetti di legge. Tali disposizioni si applica~
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no anche per le espropriazioni promosse
allo stesso scopo da Enti locali ed eventuali
loro Consorzi all'uopo costituiti ».

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

A seguito di questa votazione devono in~
tendersi preclusi i seguenti emendamenti:

All'ultimo comma, dopo le parole: «si
applicano », inserire le altre: «finchè vi~
genti ».

stesse nel territorio dei Comuni. Credo che
ciò non turbi l'equilibrio del presente dise~
gno di legge ma agevoli enormemente l' or~
dinamento economico dei territori comuna~
li delle aree depresse.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natali Santarelli, Aimoni, Tomasucci, Gaia~
ni, Boccassi, Simonucci e Orlandi è stato
presentato un emendamento aggiunti va. Se
ne d~a Lettura.

LA COMMISSIONE; G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

All'ultimo comma, sostituire le parole:
« per l'esecuzione di tali opere si applicano »,
con le altre: « per l'esecuzione di tali opere
valgono, in quanto applicabili, ».

BOCCASSI, MENCARAGLIA, F ABRETTI.

Da parte dei senatori Carelli, Angelilli, Sa~
lari, Stirati, Venturi, Bettoni, Baldini, Tibe~
ri e Bartolomei è stato presentato un emen~
damento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Aggiungere, m fine, il seguente comma:

« Ai Comuni dei territori depressi di cui
al primo comma dell'articolo 1, la Cassa de~
positi e prestiti è autorizzata, anche in dero~
ga ai propri fini istituzionali, a concedere
mutui per l'acquisto di suolo da destinare
ad impianti, installazioni e costruzioni per
l'esercizio di attività produttive e commer~
ciali o comunque tendenti all'incremento del~
l'occupazione locale. I contratti d'acquisto
e quelli di cessione sono registrati a tassa
fissa di lire 2.000 ».

P RES I D E N T E. Il senatore Carelli
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

C A R E L L I. Con questo emendamento
si vuole agevolare l'inserimento di nuove
attività industriali nel quadro di una ordi~
nata sistemazione delle attività industriali

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Per l'esecuzione delle opere che, a nor~
ma delle leggi in vigore, sono in parte a
carico degH enti locali, i finanziamenti a
favore di questi ultimi sono assicurati dalla
Cassa depositi e prestiti con preferenza as~
saluta su altri ».

P RES I D E N T E. Il senatore Santa~
relli ha facoltà di svolgere questo emenda~
mento.

"
S A N T A R E L L I. Mi pare che non'

sia necessario trattare molto a lungo que~
sto problema. I colleghi sanno quella che è
la situa:zJione della Cassa depositi e prestiti
e sanno anche con quali ntardi e con qua~
li scelte vengono fatti certi finanziamenti.
Basta guardare a quello che sta accadendo
in questi giorni; vi sono decreti approvati
dai lavori pubblicI per centinaia di miliar~
di e la Cassa depositi e prestiti sta man~
dando Iettere a tutti i Comuni e a tutti gli
enti pubblici dICendo che non può dare
una lira.

Ora, per questi motivi noi invitiamo il
Parlamento e invitiamo gli onorevoli colle~
ghi a fa're una scelta, cioè per queste aree
depresse a dare una certa precedenza asso~
Iuta sugli altri finanziament'Ì, in ragione
appunto di quelle condizioni che poc'anzi
dicevo. Sono convinto che i colleghi si ren~
deranno conto che certe scelte devono esse~
re fatte, perchè vanno a favore dei comuni
che si trovano in determinate condizioni.
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P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento presentato dal senatore San~
tarelli ed altri senatori.

T R ABU C C H I re~atore. Ho già
detto, e l'ho detto modestamente, che pur~
troppo quando non ce n'è...

S A N T A R E L L I. Non è vero che
non ce n'è! Si 'sono fatte del1e scelte ed an~
che delle discriminazioni, ci sono racco~
mandazioni e pressioni politiche!

T R ABU C C H I, relatore. Comunque
il problema è uno solo, se vogliamo ancora
inquadrarlo genericamente. Se noi dobbia~
ma stahiliI'e per questa legge una certa pre~
cedenza, vuoI dire che abbiamo già esami~
nato tutti gli altri infiniti bisogni che si
presentano alla Cassa depositi e prestiti. E
io non mi sento di stabilire qui la pI'ece~
denza assoluta, perchè purtroppo le doman-
de di pr,ecedenza assoluta sono infinite. B:i~
sogna quindi lasciare che l'amministrazione
della Cassa depositi e ,prestiti, la quale, se
non erro, è addirittura setto un Comitato
di vigilanza nominato dal Parlamento, quin~
di è mantenuta, per così diI'e, sotto i riflet-
tori degli organi di controilo, abbia la pos-
sibilità di agire secondo le sue direttive e
secondo le sue concezioni. Non si può, a
mio avviso, in una legge dire che un deter~
minato scopo da raggiungeI'e è da conside~
l'arsi con precedenza assoluta, salvo che poi
venga :in Imente un aLtro scopo, se mi si con~
sente l'espressione, precedentissimo" per
cui bisognerebbe dire che la finalità prece~
dentissima va avanti a quella precedente;
a meno che poi non venga fuori l'esigenza
rapidissima che ha la precedenza di fronte
alla rapida e così via.

Quindi, potremmo fal'e una legge per la
Cassa depositi e prestiti nella quale vedia~
ma l'orientamento generale. In quella sede
potremmo vedere tutte le varie esigenze, ma
non è possibile segl1'ir,e il sist'ema di intro~
durre in una legge una valutazione di biso-
gni, anche di IDrante ad altri bisogni che
non si conoscono; mi pare che questo non
sia un sistema di legiferare che abbia una

sua coerenza e, tanto meno, che sia piani-
ficato, dato che di piani noi stiamo conti~
nuamente parlando senza averne realizzato
neanche uno.

T O M A S U C C I Si tratta di fare
rispettaI'e alla Cassa depositi e prestiti i
compiti che ad essa sono stati assegnati,
che sono quelli di faI'e in modo di fornire
i mezzi necessari prevalentemente ai Co~
muni.

T R ABU C C H I rel'atore. O faccia~
ma delle grida, o facciamo rispettare le
leggi che ci sono.

S A N T A R E L L I. Domando di par-
lare.

P RES I ,D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A R E L L I. VorI'ei dire al
senatore Trabucchi che non è vero che in
una legge non è mai stata precisata la pre~
cedenza. Nella legge n. 647 (ed è questa la
ragione del mio emendamento) all'articolo 3,
terzo comma, stanno scritte proprio le stes-
se cose che io propongo. Si tratterebbe quin~
di di ripetede!

P RES I D E N T E Invito l'onore-
vole Sottosegretario di Stato per il tesoro
adesp~imere l'avviso del Governo.

A G R I M I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Onorevole Presidente, onore-
voli colleghi, contrariamente a quanto af-
fermato dal senatore Santarelli, o almeno
contrariamente a quanto può apparire...

SANTARELLI
menti!

Io porto i docu-

A G R I M I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. ... dalle dichiarazioni del se-
natore SantareUi, lungi dal risulta'l'e, allo
stato, una sovrabbondanza di disponibilità
da parte della Cassa depositi e prestiti, la
stessa travasi in un momento di notevole
difficoltà perchè di recente ha erogato, in
più riprese, somme ingenti.
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A prescindere da questa considerazione,
che ho ritenuto 'Opportuna dopo le dichia-
razioni del senatore Santarelli, devo dire
che la Cassa depositi e prestiti e il suo
Consiglio di amministrazione seguono, ov-
viamente, nella concessione dei mutui, il
criterio di adeguarsi aUe necessità più ur-
genti, ai progetti che meritano più salleci-
to finanziamento.

Quindi, se già nella precedente legge que-
sta esigenza era sottolineata, non c'è biso-
no che venga ora ribadita perchè essa va
considerata, come ha rilevato l'onarevale
Trabucchi, nel quadm di tutte le altre ur-
genti necessità. D'altra parte la Commissio-
ne parlamentare di vigilanza es,ercita ~ e
ciò mi consta personalmente ~ una costan-
te aziane di sorveglianza :sune operazioni,
sicchè il Parlamento ha modo di seguire,
attraverso i suoi raippresentanti, l'andamen-
to dell'attività dell'Istituto. Mi pare che sta-
bilire in modo astratto una precedenza as-
soluta per un certo numero di opere non
sia un modo di legif,erare ordinato, in quan-
to significa non considerare l'intero pano-
rama delle necessità, ma fissare, in modo
incongruo e non propor:m.onato, la propria
aUenzione soltanto su alcuni problemi. I
quali sono certamente urgenti; tali il Go-
verno Liriconosce e non mancherà percJiò di
sottoporli all'attenzione del Consiglia di
amministrazione della Cassa depositi e pre-
stiti, al momento opportuno.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento proposto dal senatore San-
tarelli e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Invito ora la Commissione a dichiarare
il proprio av~iso sull'emendamento aggiun-
tivo proposto dal senatore Carelli e da al-
tri senatori.

T R ABU C C H I, relatore. Vi è una
prima questione di carattere fiscale, sulla
quale potrei anche espr:imere parere favo-
revole, ma poi l'onorevole VaI secchi mi di-
rebbe di «no)} e quindi è megllio che dica
di n'O io suhito.

Sarei anche dell'opinione che si possa
estendere la capacità della Cassa depositi
e prestiti. Ma potrei esprimere un parere
utile sola se il Governo ci dicesse che la
disposizione proposta non ,serv,e semplice-
mente ad aumental'e il numero di colaro
che desiderano e che avranno la soddisfa-
zione di essere insazrati.

Pertanto io mi rimetterei per l'una e per
,

l'altra questrlone aIl"avviso del Governo, pur
pensando che esso debba essere, per neces-
sità di cose, purtroppa negativo.

P RES I D E N T E. Invito l'onoJ:1evole
Sottosegretaria di Stato per le finanze ad
esprimere l'avviso del Governo.

V A L S E C C H I, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Il Governo, lo dice lo
stesso senatore Trabucchi, per necessità
purtroppo è di opinione negativa.

Per quanto riguarda l'a Cassa depositi e
prestiti, e i compiti che le si andrebbero
ad assegnare, se l'emendamento fosse ap-
provato, mi rimetto alJe consideraziani te.
stè fatte dal collega del Tesoro. Debbo però
far notal'e che, là dove ,si chiede la regi-
strazione dei contratti di acquisto e di
quelli di cessione a titolo gratuito, sorge
dal punto di vista fiscale un certo proble-
ma. La Cassa depositi e prestiti dOV'l'ebbe
concedere mutui per l'acquisto di terreni.
~ chiaro che interviene a questo punto la
agevolazione fiscale della registrazione a
tassa fissa. Il Comune però acquista i ter-
reni in proprio. Dopo di che, in che modo
li passa all'operatore che vuoI dar vita ad
una certa attività? Li passa in cessione gra-
tuita, ,in compravendita, in uso? Evidente-
mente interviene un secondo contratto che
dovrebbe essere coperto anch'esso da una
norma fiscale agevolativa.

A questo punto il Ministero delle finanze
ha l'obbligo di andare mol,to al di là della
facciata. Non potrebbe il Comune farsi tra-
mite di acquisto per conto terzi al fine di
ottenere il gadimento delle ag1evolazioni fi-
scali? ~ un interrogativo. La materia do-
vrebbe essere ,regolata molto più appropria-
tamente, prevedendo quanto meno !'ipotesi
dei d'ue passaggi.
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Tutto ciò premesso, tuttavia, il Ministe-
ro delle finanze è contrario per l'imposta-
zione generale della politica fiscale in tema
di agevolazioni per le aree depresse. Esso
ha aderito all'iniziativa dei Ministri propo-
nenti contenendosi alle agevolazioni relative
alle imposte dirette. Imposte dir,ette sul
reddito, si diceva nell'a'rtIcolo 8 della leg-
geon. 635. Questo è ancora punto fermo per
il Ministero delle finanze ed in questi li-
miti esso 'esprime la propda adesione. Ma,
e per quanto qui si chiede per l',imposta
di registro e per quanto si propone in al-
tri emendamenti circa l'imposta doganale
e l'imposta Isulle società, per scelta politi-
ca, il Ministero deUe finanze deve espri-
mere ,n suo parere contrario.

Pertanto, nell'ambito di una contrarietà
di principio che r,egola l'atteggiamento del
Ministero di fronte a leggi di eccezione,
questa richiesta particolare, in connessio-
ne con le osservazioni che ho fatto, non
può che trovare contmrio il Mini'stero delle
finanze.

C A R E L L I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 3 nel testo emendato di cui do
lettura:

Art.3.

(Esecuzione di opere pubbliche)

I Ministeri dei lavori pubblici e dell'agri-
coltura e foreste provvedono a realizzare,
nell'ambito delle rispettive competenze, ope-
re straordinarie di pubblico interesse, di-
rettamente finalizzate a favorire la localiz-
zazione e l'espansione delle attività produt-
tive nelle zone depresse, nonchè a comple-
tare, nelle stesse zone, le opere già iniziate
ai sensi della legge 10 agosto 1950, n. 647,
e successive modificaziom e integrazioni.

Le opefle di cui al comma precedente ri-
guardano la sistemazione dei bacini mon-
tani, la bonifica, !'irrigazione, la trasforma-
zione agraria, anche in dipendenza dei pro-
grammi per la riforma fondiaria, la viabilità
ordinar<ia non statale, gli acquedotti e rela-

tive fognature principali, nonchè la viabi-
lità diretta ad assicurare il collegamento
tra le reti autostradali, ferroviarie e idro-
viade e le località suscettibili di svHuppo
agricolo, industriale e turistico.

Le opere di cui ai commi precedenti e
quelle necessarie alla realizzazione delle ini-
ziative industriali ,sono dichia-rate di pub-
blica utilità e indifì£enibili e urgenti a tutti
gli effetti di l,egge. Tali disposizioni si ap-
plicano anche per le espropriazioni pro-
mosse allo stesso scopo da Enti locali ed
eventuali loro Consorzi all'uopo costituiti.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 4. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

Art.4.

(Agevolazioni per lo sviluppo
delle attività agricole)

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste è autorizzato a realizzare, nell'ambito
delle zone delimitate ai sensi del pl1eceden-
te articolo 1, interventi di carattere straor-
dinario diretti a:

,a) fornive alle imprese agricole l'assi-
stenza per l'organizzazione aziendale;

b) svolgere programmi di sperimenta-
zione agraria di particolare interesse per lo
sviluppo economico delle zone;

c) costruire, in caso di assenza di ade-
guate iniziative e quando !'impianto abbia
rilevante interesse ai fini della valorizzazio-
ne della zona, impianti di conservazione, tra-
sformazione e distribuzione dei prodotti
agricoli, da affidare in gestione ad enti, coo-
perative od associazioni di produttori agri-
coli;

d) concedere alle imprese agricole sin-
gole od associate contributi, nella misura
massima del 45 per cento, sulle spese neces-
sarie per la formazione del capitale di do-
tazione adeguato alle caratteristÌiChe ed alle
dimensioni dell'azienda, nonchè contributi
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integrativi rispetto a quelli previsti dalla
legge 2 giugno 1961, n. 454, e successive mo~
dificazioni e integrazioni, in misura non su-
periol'e al 20 per oento, 'Per l'attuazione di
programmi di trasformazione aziendale;

. e) concedere contributi agli enti di svi-

luppo per la partecipazione, fino alla misu~
ra massima del 20 per cento, al capitale di
cooperative o società aventi lo scopo di for~
nire l'uso di beni strumentali per l'esercizio
delle imprese agricole e svo,lgere attività di
conservazione, trasformazione e distribuzio-
ne dei prodotti agricoli. Nei territori nei
quali non operano gli enti di s¥iluppo, tali
contributi possono essere concessi ad altri
enti operanti nel settore, determinati con
decreto del Mini,stro !per l'agricoltura e le
foreste di conoerto con il Ministro per .il
tesoro ed il Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depr,esse del Centro~Nord e sentite, per
quanto idi competenza, le Amministrazioni
regionali interessate.

Per l'espletamento dei compiti di cui alle
l'ettere a), b), c) e d), il Ministero dell'agri-
coltura e fOfieste può avvalersi degli enti
di sviluppo secondo le competenze stabilite
dalla legge.

Nelle zone di cui al primo comma .il tasso
d'intefiesse a carico del mutuatario, 'Pfievisto
dalla legge 2 giugno 1961, n. 454, e successi-
ve modificazioni e integraziorri, per i mutui
concessi alle ,imprese agricole singole od
associate, per l'attuazione di piani di tra-
sformazione aziendale, è ridotto di un pl1n~
to e comunque ad aliquota non inferiore al-
l'l per cento.

P RES I D E N T E 1 senatori Boc~
cassi, Mammucari, Tomasucci e Orlandi
hanno presentato un emendamehto tenden~
te a sostituire, nel primo comma, il primo
periodo con il seguente:

« Nell'ambito delle zone delimitate ai sen~
si del precedente articolo 1, il Ministero del~
l'agricoltura e delle foreste affida agli Enti
di sviluppo, ai Comuni, alle Provincie, alle
Regioni, interventi di carattere straordina~
ria diretti a: ».

Il senatore Boccassi ha facoltà di svol-
gerIo.

B O C C ASS I. A me sembra che già
alLa lettUJra questo emendamento da noi pre-
sentato Stiachiarissimo. Oioè, ral primo com-
ma del testo del GovemJO in: 'Cui si stabilisce
che il Ministero dieE'agricoltura e delle fo~
res;te Iè autorizzato a real'izzar,e, nelll'amb~to
delle zone deilimitate ai sensi del precedente
ar1JiJcolo 1, lntefiVenN di carattrere straordi~
nario, eccetera, noi proponiamo di sostituire
il seguente comma: «nell'ambito delle zone
delimitate ai sensi del precedente articolo 1,
il iMinÌistero dell'agroicohura e delle foreste
affida agli lEnti di sVrÌ,luppo,ai Comuni, ane
Provincie, alle Regioni, interventi di caratte-
re straordinario diretti a : ». Onorevoli colle~
ghi, dopo aver letto I>evarie lettere a), b),
c), d), e), noi vediamo un COll'ma che preci-
samente si richiama agli enti di sviluppo,
si rÌlchiama ciJo,èarI concetto che noi inseria-
mo adesso nel prÌimo comma sostitutivo del~
l~artkolo 4, poiohè stabilisce che per l'espire-
tamento dei compiti di cui a queste lettere
il Ministero detll'agrilcolrtura e delle foreste
può valersi degli enti di sviluppo. Ora, a
noi sembra più pr:eciso l'emendamento dia
noi presentato al pr.1mo comma deH'arrti.
colo 4.

P R ,E S I D lE N T E. InvìÌto la Com.
mrssione ad esprimere il suo avviso sul"
l'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. iLa mia
opinione l'ho già espressa prima; non dob~
biamo riformare neanche lo 'statuto del Mi-
nistero dell'agr:iJcoJtum...

B O tC C A S :S I. Ma nom si t'ratta di
riforma, infatti dopo si parla di enti di
sviluppo.

T R ABU C .re H I, relaJtore. Aibbiamo
dato la possibilità di avvalersi dell'ente di
slVilll1lpipo, ma abbiamo usato' la parO'la:
« pUò)} e non lla pa,roITa: «deve », sempre
per questo benedetto concetto di lasciare
a cias.cuno la resrponsaibìlità di quel[o che fa.
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S A N T A R lE L L I Ci vuole SlPiegare
a chi v,iene dato l'incanico e quali strumenti
si adoperano?

P RES I D E N T E . ,Invito ronotrevole
minÌistro Pastore acdesprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza pO'f1va-
foglio. Il Govemo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai 'Voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai
senatori BQocass'i, iMammue:ani ed a:ltri. Chi
l'approva 'è pregato di alzar:si.

Non è approv:ato.

I senatori Salari, Tilberi, Carem, BartQ-
lomei, Angelilli, Venturi, Baldini e Stirati
hanno presentato un emendamento tendente
a sostituire nel primo comma, lettera c), le
parole: «da affidare in gestione ad enti Q
associazioni ,di produttori agrlcoli;» con
le altre: «da affidare in gest10ne ad enti
pubblici, a cooperative e loro con:sOI"ZJi,an-
che <jena,ssociazione coOnimprese dil produt-
tori agrilco'li, commerciali ed industriali, che
eseroitino la latro attività nelLa zona nella
qualle Viiene rea'Hzzato l'ilffipilanto ».

Il Isenatore Salari ha facoltà di svo[-
gerIo.

S A L A R II. Questo emendamento, ono-
revoli colleghi, con gli altri due successi-
vi che portano la mia firma e quella di altri,
obbediscono ad una stessa ratio legis: quel-
la cioè di sandire l'Qbbligo ,di tener presen-
te 'la cooperazione nel~lo s.vollgimento di
tutti i comp1ti di cui all'articolo 4. Un alr
tro scopo è quello di attdbuilre alLe coope-
rative la facoltà di compiere certe opera.-
ziQni; un a:ltro è quello di attr1buire alle
cooperative alcune agevolazioni, e un altro
è quel/lo di mettere su un piede quasi di pa-
rità queste dÌis.pQsizioni con quelLe (previste
nella legge per le aree del Mezzogiorno.

'Io, Qnorevole Ministro, ho rinunciato a
tanti altri emendamenti, ma terrei an mO'do
particolare all'acocoglimento di questo, pere
chè, come è noto, una delle caratteristiche
delle ZQne depress.e è ra,ppresenVata dalla

mancanza di iniziativa tra gli operatori
economici dell1"agricdltura. Se noi diamo
la possibilità di colmare questo vuoto con
la presenza att1va, opeI"osa, detle ,coopera-
tive, dei loro consorZJi e delle loro associa-
zioni, io !penso che f~mo una cosa ulti,le
e contribuiremo a stimolalre dJ risveglio di
queste zone. Dare mezzi è già quaLche cosa,
ma laddove manca anche tl'iniziatirva deglli
uomini, mi pare che sia ancora !più impor-
tante stiiIIlo~are anche 10 Slpiri'to cooperati~
vo ed aiutarlo con tuttel:e po:ssibilità a no~
stra dIi,sposizione.

Ecoo. perchè terrei in modo particolare
alI'aocoglimento di questi emendamenti,.

,p
R E IS I J) E 'N T .£. Sempre al primo

comma, lettera c), è stato piI'esentlato un
emendamento da parte dei senato.ri Sanltn-
:Delli, Samaritani, Mencaraglia e To:rnasuClci.
Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segr.f?-tario:

Al primo comma, alla lettera c), sostituire
le parole: «da affidare dillgestione ad Enti,
cooperative, 'Od assodazioni :di IPrOduttOTi
agi"Lcoli; » con le altre: ({ da affidare in ge-
stione a cooperative e lòro consorzi; ».

IP oRE iS loDE N T E. N senatore Santa-
rdli ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

S A N T A R E L L I . Il senatore Salari
nel suo emendamento ripropone ancora le
associazioni con le imprese di produttori, e
noi non siamo d'accordo con quell'emenda-
mento. Il nostro emendamento tende alla
sostituzione di queste associazioni di produt~
tori e all'affidamento di questa gestione a
cooperative e loro consorzi.

Le ragiona di quesito nostro emendamen-
to, signor 'Presi,dente, sono semplici, e il se~
natore Carelli le conosce, anche peI1chè usda-
ma da oltI'e due mesi di dibatti,to su.l ({ p'ia~
no veI1de ». Quali sono le ragioni per le qua-
li non siamo d'acoordo di includere le asso-
ciazioni di produttori come gestori di que-
s.ti compiti? Noi a'bbiamo voluto presen-
tare questo emendamento perchiè secondO'
noi sono i consorzi e le cooperative gli or-
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ganismi democratillci che pO'IssanO'garantire
tu~ti i praduttari, mentre gli altri, oiO'è gli
enti pfeiV'isti dal1a lettera c), sana enti che
nai possiamo chiamare consorzi di boni~
fica, consorzi agrari, od altri che conoscia~
ma malta bene. Ora, quandO' cana5ciamo
ques1Ji enti, sappi-ama anche quella che ham-
nO' fatta e quella che hannO' creata nella
agrioaltura itailiana. Viene avanzata nella
legge 'la propasta di me~tere l'associaziane
di praduttari, anche perchè è in discusiSÌa-
ne ana Camera la tiamosa legge Truzzi, aggi
emendata come noi la conosciamO'. Però
albb~]ama Isatto mana, anorevoLi calLeghi,
delle noti2JÌteche ci preaiC'cUlpa:nomalto. Che
casa dovrebberO' essere queste assaciaziani
di produttairi? Ce la dioe l'ingegnere Rama~
daDo, nella sua reLaziane alla Pecte:rcansarzi.
Egli ci dke che in tutta Ita:1iJasana pronte
le associazioni dei praduttari, e ai annun-
cia ahe, per quanta riguanda rolivicoltura,
la vitivinicoltura, queste assaciaziani han~
nO' caperto quasi tutta lla produziane naz.ia~
naIe. la nan sta qui a Leggere la legge Truz~
zii, anarevale Presidente, e non sta nemme-
nO' a cammentaTla, pel'chiè basta pensare
che questa legge si prefigge di escludere
dalle associaziani dei produttari tutti quellli
che hannO' delle qUiantttà minÌiII1e di pradat.
to che, secanda gli statuti che verrannO'
V'atati e appravati dalle assemblee dei prò~
duttori, davrebbera es,sere es.cluse. Pertan-
tO' non sappiamO' oggi qua1li sona le catego.
rie che dovrebberO' far parte dJiqueste asso.
cia:zioni, e questa è grave: basta dare U11Ja
lettura allo sltessa disegna di legge emen~
data che è in discussiane alla Camera.

iSappiama anahe, anarevoli calleghi, che
vi è stata una intesa. Tra la Federconsa:rzi,
La Canfida e [a Caltivatori diretti è stato
castitUlita UIll Camitato d'intesa per tultta
ItaHa, e questo ComitatO' d'intesa in tutte
le Regiani d'Italia ha casti,tuita ques'te as-
saciazioni per i vari settari di produziane.
Per queste ragioni, anarevale Presidente, ve-
dendO' questa 'legge e vedendO' già di fatta
escluse iLecategade piÙ pO'vere, nOli vedia~
ma esclusi i mezzadr-i peI1chè la legge pada
anche di dispanilbHità delpradotta. tSappia~
ma quanto sia lunga questa strada, sappia~
ma quella che sta aacadendo di fronte aBa

legge che abbiamO' approViato noi in Parla-
mento per quanto riguarda i cantratti agna~
ri: ciaè tutti quelli che nan hanno la dispa-
nibilità, tutti queLli che non hannO' un mi~
nima di produziane, davrebbera essere
esclusi.

Per queste ragiani, anorevoli colleghi, nai
non siama d'accanda c'On questa farmula-
ziane della legge e wbbiama proposta di
sopprimere l'associaziane dei produt'tari e
di affidare la gestiane saltanta alle caope-
raHve e ai 101''0cansarzi.

,p RES I n E N T E. InvitO' Ja Com~
missiane ed il Governo ad esprimere il la~
l'a avvisa sugH emendamenti in esame.

T R ABU C C H .I, relatore. La Cammis-
siane è favarevole all'emendamentO' Salari
perchlè le pare che non si possa escludere
la passihilità di ifiducia negl; enti pubblici,
nelle coa'Perat~ve e 10'1'0'cansarzi e neUe
imprese di produttari agrica1Ji che pure han-
no finara legittima stanza nella nastra le-
giSilaz'Ìone. Secanda il tes'ta Salari le assa-
ciazioni sarebbero prese in consi,deI1aziane
semPlicemente in quanto assaciate alle
caaperative e ad enti pubblici, ed è già se-
o(JiI])dome [arse p~ù di quella che sarebbe le~
Qito stabilire secanda ill cancetta della liber~
~à sancita dalla Costituziane. Mi pare quindi
dhe accaglienda l'emendamentO' Salari fac~
ciamo forse, in favare della tesi dell'onare.
vole Santarelli, un passo maggiare di quella
che potrebbe essere fatto allo stata attuale
della legislaziane castituzionale.

iS A N T 'A R .£ L L I. Che cosa vuoI dire
ente pubblico?

T :R ABU C C H I, relatore. Comuni,
Pravincie, Regiani, consarzi di banifica.

S A .N T A R E L L I. Per vai ente ipUJb-
blica è anche il consorziO' agraria.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Concardo con il relatore. Varrei far
osservare al senatare Santal'elli e ai suoi
caUeghi che ha sentita rÌ!chiamare qui la
Federcansorzi can un invilta al senatore Bo~
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nacina; ecco io, gli vorrei chiedere se con il
10ro emendamento dove si dike «.da affida~
re in gestione ad enti, cooperative e loro
consorzi» sono in gr,ado di esdudere la Fe.
derconsorzi. Se lei farmula così l'emendar-
mento non la esclude.

Tuttav,ia vorrei far presente al Senato
che quando parliamo, soprattutto in zone
depresse, di impianti di conservazione, di
trasformazione eccetem, parli:aono di case
di grossa rilievo. teçnÌCo ed e'Canamico e
non sempre purtroppo, diciamolo pure, in
certe ;wne de.presse oi 'troviamo di frante
ad arganismi cooperativi in grado di afkon.
tare compiti di questa po'rtata, anche iper~
chlè gli impianti di questa natura H Gover-
no lit ritiene indislPensé3JbUise va@liamo sul
se;rio dar luogo. Il quel movimenta nell'agri-
caltura di cui albbialIIlo bisogna.

iPeraltro accettare l'emendamento Salari
VJUo~dire correggere 1a presenza delle im-
prese dei produttori, ohe al~aI1IDaquel set-
tore, con' la fOI1IDuladi associaziane con en.
ti pubblici e cooperative. Ovviamente di-
pende~à dagli enti pubblici e dalle coop~
rative, non escluse quelle della Lega nazio~
nale coDpel'atlive, di vigilare perohè l'asso~
ciazione non venga effettuata, ad esempio,
con degli specuLatori, Q comunque con dell-
le funJprese che non offrono determinate ga~
ramie.

Ecco perchè io. accetto l'emendamento
Salari e naturalmen'te reSipingo J'emenda-
menta Santarelli.

B ,Q N A C I N ~. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne iha facoltà.

B Q N A C I N A. la voterò contro.
l'emendamento SaLari, anzitutto perchè casi
facendo ~ e lo dico in Aula ~ ;penso di
fare ammenda di quello che credo sia sltata
un mia errore di disattenzione durante la
dislcussione in Commissione, nel COirSOdell-
la quale però, mi pare, quanto meno ci fer-
mammo su queslta questione dell'associazia-
ne di produ'ttori agriooli, anzi soffel'malIIl'illo
l'attenzione proprio sulla controversia che
è in corso, e trattandosi di una contraver-

sia piuttosto notevole io espressi le mie ri-
serve. Ma 'Pl'OIPrio peI'lchè questo richiamo
viene reso ancora più espLioita nell'emenda.-
mento del collega Salari, del qua!le tuttavia
iQ apprezzo !'intenta cos'truttivn per vitaliz..
zare I]'iniziativa agricola ne[,le zone depres-
se, mi pare di non poter accogliere l'emen~
damento stesso. Tanta più che l'accenl11o che
ha fatta il collega SantarelLi ha un fonda-
mento rea'le, e preoccupa fortemente tanto
me quanto il mia Gruppo. L'aocOlrdo delle
tre organizzazioni c'è. Io non discuto ades~
so suUa bontà o meno di tale accardo; aeb~
bo però osservare ahe l'esperienza passata
ceI'lto non è tale da garantirci oirca gli ef~
fetti ddl'aocoI"ldo stipulato. Pertanto la di~
zione in oggetto sembra fatta appo.s'ta per
rendere openante immediatamente quell'ac-
cOl1darin ques'ta sede, cosa che io non esclu~
do possa avvenire, ma ohe l'Iitengo debba
avvenire dopo. che si siano adottate tutte
quelle salvaguardie dhe ancora non si può
dire siano state adottate, dn modo partico--
'lare nel settare dominato dalle arganizza.-
zioni aHe quali ho fatta riJfertmento.

S A N T A R E L L I . Chiedo che la vota-
zione dell'emendamento Salari avvenga per
parti separate. Chiedo cioè che si votino
prima le pardIe: ~< da affidare in gestione
ad Enti pubblici, a cooperative e loro con~
sorzi », e quindi le parole rimanenti.

,p RES I D E N T E. B,ta bene. Metto
allara ai vuti la prima parte dell' emenda~
menta dei senatoIìi Salari, Tiberi ed a'ltm:
« da affidare in gestione ad Enti pubblici,
a cooperative e loro consorzi », sas'titutive
del'le parole: «da a,ffidare in gestione a en~
ti od associazioni di produttori agricoli ».
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvata.

Metto ora ai voti la rimanente parte del-
l'emendamento: «a:IlJCIhein assoCÌ'azione con
]m~prese di produttori agrlcoli, commerciali,
ed rindustriali, che esercitino la loro attività
nella zona nella quale viene realizza!to l'im-
pianta ». Chi l'approva è pregato di' alzjarsi.

È approvata.
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iS A N T A R E L L T. Anche gli indu~
1

striaH hanno approvato!

F A B R E T T I. Siete d'aocordo, vero,?

V E R O iN E SI. (Rivolto all'estrema si-
nistra). Ma non vi accorgete che la sogget~
tivizzaziOlne che fate è st,erile, discriminato,.
ria, inutile, assur.,da?

P RES I D E N T E . Avverto che, a se~
guito di questa votazione, l'emendamento
dei senatori Santarelli, Samarharri ed altri
deve intendersi assorbito.

na parte dei senatori Salari, Tiberi, Ca~
rdli, Bartolmnei, !Angemli, Venturi, Betta.
ni, Baldini e StiratÙ: è stato presenta!to un
emendamento aggiuntivo. Se ne dia llettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

Al primo comma, alla l,ettera c), aggiun~
gere, in fine, il seguente periodo:

({ Gli enti gestori hanno facoltà di acqui-
star,e La proprietà dell'mplÌ:anto, versando
al Minis'tero dell'agrkol,tura il corrispettivo
del costo de'llo stesso, anche in forma di
ammortamento (pluriennalle, dedotto l'am~
montare del contributo concedibile a nor~
ma della lettera d) del presente artkolo; ».

P RES I D E iN T E. Il 'Senatore Salari
ha faooltà d'illustrare questo emendamento.

iS A L A R I. Mi rime,rto a quello che
ho già detto.

P RES I D E N T E. Invho la Com~
missione ed H Governo ad esprimere il lo~
ro avviso sullil'emendamento in esame.

T R ABU C C H lI:, re.latore. iLa Com-
missione si rimette aJll'Assemblea.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
fogUo. Il Governo aocetta l'emendamento.

B O N A C I iN A. Domando di !parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà

B O N A C I N ,A. Onorevole iPresi,dente,
io dhiederei che 'Su un emendamento di
questa naltrura venisse fat'ta una illustra-
zione. Qui si parla dell'aoquisto di proprie-
tà degli enti gestori versando il corrispet~
tivo del costo dello stesso, anche in forma
di ammortamento pluriennale, eocetera; ma
la par'te tecnica non mi interessa, la parte
sulla quale voglio avere piÙ infmmazioni,
anche perchè il Senato le acquisisca, riguar~
da il significato di queste parole: «Gli enti
gestori hanno facoltà di acquistare la pro-
prietà dell'impianto ». Insomma io non vor-
rei che noi accendessimo ipoteche inaccet-
tabili. Per questo vorrei pregare la cortesia
del collega Salari, così competente in que-
sta materia, di volerci dare qualche notizia
maggiore sul significato reale della norma
che egli ha proposto.

S A L A R I . È una norma che è contem-
plata nella legislazione a favore dei territori
del Mezzogiorno. L'emendamento ha lo sco-
po di mettere tutte le regioni sullo stesso
piano. D'altra parte lo spirito è evidente!

P A S T O RE, MinistrO' senza porta.fo.
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoOlltà.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Vorrei dare una risposta alla richieS'ta
del senatore Bonacina. Il Governo ha con-
venuto sul.l'accet'tazione di questi emendla~
menti ~ ecco pevooè io dichiaravo di ac~
cettarlo ~ perchè se ci si riferisce all'artico-
lo 4 è detto che il Ministero dell' agricoltura
e delle foreste è autorizzato a costruire, in
CalSOdi assenza di adeguate iniziative, quan-
do 1'1mpianto abbia rilevante interesse ec-
oetera; oioè a dire è un'eccenione che fac-
ciamo per i'l Ministero dell'agricoltura cne,
ovviamente, non è abilitato in via i,stituzio-
naIe a fare queste cose, ma viene abilitato
ora ai fini di determinare una modilifica nel~
la condizione della situazione agdcola delle
zone. Quando l'impianto raggiunge i suoi
effet'ti, cioè a dire diventa autonomo, non
vi è nulla di straol'dinario che gl,i enti ge~
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stori ~ che, ricordo, sono condizionati dalla
presenza di oooperative da Enti pubblici ~

abbiano a rilevare !'impianto o lo possano
portare su un terDeno di normalità. Non
riuscirei a capire l'interrogativo o la preoc~
curpazl0:ne. Siamo sul terreno di uno svol~
gimento normale, a mio parere.

B O N A C I N A. Doma1)do di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O N A C I N A Io le domanderei, ono~
revole Ministro, se lei è d'accordo, accet~
tando questo emendamento, di introdur-
re una norma che impedisca, per chia-
mare le cose col ~or.o nome, crbe l'acquisto
di questi dmpianti venga fatto da orgall1Z~
zazioni come la Federconsorzi. Se introdu~
dama una norma di questo genere io, non
esito a dichiararmi d'aocordo; se una nor-
ma di questo genere non c'è, alQ.ora mi di.
spiace ma non posso assolutamente dlCihia~
rarmi d'accordo.

rP RES I DE N T E. Senatore Bona~
cina, lei eventualmente può proporre un
emendament.o.

;P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Domando di parlare.

P RES I <DE N T E. Ne ha faooltà.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
fordio. D'altra parte, senatore Bonacina, in-
tendiam'Oci. i.o non ho alcuna difficoltà. Tan.
to lei che io possiamo avere delle determi-
nate opinioni sulla Federconsorzi, ma che
prendiamo 1''Occasione da un articolo del tut-
to estraneo al problema per arrivare a fare
questo tipo di discriminazione non riesco a
capirlo, anche da un punto di vis1:a di logi~
ca giuridica. In questo senso io non potrei
accogliere un'interpretazione diversa, e sol-
tanto per questo.

P RES I D E iN T E. Metto ai voti
l'emendamento prop.ost.o dai senatori Sa~
lari, Tiberi, Carelli ed altri, accettato dal Go-
vern.o e per il quale la Commissione si ri~

mette al Senato. Chi l'approva è pregato di
1 .

a ,zarsl.

È approvato.

Da parte dei senatori Salari, Carem, An.
gelilli, Bartolomei, Stirati, Venturi, Bettoni,
Conti, Baldini e Tiberi è stato presentato un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura.

B O N A if I N I, Segretaria:

Al primo comma, sostituire la lett.!?-'fad)
con la seguente:

« d) concedere alle imprese agricole, o
assolDiate in oooperativa ed ai loro cansoI'.
zi. contributi neHa misura del 45 per cento
sulla spesa nece'ssaria alllra realizzazione de.
gli impianti di cui alla lettera (precedente,
quando questi vengano da essi dire'ttamen~
te realizzati o quando essi, avvarlend.osi del-
la facol,tà prevista alla lettera c), parte se.
c'Onda, del presente artÌicol.o, intendano pro-
cedere all'racquisto deLl'impian1:o :realizzato
dal Ministero dell'agricoltura;

Iconcedel1e, inoltre, un contributo in
ugual misura ISUlne 'spese necessarie alla
formazione del capi'tale di dotazione ade~
guato aUe caratteristiche ed a1:1e dimension:
dell'azienda, nonchè contributi integrativi,
rispett.o a quelli previsti dalla 1egge 2 giUr
gn.o 19161, n. 454 e suocessive modilfiahe ed
integrazioni, in misura non s'llpeniOiI'e al ~o
per cento per l'attuazione di programmi di
trasformazione fondiaria; ».

P R lE S I D E N T E. IPoichè il sena.tore
Salari ha già illustratoques't.o emendamen~
to, invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere su di esso il loro avviso.

T R ABU C C H I, relatore. \Mi permet-
terei. a quest.o punto, di recare un certo
dolore all'amico Salari; la lettera d)
prevedeva semplicemente la possibilità
del 45 per cent.o de'lle spese necessarie di
contributo per Ja formaz,ione del ea,pitale
eli dotazione, qui invece cercheremmo di an-
dare addirittura a precisare le spese per
l'acquilSto e per ~'esecl1Zione di opere. E
aHara naturalmente si,amo al s01ito con~
cetto: veniamo la d'1sp,erdere quei pochi
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sfmzi che noi possiamo fare. iPer questo mo~
tivo sarei, armeno per non fare discriminazio
ni, contrario anche al1la tesi di Sa~l'ari quan~
do vu01e eocessivamente dispendere i solidi
che abbiamo. Colgo invece l'oocasione, da~
to dhe ho la parola, per dke che ho propo~
sto un emendamento, che più esattamen-
te è una correzione. Infatti non pos-
siamo più scrivere «quelli previsti dal~
la legge 2 giugno 1961, n. 454 », perchè...
dum Romae consulitur Saguntum «expu-
gnata est », cioè la legge citata è deceduta,
è morta, è finHa. Dobbiamo quindi dire:
« quelli previsti da altre leggi ».

,p R E iS ,J (]) :E IN T E. La Comm~ssione
propone che alla lettera d) dell'articolo 4
le parolle: «pJ1ev1sti dalla legge 2 giugno
1961, n. 454, e successive modificazioni e in-
tegrazioni », ,siano sos1Muite dal!le altre:
«pl'evisti da a1tre leggi ».

Il Governo è d'accordo?

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Il Governo è d'accordo.

P RES I D E IN T E. Metto allora ai
voti Il'emendamento sostitutivo presentato
dalla Commissione. Chi l'approva è prega~
to di al!z1arsi.

1<:approvato.

Invi:to ora l'onorevole min~stro IPalstore
ad esprimere l'avvi1so del Governo sulH'emen~
damento presentato dai senatori Salari, Ca~
relli ed !altri nei confronti deil quale il re~
Iatol'e si è didhiarato contrario.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Mi spiace di non poter essere favo~
revole aH'emendacmento, ma non è poss1bi-
le accoglierlo per due ragioni. Innanzitut-
to n rtes'to del Governo poneva il contribu'to
del 45 per cento come limite massimo, cioè
a dire ammetteva una progressione da affi-
dare, ovviamente, arIe dislposizioni del Co-
mitato dei ministri. ,In secondo luogo, ~a
norma che il senatore Salari dhiede di in~
tmdurre è già arpp'lica<taper il Mezzogiorno,
ed io ho avuto oocasione di dichiarare ielfi
con un certo impegno. . .

SALARI
questo!

Ma aHara appunto per

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. No, proprio per queSito non posso
essere d'aoooI1do, perchè ho dato, credo, sruf~
ficiente dimostrazione che c'è un tipo di
depressione nel Mezzogiorno a cui non
possiamo ragionatamente equirparare la de-
pressione di alcune zone del Centro~nord.

P RES I D E N T E. Senatore Salari,
insiste sull'emendamento?

~ ~.~, ,~~
~'~',:,",g:\:79i~~~~ I

SALARI.

dente.

Lo ritiro, silgnor Presi-
- ,-'

'''''''1!'1'
'"-,,[

,~ ',>~,~~~~~~,~~ ~~', ~,,~' <~-;""'£'1'I~j!_r J"":'T ""1~'1

P RES I n E N T E. Da parte dei se~
natori Orlandi, Santarelli, Mencaraglia e
Fabretti è sta'to proposto un emendamento
sostitutivo. Se ne dia ldtura.

GRANZOTTO BASSO, S~~
tario:

Al primo comma, alla lettera d), sostituire
l.e parole: «alle imprese agricole singole

D'd associa1te» con le altre: «ai coltivatori
diretlti, coLoni. mezzadri e compartedpranti
singoli ad assodati ».

P RES I D E N T E. Il senatore Orlan~
(H ha facoltà di illustrare Questo emenda~
mento.

O R L A N D I. Signor Presidente. que~
sto emendamentO' riguarda la lettera d) ed
è quindi casa diversa da ciò che chiedeva
il senatore Santarelli. Lo illustrerò breve-
mente perchè mi pare che l'emendamento
si chiarisca di ner sè. (Interruzione del se-
natore Veronesi).

Qui si tratta di dare un contributo ai
coltivatori diretti, ai coloni, ai mezzadri ed
ai compartecipanti, cioè a coloro che sono
sulla terra e la lavorano ma non sono degli
imprenditori agricoli. È chiaro che, se vo~
gliamo veramente dare un aiuto a coloro
che sono sulla terra e la lavorano, bisogne-
rà introdurre questa formulazione; se in-
vece vogliamo escluderli, limitiamo pure la
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formulazione alle « imprese agricole singole
od associate» e basta.

Lo stesso argomento vale anche per il
terzo comma in cui è riportata la stessa
formulazione e per il quale noi avanziamo
la stessa proposta di emendamento. Non
ritengo quindi necessario da parte mia illu~
strare l'emendamento al terzo comma ma
considero queste mie brevi parole riferite
anche ad esso.

Però vorrei avere una risposta dalla Com~
missione: s'intende, cioè, escludere queste
categorie dai contributi oppure no? Così co~
me è scritto nella legge s'intende escluderle.
Comprendo che il collega Veronesi dirà che
noi vogliamo escludere le altre, cioè le im~
prese; ma il fatto è che qui si escludono
coloro che veramente hanno bisogno e che,
stando sulla terra, con un contributo po~
trebbero migliorare le loro condizioni di
vita e dare un notevole aiuto alla soluzione
dei problemi delle zone depresse.

V E R O N E SI. Domando di parlare,

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Ritengo che l'emenda~
mento presentato dai senatori Orlandi, San-
tarelli, Mencaraglia e Fabretti debba essere
respinto, affinchè il disegno di legge trovi
una sua logica collocazione e concatenazio~
ne anche con il « piano verde)} . .. (Interru~
zioni dall' estrema sinistra)

Lasciatemi parlare!

S A N T A R E L L I . Sei chiarissimo!

V E RO N E SI. ... con il « piano ver-
de)} di cui abbiamo finito la discussione

in Commissione. Ritengo che questa dizione
di « imprese agricole singole od associate )}

sia la dizione più obiettiva, che non si presta
a nessuna strumentalizzazione politica.

Aggiungo quello che ieri mi sono permesso
di dire in Commissione per richiamare l'at-
tenzione del Senato sulla rilevante gravità,
per noi, di una insufficiente preparazione in
relazione agli accordi di Bruxelles firmati
1'11 maggio 1966. Ormai in agricoltura pro~
gramma e modalità di applicazione del pro~

gramma sono completamente superati per~
chè il Parlamento e il Governo sono in ri~
tardo, potremmo dire, di una decina di anni
su quella che è la pohtica agricola euro~
pea formatasi a Bruxelles.

Quando vengono fissati ~ e noi abbiamo

giustamente aderito ~ termini che preve-
dono uno spazio di due anni, entro cui i
prodotti dei campi potranno circolare libe~
ramente nella Comunità europea agli stessi
prezzi, ogni tentativo di portare avanti una
politica agricola strumentalizzata per co~
siddetti fini sociali, che poi non sussistono,
è un errore fondamentale.

Ci potremmo porre nelle condizioni di far
travolgere tutta l'agricoltura per una fitti-
zia sensibilità sociale, strumentalizzata a
fini politici.

Riteniamo, perciò, che proprio per fini
obiettivi validi per tutti ~ e questa è la
vera e perenne socialità ~ non debba essere

effettuato alcun tentativo di soggettivizza-
zione che, ponendo in essere situazioni di~
scriminatorie e particolari posizioni anti~
produttive, sarebbe negativo per l'intera col~
lettività.

S A N T A R E L L I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A R E L L I. Mi sembra che
l'emendamento presentato dal collega Or-
landi sia di un'importanza vitale. La lette-
ra d) dice testualmente « concedere alle im-
prese agricole singole od associate ». A par~
te i contributi fino al 45 per cento a fondo
perduto per le spese necessarie, essa richia~
ma la legge sul « piano verde n. 1 )} per l'at~
tuazione dei programmi di trasformazione
aziendale. Noi sappiamo che le categorie
di cui parlava il collega Orlandi sono esclu~
se. La legge poco tempo fa approvata dal
Senato, n. 756, prescrive invece che il pro~
prietario non può fare nessuna trasforma~
zione senza il previo accordo con il mezza~
dro e aggiunge che il mezzadro, anche quan~
do il concedente si oppone, ha facoltà di
realizzare lui stesso le trasformazioni fon~
diarie.
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Se noi escludiamo questa categoria dalla
presente legge che prevede il 45 per cento
di contributo a fondo perduto, noi annul-
liamo la legge n. 756. A parte il fatto che
alcuni magistrati in questi giorni ne stanno
operando l'annullamento, anche il Senato
vogliamo che si pronunci per annullare quel-
la parte della legge sulla quale ancora non
è intervenuta la Magistratura? Sarebbe
grave.

Ripeto: !'inclusione di queste categorie è
prevista dalla legge che il Senato poco tem-
po fa ha approvato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il proprio avviso sullo
emendamento in esame.

T~R ABU C C H I, relatore. Sono spia-
cente, ma il parere della Commissione si
richiama al solito concetto. Noi non siamo
qui per attuare la riforma fondiaria, noi
siamo qui per vedere come è strutturata
oggi la situazione agricola nelle zone de-
presse, ove c'è bisogno di immissione di
capitali per ottenere lo sviluppo della pro-
prietà coltivatrice e la trasformazione fon-
diaria. Ciò stante diciamo al Ministro e al
Comitato: avete l'autorizzazione di operare
quegli interventi che sono necessari per ga-
rantire uno sviluppo che altre volte ~ di-

ciamolo francamente ~ in regime capitali-
stico forse sarebbe avvenuto da solo; per-
chè in quel regime potrebbe essere mag-
giore l'attrattiva a immettere fondi nella
agricoltura. In realtà oggi i necessari capi-
tali non vengono immessi spontaneamente.
Quindi, spetta al Ministro vedere se sussi-
stano le circostanze perchè !'intervento pre-
visto dalla legge debba essere effettuato in-
dipendentemente da una valutazione preven-
tiva che noi non possiamo fare, se si tratti
di operare con imprese agricole singole, con
imprese associate, con cooperative, che sia-
no imprese di mezzadri, che siano di coloni,
che siano di partecipanti; vedrà il Ministro
di valutare la situazione concreta, vedrà lui
se c'è il terreno nel quale si devono immette-
re i capitali. (Interruzioni dall' estrema sini-
stra). Ma noi, facendo una legge economica,
non possiamo fare le discriminazioni che fa-

remo al momento in cui appronteremo la leg-
ge sulla conduzione fondiaria e che potremo
.fare anche in maniera più incisiva di quella

da voi richiesta. Questo potrà essere fatto
in quella sede, ma non in questa. In questa
sede dobbiamo prevedere che il Ministro
veda, in relazione alla situazione sociale, in
relazione alla situazione economica, dove sia
possibile ed utile e dove necessario fare gli
interventi. Noi prendiamo la situazione così
come è e diamo al Governo una facoltà che,
secondo me, sarebbe ingiusto limitargli in
questo momento. (Vivaci commenti dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Vorrei pregare i senatori del settore di estre-
ma sinistra di non esasperarsi, perchè que-
sto giudicare a priori negativamente l'avvo-
cato significa giudicare parecchi senatori di
quella parte. Francamente io, prima ancora
della risposta del relatore, ho cercato di ren-
dermi conto del significato del testo portato
qui dalla Commissione: «alle imprese agri-
cole singole ed associate ». Credo di entrare
nello spirito della risposta del re latore se
chiedo di accantonare per il momento questo
emendamento, poichè non dovrebbe essere
assolutamente impossibile trovare una espli-
citazione in sede legislativa di quel mandato
che il relatore vorrebbe dare al Ministro. Se
trovassimo la formula per precisare che
quando parliamo di imprese agricole sin-
gole o associate (forse la parola impresa ha
in linea tecnica un significato che offre qual-
che dubbio) vogliamo parlare di qualcosa
che interessa anche i coltivatori diretti, i
coloni, i mezzadri, i compartecipanti, credo
che verremmo incontro ad una esigenza che
è di tutti e metteremmo il Ministro respon-
sabile nelle condizioni di applicare la di-
sposizione non secondo una sua interpreta-
zione, ma secondo il dettato esplicito della
legge. Formulo quindi la proposta di accan-
tonare l'emendamento per riesaminarlo ma-
gari domattina e giungere ad una formula
che possa raccogliere l'unanimità dei con-
sensi.
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P RES I D E N T E. Poichè non si fan-
no osservazioni, l'emendamento in esame
viene accantonato.

I senatori Santarelli, Tomasucci, Fabretti
e Mencaraglia hanno presentato un emenda~
mento tendente a sostituire nel primo com~
ma, alla lettera e), il primo periodo con il
seguente: «partecipare, fino alla misura del
20 per cento, al capitale di cooperative e a
consorzi di cooperative aventi lo scopo di
fornire l'uso di beni strumentali per l'eser~
cizio delle imprese agricole e svolgere atti-
vità di conservazione, trasformazione e di-
stribuzione di prodotti agricoli ».

Il senatore Santarelli ha facoltà di svol~
gerlo.

S A N T A R E L L I Onorevole Presi~
dente, mi pare che l'emendamento in esame
non abbia più ragione di essere, in quanto
noi prevedevamo al primo comma che fos-
sero gli enti di sviluppo a fare i finanzia-
menti e a dare questa possibilità e non il
Ministero dell'agricoltura. Ritengo pertanto
che l'emendamento sia precluso.

P RES I D E N T E. I senatori Vallauri,
Bonacina, Zannier, Garlato e Pelizzo hanno
presentato un emendamento tendente a so-
stituire, nel primo comma, alla lettera e), in
fine, le parole: «e sentite, per quanto di
competenza, le Amministrazioni regionali in-
teressate. », con le altre: «e sentite le Am-
ministrazioni regionali interessate le quali,
nelle anzidette materie, non abbiano com~
petenza esclusiva a norma dei rispettivi sta~
tuti ».

I senatori Bonacina, Pelizzo, Garlato, Zan-
nier, Tessitori e Vallauri hanno presentato
un analogo emendamento tendente ad ag-
giungere nel primo. comma, alla lettera e),
in fine, le seguenti parole: «ad eccezione
di quelle che, nella materia, hanno compe-
tenza esclusiva, a norma dei rispettivi sta-
tuti ».

Essi hanno però comunicato di ritirare
tale emendamento e di aderire all'altro che
reca come prima firma quella del senatore
Vallauri.

Il senatore Vallauri ha facoltà di illustrare
il suo emendamento.

V A L L A U R I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, insieme
ai colleghi Bonacina, Zannier, Garlato e Pe~
lizza abbiamo formulato questo emendamen-
to per chiarire meglio e distinguere le Re-
gioni a statuto ordinario che verranno isti~
tuite dalle Regioni a statuto speciale, poichè
questa distinzione non è molto chiara nella
dizione del testo. Pertanto abbiamo propo-
sto di sost,ituirla con una dizione più espli-
cita, che vuole significare ohe non occorre
sentire le Regioni a statuto speciale, che
hanno. campetenze esclusive, semplicemen~
te perchè per esse evidentemente si tratta
dell'esercizio. di un pateré statutario.

P RES I D E N T E. Invito la Commis.
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento. in esame.

T R ABU C C H I , relatore. La Cam~
missiane è necessariamente contraria; una
valta ammessa il principio che qui si tratta
di interventi straordinari, non si può tor-
nare sempre da capo.

B O N A C I N A. Qui siamo in fase di
attuaziane di funzioni amministrative.

T R ABU C C H I, relatore. Qui si tratta,
came dice la lettera e), di « concedere con-
tributi agli enti di sviluppo per la parteci-
paziane ».

B O N A C I N A. Questa funzione l'as~
salverà il Ministero..

T R ABU C C H I, relatore. Quella di
concedere cantributi straordinari sarà cam-
petenza del Ministero.. La lettera e) prose-
gue: «Nei territori nei quali nan operano
gli enti di sviluppo tali contributi possano
essere cancessi ad altri enti operanti nel set-
tore, determinati con decreto del Ministro
per l'agricoltura e le foreste, eccetera ». Se
ammettiamo. che questi devono essere con-
tributi straardinari, non passiamo togliere
al Governo la possibilità di dare i cantributi,
là dav-e c'è più bisagno; se poi si dioesse, ca-
me prapone il senatore Vallauri (<< non ab-
biano campetenza esclusiva»), dovrebbe dir~
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si che dove hanno competenza esclusiva i
contributi li danno le Regioni. Ora io credo
che i contributi si prendano da dove vengo~
no; se il Governo li darà, li prenderete anche
nelle Regioni dove vi è la competenza esclu-
siva. Questo è il solo significato; naturalmen-
te, per determinare gli enti ai quali dovran~
no eventualmente essere dati i contributi,
bisogna chiedere la collaborazione delle Re-
gioni per la determinazione degli aventi di~
ritto. Ma non mi sembra così semplice.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Il Governo è d'accordo col relatore.

B O N A C I N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O N A C I N A. Io conosco l'onorevole
Trabucchi come persona di assai difficile
persuasione, ma vorrei ugualmente doman~
dargli di spiegarmi il significato, dopo la
chiosa che egli ha fatto, del secondo e ter~
zo comma dell'articolo 2 e come si appliche-
rebbe la sua tesi, che io non condivido, se-
condo cui i Ministeri delegherebbero le po-
testà alle Regioni; come si concili questo
col fatto che, delegate le potestà, ad un
certo momento il Ministero deve sentire le
Regioni sull'esercizio di quelle stesse pote-
stà che ad esse sono state delegate.

Ora qui non è più materia di incostituzio.
nalità, perchè essa è stata ormai definita col
voto di poco fa, contrario alla mia tesi; siamo
invece nel campo della semplice coerenza con
quanto abbiamo stabilito prima. È infatti
assurdo dire: il Governo approva il pro-
gramma esecutivo, 10 delega alle Regioni per
la sua attuazione e dopo di ciò va ancora
a sentire il parere delle Regioni su ciò che
concerne proprio l'attuazione del pro-
gramma.

P RES I D E N T E . Metto ai voti lo
emendamento sostitutivo presentato dai se~
natori Vallauri, Bonacina, Zannier, Garlato
e Pelizzo, non accettato nè dalla Commis~
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sione nè dal Governo. Chi l'approva è pre-
ga to di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Santarelli, Boccassi, Fabretti,
Tomasucci e Mencaraglia hanno presentato
un emendamento tendente a sopprimere il
secondo comma dell'articolo 4. Questo emen-
damento è precluso.

Da parte dei senatori Salari, Angelilli, Ti-
beri, Carelli, Bartolomei, Venturi, Bettoni,
Baldini e Stirati è stato presentato un emen-
damento sostitutivo. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I , Segretario:

« Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

"Per l'espletamento dei compiti di cui al-
le lettere a), b), c) e d), il Ministero della
agricoltura e delle foreste si avvale degli
organismi di rappresentanza, assistenza e
tutela del movimento cooperativo, ricono-
sciuti giuridicamente e, laddove esistono,
anche degli enti di sviluppo secondo le com-
petenze a questi demandate dalla legge 21
luglio 1965, n. 901 " ».

P RES I D E N T E. Il senatore Salari
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

S A L A R I. Non si comprende perchè
si vogl,ia istituire un monopolio della consu~
lenza della quale si deve servire il Mini-
stero dell'agricoltura, sOlloa favore degli en-
ti di sviluppo. Questo monopolio si spiega
ancor meno là dove esistono organizzazioni
di cooperative alle quali non sembrerebbe
veramente nè giusto nè logico proibire di
aver fiducia in se stesse.

Mi sembra che il nostro emendamento me-
riti di essere accolto e mi riporto anche a
quanto prima detto, cioè che è così difficile
mettere in moto delle cooperative nelle zone
depresse per cui è utile stabilire che le or-
ganizzazioni debbano avere questi compiti di
assistenza, consulenza, stimolo.

A N G E L I L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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A N G E L I L L I Mi assacia alle pa~
rale del senatare Salari ed auspico che il
Senato. e il Gaverna vagliano. cansiderare la
appartunità che la caaperaziane sia valida~
mente chiamata all'attuaziane dei pragram~
mi e accalgana pertanto. l'emendamento. che,
can altri calleghi, ha presentata insieme al
senatare Salari.

S A N T A R E L L I. Damanda di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

S A N T A R E L L I. Siamo. d'accarda can
l'emendamento. Salari perchè il mavimenta
caaperativa ha la possibilità di assistere
i produttori. Ecco perchè non solo gl.i en~
ti di sviluppa, ma anche le cooperative deb~
bano essere agevalate.

P RES I D E N T E. Invita la Cam~
missiane ad esprimere il sua avviso sul~
l'emendamento. in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Penserei che
bisagnerebbe unificare i due emendamenti,
quello Salari e quella mia, intraducenda i
cansorzi di banifica. (Interruzione del sena~
tore Santarelli). I consarzi di banifica han~
no. cattiva stampa, ma per lo mena i cansar~
zi di banifica mantana devano avere attima
stampa. Nan si può dire però che si fa la
cancessiane a quelli buani e nan a quelli cat~
tivi, bisagna intradurli tutti.

Pertanto. praparrei che si accettasse la
emendamento. Salari can l'aggiunta delle pa~
role: «e dei consorzi di bonifica secondo le
campetenze stabilite dalla legislaziane vi~
gente ».

P RES I D E N T E . Paichè il relatare
ha fatta riferimento. all'emendamento. da lui
presentata, si dia lettura di tale prapasta di
madifica.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre.....
tario:

«Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

"Per l'espletamenta dei campiti di cui
alle lettere a), b), c) e d), il Ministero. della

agricaltura e fareste può avvalersi degli enti
di sviluppo e dei cansarzi di bonifica secan-
da le competenze stabilite dalla legislaziane
vigente" ».

P RES I D E N T E . Invita il ministro.
Pastare ad esprimere l'avvisa del Gaverna.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Il Gaverna, rileggendo. i due emenda-
menti, trova che vi è almeno. nella farma
qualcasa di diverso. Mentre nel sua emenda~
menta si dice « può avvalersi» in quella Sala~
ri si dice « si avvale ». Bisagnerebbe travare
una formula canfarme.

T R ABU C C H I, relatore. Si patrebbe
dire «può avvalersi ».

S A N T A R E L L I . Quando. si asso-
ciano. i consorzi di banifica, siamo. cantral1i.

P RES I:D E N T E. L'emendamento.,
can le modifiche proposte dal senatore Tra-
bucchi, risulta casì formulato:

«Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

"Per l'espletamenta dei compiti di cui
alle lettere a), b), c) e d), il Ministero. della
agricaltura e delle fareste può avvalersi degli
organismi di rappresentanza, assistenza e
tutela del mavimento caaperativa, ricona~
sciuti giuridicamente e, laddave esistono.,
anche degli enti di sviluppa secanda le cam~
petenze a questi demandate dalla legge 21
luglio. 1965, n. 901, e dei consarzi di banifica,
secanda le campetenze stabilite dalla legi~
slaziane vigente" ».

Pracediamo alla vataziane per parti sepa-
rate. Metta ai vati la prima parte fina alle
parole « dalla legge 21 luglio. 1965, n. 901 ».
Chi l'approva è pregata di alzarsi.

~ approvata.

Metta ai vati la secanda parte. Chi l'ap-
prava è pregata di alzarsi.

~ approvata.

L'emendamento. presentata dai senatari
Orlandi, Santarelli e Gaiani, tendente ad in-
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serire al terza camma, dopO' le parale: «per
i mutui cancessi alle imprese agricole, sin~
gole o associate », le altre: « ai coltivatori di~
retti, mezzadri, coloni, affittuari e loro coo~
perative », deve esseJ1e accantonato.

Da parte dei senatori Santarelli, Sama~
ritani, Tomasucci e Fabretti è stato pre~
sentato un emendamento aggiuntivo. Se ne
eLia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

«Aggiungere, in fine, il seguente camma:

" Al fine di ottenere i contributi, pr,estiti
e mutui agevolati di cui ai precedenti com~
mi, ove sia in atto un contratto agrario, i
piani di trasformazione aziendali vengono
presentati e attuati d'intesa fra i contraenti
salvo quanto disposto dagli articoli 6 e 8
della legge 15 settembre 1964, n. 756 " ».

P RES I D E N T E . Il senatore Santa~
relli ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

S A N T A R E L L I . Nella legge per la
Sardegna è stata inclusa una clausola se~
condo la quale, laddove esiste un contratto
agraliio, le domande per le trasformazioni
aziendali previste da quella legge debbono
essere presentate d/accordo tra i contraenti.
La stessa norma noi vogliamo introdurre
anche in questa legge speciale affinchè, dov-e
sono in atto i contratti agmri, le parti si
mettano d'accordo per le operazioni di tra~
sformazione agraria.

PRESIDENTE fu~o~~~
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatare. La Com~
missione si rimette al Governo. Mi pare che
il tema in oggetto sia fuori della nostra
competenza (certamente è fuori deUa mia);
pertanto, come ripeto, mi rimetto all'onore~
vale Ministro.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, MinistrO' senza parta~
faglia. Questo richiamo al piano di rinascita
ovviamente fa insorgere in me qualche per~
plessità.

S A N T A R E L L I . Se vuole le leggo
l'articolo!

P A S T O R E MinistrO' senza parta~
faglia. Non ce n'è bisogno, senatore Santa~
relli. Però c'è il problema sollevato dal re~
latore, cioè se sia possibile includere tale
materia in questa legge...

T R ABU C C H I, relatare. Noi stiamo
parlando di interventi straordinari. Se vo~
gliamo entrare in tutto il complesso delle
trasformazioni fondiarie, allora è un'altra
questione. Io faccio come Pilato, ma soprat~
tutto perchè non so se in questo caso le~
giferiamo ISU una materia che ci deve Q
menQ riguardam.

P A S T O R E MinistrO' senza parta~
faglia. Il relatore mi scusi, ma facendQ una
attenta riflessione, una estensiQne fUQri dal
contenutQ della legge può risultare soltantQ
in apparenza, poichè resta fermQ il princi-
pio stabilitQ che vengonQ CQncessi dei CQn~
tributi; soltantQ si rileva la presenza di due
soggetti laddQve c'è c'Once dente e mezzadro.
Da quest'O punto di vista, pertanto, mi pare
che PQssa essere accoltQ il principio che deb~
ba tenersi CQntQ dell'intesa da far interveni~
re tra mezzadrQ e c'Once dente nel mQmentQ
in cui si conoede un contributQ, anche per~
chè il cQntributo va all'impresa che è con~
dQtta CQn un patto di assQciazione, appun~

t'O tra concedente e mezzadro. Io non avrei
quindi difficoltà ad accettare l' emendamen~
to; comunque mi rimetto all'Assemblea.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento aggiuntivo presentato dal senatore
Santarelli e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della vota~
zione, si procederà alla controprova. Chi
non approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

(Cammenti dall'estrema sinistra).
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Da part,e dei senatori Santalìelrli, Sama~
ritani, Tomasucci e Fabretti è stato pre~
serrtato un emendamento aggiuntivo. Se ne
dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO , Segre~
tario:

« Le opere di trasformazione finanziate dal~
la presente legge, non costituiscono motivo
di esclusione dalla proroga legale di cui al
decreto legislativo del Capo provvisorio del~
lo Stato 10 aprile 1947, n. 273, lettera b),
modificata dalla legge 13 giugno 1961, nu~
mero 517 ».

P RES I D E N T E. Il senatore Santa~
relli ha facoltà d'illustrare questo emenda~
mento.

S A N T A R E L L I. Con la legge del 1~

aprile 1947, n. 273, e precisamente alla let~
tera b) che poi è stata modificata con la leg-
ge 13 giugno 1961, n. 517, le trasformazioni
agrarie di qualsiasi entità e per qualsiasi
spesa comportano l'esclusione della proro~
ga nei confronti dei contadini e dei mezza~
dri. E a questo proposito, onorevOlli colle~
ghi, ci sono decine, centinaia di sentenze
fino ad arrivare a sentenze come quelle del
Tribunal'e di Brescia o quelle della Corte
d'appdlo di Roma appUDe quelle della
Corte d'appdlo di Bari o del Tlìibunale di
Lecce dove si è arrivati a stabiHre che ba~
sta soltanto una vigna di poche centinaia
di piantine per dimOlstrare che si tratta di
una trasformazione già avvenuta per cui il
mezzadro non ha diritto aMa proraga e può
essere cacciato. E nOli abbiaJmo avuto in
questo periodo di tempo cen1Jinaia di fami~
gIie che sano state cacciate aippunto perchè
hanno opemto delle piccole trasforma:òioni
con i contributi delrlo Stato. NOli dicia~
ma che è veramente un assurdo che con
i quattrini dello Stato i concedenti arrivino
addirittura a cacciare i contadini appunto
perchè compiono delle trasformazioni fon~
diarie. Per questi motivi, signor Presidente,
abbiamo presentato questo emendamento
che è stato poi modificato con la legge che
ho prima citato per stabilire che le trasfor~
mazioni che vengono fatte, in qualsiasi azien~
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da e per qualsiasi entità, non devono co~
stituire motivo di esclusione della proroga
legale tanto riv,endicata, il CUli ottenimento
è costato tanti sacrifici alJa categoria.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente, mi
permetto di richiamare l'attenzione dei col~
leghi sulla gravità di questi emendamenti
che, ponendo in essere, oltvetutto, degli
aspetti che potrebbero fornire materia per
incidenti da deferirSli alla Corte cos1:ituzio~
naIe inserendosi in una ,legge che ha certe
finalità, finiscono per svuotare o per inci~
dere in una infinità di leggi lìelative al set~
tore agrario che hanno un rloro particolare
eqUlilibrio, un loro particolare fine, una loro
particola:re concatenazione, una loro parti~
colare volontà.

Se noi dovessimo accogliere questo prin-
cipio in ogni legge, ciascuno di nOli per il
futuro, con alcuni emendamenti, potrebbe
cercare di capovolgere tutte le situaz,ioni.

Credo che anche per la serietà del Parla~
mento non ,sia possibile tare dei colpi a 'sor~
p:r;esa di questo genere, che ,indubbiamente
sono dettati da motivi di strumentalizzazio~
ne politica, per far entrare di sotteI'fugio
ciò che nell' equilibrio di alcune leggi nan è
stata attuato e voluto. (Interruzioni dalla
estrema sinistra). Sono Meta di questa rea~
zione perchè travo che sia mio dovere sma~
sohera:r;e oerti tentativi di parte comunista,
che, a mio giudizio, non sono seri.

S A N T A R E L L I. Cacciateli con i quat~
tllini di tasca vostra i contadini, non con i
quattnini dello Stato!

T O M A S U C C I. Se voi difendete un
tipo di interessi, nOline difendiamo un altro!
(Richiami del Presidente).

V E R O N E SI. la difendo l'agricaltura
italiana.

P RES I D E N T E. Invito la Commissio~
ne ed il Governo ad esprimere illaro avviso
sulil'emendamento in eSaJme.
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T R ABU C C H I, relatore. A me dispia~
ce quando l'onorevoLe Veranesi, 'Che ha un
nome che mi è anche caro, viene a portare
il sua spirito di latta in questi argamenti.
Io vorrei dire che ,in realtà se avete il pro-
posito di fare una l,egge 'per dire ciò che dice
l'emendamento fatda tra:nqu111amente, ma
non s,ipos,sono mettere tante pezze in questa
legge così complicata e diffidle. Lasciatela
stare, non precludiamo, non respingiamo
niente. Ritirate il vastra emendamento, fate
una bella leggina a parte e la potremo, anche
discutere; allt'riment,i, se insistete, devo dire
che esprimo parere contrario in primo luo.
go per ragioni procedurali, non intenden-
do che ill rigetto dell'emendamento possa
significaJ:1e pJ:1ec1usione neanche agli effetti
del nostm Regolamento.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Concordo totalmente con la tesi esposta dal
rei a tare.

P RES I D E N T E. Senatore Santarelli,
insiste sull'emendamento?

S A N T A R E L L I. Non insi1sto per la
votaZJione per non pregiudicare la questio-
ne: del resto presenteremo questa propo-
sta in altra oocasione.

P RES I D E N T E . Gli emendamenti
all'articolo 4 sono esauriti. Non metto pe-
raltro ai voti l'artioolo 4 nel suo comples-
so essendo stati accantonati l'emendamento
alla lettera d) del primo comma e l'emenda-
mento al terzo comma, presentati dai sena-
tori Orlandi, Santarelli ed altri.

I senatori Santarelli, Tomasucci, Fabretti
e Mencaraglia hanno proposto un articolo
4-bis. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 4-bis.

« Per tutto il periado e nelle zane di appli-
cazione della presente legge i coltivatori di-
retti assegnatari, caloni, mezzadri, affittuari
singoli o associati, nonchè le caoperative
agricole sono esonerati dal pagamento del-

le imposte sul reddito dominicale agrario,
nonchè delle relative sovraimposte addizio-
nali comunali e provinciali e della imposta
di famiglia ».

P RES I D E N T E . Il senatore Santa-
relli ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

S A N T A R E L L I. Qui ci troviamo di
fronte ad altre leggi che hanno esonerato
queste categarie dalle imposte. E certo do-
vremmo essere tutti d'accordo su quanto io
chiedo in quanto, stabilendo in questa leg-
ge dei contributi e delle agevolazioni, sareb-
be un assurdo, a nostro avviso, mentre di-
scutiamo di dare agevolazioni per queste
zone, che sulle spalle di coloro che voglio-
no coltivare, trasformare ed arnicchire la
economia mettessimo anoora questo peso
tributario.

Quando padiamo delle categorie dei colti-
vatori diretti e dei mezzadri ci vogliamo ri-
ferire proprio a quanto queste categarie stan-
no soppartando in questo momento. Inten-
do rifenirmi in particolar modo allle tasse,
specie per quanto riguarda i contributi so-
ciali da cui questa categoria è gravata. Se
vogliamo permettere che questa gente conti-
nui a lavorare e a trasformare la terra neUe
zone depJ:1es'se, onorevoLi colleghi, se vo-
gliamo che queste zone non siano spopo-
late, se vogliamo che in queste zone la gente
continui a rimanere e a lavorare can una
certa garanzia e una certa speranza di avere
un reddito maggiore, non è passibile non
considerare la mia proposta.

Lo stesso relatare Trabucchi, nella sua re-
lazione, accennava a certe situazioni che co-
stringono, la gente ad andarsene via dalla
terra. Ebbene, senatore Trabucchi, perchè se
ne va questa gente? Lei sa quanto paga in
queste zone il coltivatore diretto?

Siamo di fronte a un assurdo. Noi ve-
diamo che il Parlamento ha già approvato
in altre occasioni agevolaziani del genere e
sta discutendo in questo momento addirit-
tura una certa riduzione degli oneri sociali
per una cifra di 330 miliardi in favore de-
gli industriali. Ebbene, onorevale Trabucchi,
come facciamo a permettere che i mezzadri,
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i coltivatori diretti paghino ancora le tasse
e nella misura in cui le pagano?

Per questi motivi noi riteniamo che lo
emendamento debba essere accolto, an~
che perchè ci troviamo di fronte a dei pre-
cedenti. In Sicilia, ad esempio, fino a 5 mna
lire di reddito dominicale i contadini sono
stati esclusi dal pagamento delle tasse.

Noi quindi non inventiamo niente, non fac~
ciamo proposte assurde, vogliamo s.olo in~
eludere in questa legge quanto nelle altre
zone, soprattutto nella Regione siciliana, già
è stato fatto.

Facciamo questa proposta con tanta con~
vinzione anche perchè stiamo assistendo ad
uno Isgravio continuo, da parte dello Stato,
nei confronti degli industria,li e nei confronti
di altre categorie. Per queste ragioni, signor
Presidente, pensiamo che tutti i colleghi deb-
bano essere d'accordo su questo emenda-
mento, anche in considerazione del peso che
sta sopportando questa categoria.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad espl1imere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Senatore
Santal'elli, cOlme si fa ad essere d'accordo?
Se il Senato accogme questo emendamento,
io metto subito all'asta il posto di sindaco
del mio Comune: sarebbe meg,lio, infatti,
che il Governo rei mandasse un Commissa~
l'io dato che non mi resterebbe più neppure
un soldo da incassare; via l'rimposta di fa-
miglia, via l'impQlsta terreni, via le sovrim~
poste, pQlS1SOpure sederml su Uina pietra e
aspettare la benefioenza!

S A N T A R E L L I. E i comuni sicilia-
ni come fanno?'

T R ABU C C H I, relatore. Quelli vivo-
no a carico della Regione, che ha delle pos~
sibilità! Ma la Regione veneta è povera!

S A N T A R E L L I. Ma i 330 miliardi
per gli industriali?

T R ABU C C H I, relatore. Senatore
Santarelli, facciamo un po' un discorso che,

sia pure a quest'ora tarda, deve essere le-
cito fare. Come si fanno le agevolazioni per
gld industriali? Anzitutto non si fanno per
tutti gli industriali, naturalmente (ed avre-
mo qui da respingere numerosi emenda~
menti domani matvina) e In secondo luogo
si fanno per quegli industriali che vogliamo
vengano neUe zone depresse a creare delle
attiv,ità che spontaneamenle non creerebbe-
ro per evitare costi maggiori, perchè neUe
zone depresse ci sono più difficoltà, perchè
ci sono le linee di comunicazione da fare,
perchè bi1sogna a tutti i costi cercare di
aiutaI'e l'esborso delle spese d'limpianto. In
questi casi diamo l'aiuto. Non PQlssiamo
perciò fare un confronto fra agricoltori e
industl1iaH.

S A N T A R E L L I. Io parlo degli oneri
sociali.

T R ABU C C H I, relatore. Degli oneri
sociali parleremo la settimana ventura. Pre-
sentate gli emendamenti in quella sede, ma
qui cerchiamo di non tQlgliere entrate so-
prattutto ai Comuni. Lo Stato potrebbe an-
che rinunciare all'imposta sui terreni: 'Si trat
ta di 8 miliardi all'anno, meno di quello
che si spende per la più piccola delle nostre
leggi. Ma si toglierebbero di mezzo le en-
trate comunali, che rappresentano un qual-
cosa di essenziale.

Degli oneri sociali, che del resto sono
ampiamente fiscalizzati attraverso le passivi-
tà che di anno in anno i Comuni vanno ac-
collando allo Stato, parleremo la settimana
ventura, credo, con ampiezza, ascoltando
quali sono i vostri pmpositi. Per oggi limi.
tiamoci a respingere questo emendamento.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Pastore ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Concordo con il senatore Trabucchi. Debbo
infQlrmare lil Senato che vi è una esplicita e
netta opposizione da parte del Ministero del-
le finanze ad introdurre nel disegno di legge
nuove agevolazioni fiscali.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti-
colo 4-bis proposto dal senatore Santarelli
e da altri senatori. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato,

Passiamo all'articolo 5. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 5.

(Finanziamenti a tasso agevolato
per le iniziative industriali)

Nelle zone di cui al primo comma dell'ar-
ticolo 1, per la costruzione di nuovi IÌmpian-
ti industriali, aventi per oggetto la produ-
zione di beni, per l'ampliamento e l'ammo-
dernamento di quelli ivi esistenti, gli Istituti
di credito abilitati ad esercitare il credito
a medio termine concedono finanziamenti
a tasso agevolato alle medie e piccole im-
prese industriali.

Nelle spese ammissibili al finanziamento
possono essere comprese, nel limite del 30
per cento del finanziamento stesso, quelle
occorrenti alla formazione di scorte adegua-
te alle caratteristiche del ciclo di lavorazione
e dell'attività dell'impresa.

Il tasso di interesse annuo e la durata del
mutuo sono stabiliti, sulla base dei piani
quinquennali di cui al precedente articolo 1,
con decreto del Ministro del tesoro, sentito
il Comitato interministeriale per il credito e
per il risparmio tenendo conto delle carat-
teristiche e della intensità della depressione.
In ogni caso il tasso anzi detto non può es-
sere inferiore a quello fissato per i corrispon-
denti fÌnanziamenti nei territori meridionali.

Per consentire l'applicazione del tasso nel-
la misura fissata ai sensi del comma prece-
dente, il Ministro dell'industria e del com-
mercio è autorizzato a concedere agli Isti-
tuti di credito un contributo sulle singole
operazioni di mutuo, secondo i criteri e le
modalità fissati dai programmi di cui al
precedente articolo 2.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Simonucci, Fabretti, Mencaragha e To-

masucci è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

« Per la costruzione di nuovi impianti in-
dustriali ed artigianali, il rinnovo, la ricon-
versione e l'ampliamento di quelli esistenti
nelle zone di cui all'articolo 1 ed in confor-
mità con le indicazioni risultanti dal piano
economico nazionale e dai piani regionali,
gli Istituti di credito abilitati ad esercitare
il credito a medio termine concedono fi-
nanziamenti a tasso agevolato alle medie e
piccole imprese industriali ed artigiane ».

P RES I D E N T E. Il senatore Simonuc-
ci ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

S I M O N U C C I. Noi ritiriamo questo
emendamento per sostituirlo con un altro
che tende semplicemente ad estendere agli
artigiani le agevolazioni previste dal presen-
te articolo. Proponiamo cioè di aggiungere
al primo comma dell'articolo 5, dopo le pa-
role «costruzione di nuovi impianti indu-
striaÌi» le altre «e artigianali ».

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Veronesi, Grassi, Pasquato, Rotta, Bas-
so, Artom, Rovere e Bonaldi è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Sostituire i commi primo e secondo con
i seguenti:

« Per la costruzione di nuovi impianti in-
dustriali, l'ammodernamento, la trasforma-
zione, la riattivazione e l'ampliamento di
quelli esistenti, nonchè per il trasferimento
nelle zone depresse di impianti industriali
esistenti in altre zone non agevolate, gli Isti-
tuti di credito abilitati ad esercitare il credito
a medio termine concedono finanziamenti a
tasso agevolato alle imprese industriali aven-
ti per oggetto la produzione di beni o ser-
vizi.
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Nelle spese ammissibili al finanziamento
possono essere comprese, nel limite del 40
per cento del totale, quelle occorrenti alla
formazione di scorte adeguate alle caratte~
ristiche del cielo di lavorazione e dell'atti-
vità dell'impresa ».

P RES I D E N T E. Il senatore Rotta ha
facoltà di illustrare questo emendamento.

R O T T A. L'emendamento è molto chia-
ro. Si tratta di concedere finanziamenti a tas~
so agevolato alle imprese industriali aventi
per oggetto la produzione di beni e servizi
per la costruzione, l'ammodernamento e la
trasformazione di impianti industriali.

P RES I D E N T E. Invito la Commissio-
ne ad esprimene il iSUOavviso sugli emen-
damenti in esame.

T R ABU C C H I , relatore. Quanto al-
l'artigianato sembra che, per i motivi che
abbiamo testè esposto, esso non dovrebbe
rientrare nella legge. Noi cerchiamo di faci-
litare soprattutto le aziende che costitui-
scano un' occasione di impiego.

Per quanto concerne l'emendamento del
senatore Veronesi, O'sservo che esso è pre~
eluso nella sua sostanza dall' ordine del gior-
no che è stato votato. È vero che un ordine
del grorno non preolude un emendamento;
ma si è detto che noi vogl:iamo evitare il
verificarsi di trasferimenti nelle zone de-
presse di impianti industriali pervenuti da
altre zone non agevolate. Abbiamo afferma-
to che vorremmo proprio non succeda che
chi ha un impianto in una zona non agevo-
lata si trasferisca in quella agevolata. V0-
gliamo evitare che si crei quella che po-
trebbe essere chiamata non dirò una specu-
lazione, ma un illecito profitto derivante da
uno spostamento che, soprattutto per certi
Vipi di a~iende, potrebbe essere molto facile.
Ecco perchè dobbiamo dichiarare che siamo
contrari. Quanto alla formazione di scorte
bisogna guardare che non si raggiungano i
limiti per i quali è stata fatta la cOI;1cessione
nel Mezzogiorno. Mi pare che quel 40 per
cento per ,le ,scorte rappresenti una partka-
lare concessione fatta per il Mezzogiorno,

forse anche con non grande risultato. Noi
abbiamo sempr1e voluto non copiar1e la leg-
ge del Mezzogionno, ma pl'evedere degli in-
terventi adatti alle zone depresse del Cen-
tro-nor;d che però non anivino a equiparal1e
in queste misure quello che è uno sforzo
che deve essere fatta in mO'da partko~are
per quelle Regioni che noi abbiamo Isempre
riconosciuto come degne di una partkolalìe
generale nostra considerazione. Quindi, con
buona pace, parere contraria ad entra,mbi
gli emendament,i.

O R L A iN D I. Nelle zone depresse è più
faoHe che oi siano deUe pkcol,e aziende arti-
giane che delle indust'1'Ìe.

P RES I D E N T E. In"ito l'onorevole
ministro Pa,store ad esprimere l'avviso del
Governo.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
La ragione la dirò io: per le [mprese artigia-
nali esiste già in sede di legge ordinaria il
tassa agevolato del 3 per cento. Quindi non
possiamo ovviamente aggiungere altra cosa.
Concardo, pertanto, con ,le dichiarazioni del
relatore sia riferite all'emendamento Simo-
nucci sia all'emendamento Veronesi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal se-
natore Veronesi e da altri senatori, non ac-
cettato nè dalla Commissione nè dall Go-
verno. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato,

Metto ai voti l'emendamento presentato
dal senatore Simonucci e da altri senatori
tendente ad aggiungere al primo comma,
dopo le parole « impianti industriali », le al-
tre « e artigianali ». Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato,

I senatori Salari, Tiberi, Carellri, Angelilli,
Venturi, Baldini, Stirati e Bartolomei hanno
presentato un emendamento tendente ad in-
serire nel terzo comma, dopo le parole: «du-
rata del mutuo », le altre: «nonchè l'entità
e le caratteristiche delle medie e piccole ini-
ziative industriali ».
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Il senatore Salari ha facoltà di svolgerIo.

S A L A R 1. Dichiaro di ritirare l'emen~
damento.

P RES I D E N T E . I senatori Salari,
T<iberi, Merloni, Carelli, Venturi e Baldini
hanno presentato un emendamento tendente
a sostituire, nel terzo comma, le parole: «ill

I

tasso anzidetto non può essere inferiore a
quello fissato », con le altre: «il tasso e la
durata anzidetti non possono essere inferio~
ri a quelli fissati ».

Il senatore Salari ha facoltà di svolgerlo.

S A L A R I. L'emendamento è così chia~
ro che non ha bisogno di illustrazione.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, re/atore. La Commis~
(;ione è favorevole.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento presentato dal senatore Salari e
da altri senatori. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

I senatori Lombardi e Vecellio hanno pre-
sentato un ,emendamento, tendent,e ad ag~
giungere, al terzo comma,m fine, le parole:
« indicati dall'articolo 3 della legge 10 ago~
sto 1950, n. 646, e successive modificazioni
ed integrazioni ».

Il senatore Lombardi ha facoltà di svol~
gerIo.

1. O M BAR D I. L'emendamento propo~
sto è di facile intuizione, perchè i territori
meridionali sono quelli indicati dall'artico~
lo 3 della legge n. 646, tanto è vero che l'ar~
ticolo 1 della legge n. 717 quando li cita
dice espressamente: «nei territori meridio~
nali indicati dall'articolo 3 della legge 10
agosto 1950, n. 646, e successive modifica~
zioni ed integrazioni ».

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

T R ABU C C H I, relatore. Bisognerebbe
sopprimere alla fine del terzo comma la pa-
rola «mer~dionali» per non declassare la
prov,incia di Latina.

L O M BAR D I. Sono d'accordo.

P A S T O R E Ministro senza portafoglio.
Sono favorevole all'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento aggiuntivo presentato dai senatori
Lombardi e Vecellio, con !'intesa che la pa-
rola «meridionali » viene soppressa. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emen-
dato di cui do lettura:

Art. 5.

(Finanziamenti a tasso agevolato
per le iniziative industriali)

Nelle zone di cui al primo comma dell'ar~
ticolo 1, per la costruzione di nuovi impian~
ti industriali, aventi per oggetto la produ~
zione di beni, per l'ampliamento e l'ammo~
dernamento di quelli ivi esistenti, gli Isti-
tuti di credito abilitati ad esercitare il cre~
dito a medio termine concedono finanzia-
menti a tasso agevolato alle medie e picco-
le imprese industriali.

Nelle spese ammissibili al finanziamento
possono essere comprese, nel limite del 30
per cento del finanziamento stesso, quelle
occorrenti alla formazione di scorte adegua~
te alle caratteristiche del ciclo di lavora~
zione e dell'attività dell'impresa.

Il tasso di interesse annuo e la durata del
mutuo sono stabiliti, sulla base dei piani
quinquennali di cui al precedente articolo 1,
con decreto del Ministro del tesoro, sentito
il Comitato interministeriale per il credito
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e per il risparmio tenendo conto delle ca~
ratteristiche e della intensità della depres-
sione. In ogni caso il tasso non può essere
inferiore nè la durata superiore a quanto
fissato per i corrispondenti finanziamenti
nei territori indicati nell'articolo 3 della leg-
ge 10 agosto 1950, n. 646, e successive mo~
dificazioni e integrazioni.

Per consentire l'applicazione del tasso nel-
la misura fissata ai sensi del comma prece-
dente, il Ministro dell'industria e del com-
mercio è autorizzato a concedere agli Isti-
tuti di credito un contributo sulle singole
operazioni di mutuo, secondo i criteri e le
modalità fissati dai programmi di cui al pre-
cedente articolo 2.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

CERRETI, FABIANI, BITOSSI. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per conoscere le mi-
sure che .il Governo intende prendere:

a) per oolpire irespolllsahi:li delle for:ne
di polizia ohe il giorno 11 maggio 1966 pro-
vocarono i noti incidenti in piazza Stazione
a F,irenze impiegando ,le violenze contro dei
lavor,atori che padficamente peroor~evano
in corteo ,lievie centrali protestando contro
!'intransigenza padronale volta a imporre il
blocco contrattuale;

b) per garantire il libero eseroizio delle
libertà sindacalri, diritto che appélJl'e sempre
più minacdato da,l continuo intervento del~
la pol.izia in funzione antisoiopero;

c) per assicurare la libertà dei lavoTa~
tori di difendere anche oon lo sciopero e la
protesta organizzata il diritto ad uno sta~
tuta contrattuale dignitoso e pos,itivo. (464)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute ana Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

PIASENTI. ~ Al Ministro degli interni.
~ Per avere notizie sui reoenti rinvenimenti

di depositi clandestini di armi e munizioni
in provincia di Verona;

lin particolare chiede di conoscere, allo
stato attuale delle indagini, quali :rapporti
siano stati accertati fra i detentori e gli oc~
cultatori,e le organizzazioni politiche di
estrema destra. (1266)

GAIANI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per sapere quali prov~
vedimenti intendano adottare per far ces-
sare lo scandaloso comportamento antico-
stituzionale dell'Impresa autoservizi pubbli-
ci SIAMIC di Padova che, valendosi di leg-
gi fasciste, tende a impedire l'esercizio del
diritto di sciopero ai suoi dipendenti.

In più riprese, nei mesi di aprile e mag-
gio 1966, la suddetta Impresa valendosi del
regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148, da rite~
nersi decaduto perchè in contrasto con i
diritti sanciti dalla Costituzione, ha commi-
nato, a lavoratori che avevano esercitato il
loro diritto di sciopero, la multa di lire 2.000
per ogni giornata di sciopero.

Al tempo stesso la SIAMIC conduce con-
tro i suoi dipendenti una sistematica e mi-
nacciosa azione intimidatoria per costrin~
gerli a desistere dalla legittima azione sin-
dacale per la difesa dei loro diritti. Tale sta-
to di cose è, oltre che illegittimo costituzio-
nalmente, intollerabile e richiede un imme-
diato intervento del Governo per ristabilire
il diritto e le più elementari norme di rap-
porto democratico tra il datare di lavoro e i
suoi dipendenti così sfacciatamente violato
dalla direzione della SIAMIC. (1267)

GAIANI. ~ Ai Ministri della sanità e del-
la difesa. ~ Per sapere se non ritengano
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di dovere intervenire per far cessare una si-
tuazione del tutto anormale e non priva di
periooli creatasi ndl'ospedale psichiatrico
di Rov:igo, ave è in corso un'agitazione sin~
dacale durante la quale vengono impiegati,
in sostituzione dei lavaratori in sciopero,
nei servizi generali e <in particol,are nelle
cucine e nella lavanderia, dei militari coa-
diuvati da ammalati di mente.

In primo luogo all'interrogante pare del
tutto illegittimo !'impiego di militari in so"
stituzione dei lavoratol1i in soiapem tanto
più in un servizio così delicato e a contatto
con ammalati il cui comportamento è im-
prevedibile.

In secondo luogo, l'rimpiego di ammalati
in fun:zjione antisciopero e di effettivo lavo"
ro non può oerto configural1si come «,ergo"
terapia }}e pertanto nan può ritenersi legit~
timo e non pO'trà neppure VieniI'e iapprova10
dai familiari degli stessi ammalati. (1268)

D'ANDREA, BONALDI. ~ Al Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni. ~ Per sa-

peI'e se è a conoscenz;a sua e degli uffici del
suo Ministero che nel quartiere EUR non si
distribuisce la posta da cinque giorni e si
vieta ai cittadini di ritirare la propria corri.
spondenza con tessera personale di ricono.
scimento. (1269)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

STEFANELLI. ~- Ai Ministri dei traspor-
ti e dell' aviazione civile e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se nan
ritengano di intervenire in ordine a quanto
segnalato dal Sindacato provinciale auto-
ferrotranvieri di Bari, aderente alla CGIL,
con « lettera aperta }} inviata, giorni or sono,
ai Ministri che si interrogano nonchè al Pre"
sidente del Consiglio dei ministri e al Pre-
sidente della Repubblica.

Della «lettera aperta}}, nella quale si
mettono in luce fatti gravi che non pos-
sono essere tollerati dal nostro ordinamentO'
costituzionale in quanto libertà e diritto
non possono essere interpretati carne fasci.

sma e dispotismo, !'interrogante riparta al-
cuni passi:

« Come prima rappresagHa contro gli scio-
peri (per il rinnovo del contratto nazionale
di lavoro) la SITA (Società Italiana Traspor-
ti Automobilistici) di Bari caminciò a ma-
nomettere le retribuzioni dei lavoratori
mediante la decurtazione del pagamentO' del
12 per cento delle soste fuori residenza, non~
chè a distribuire provvedimenti disciplina-
ri }}.«In seguito all'incalzare degli scioperi

la Direzione generale dell'azienda fu cO'stret-
ta ad annullare tutti i provvedimenti disci.
plinari e a ripristinare il pagamento del 12
per centO' con la corresponsione dei relativi
arretrati, però tentava la serrata ». «In-
fatti, il direttore disponeva, con regolari
ordini di servizio, i normali turni di 'lavora,
ma pretendeva, tramite i suoi funzionari,
che i lavoratori nan effettuassero alcune
corse previste dagli ordini di servizio con
l'evidente scO'po di mettere i dipendenti in
difficoltà, cioè: obbedire agli ordini scritti
oppure a quelli verbali dei funzionari del.
l'azienda }}.« I lavoratori, comunque, pl1ega'-

ronO' il Direttare, tramite anche un com-
missario di pubblica sicurezza presente in
azienda, di modificare gli ordini di servizio
.:lffissi nell'albo aziendale, nel senso che su-
gli stessi dovevano figurare le corse che si

volevano sopprimere, ma egli rifiutò reci.
samente }}. « Nuovo sciopero articolato dalle
10,30 alle 18 e a distanza di 17 giO'rni da
tale episodio il direttore ha distribuito il
10 maggio 1966 ('propI1io il giorno della fe"
sta nazionale del lavoro, questa O'sserva-
ziane è dell'interrogante) i seguenti provve-
dimenti disciplinari: nei confronti di tre
autisti compO'nenti la commissione interna
e della seziO'ne sindacale aziendale la desti~
tuzione; nei confronN di altri due autist,i
proroga di un anno del termine aumento
paga; nei confronti di altri cinque autisti
e bigliettai saspensione dal salda e dal ser-
vizio per giorni due e multa pari ad una
giornata di retribuzione }}.

« È superfluo sottolineare come tali provo
vedimenti siano una rappresaglia contro lo
sciopero, come del resto lo stesso direttore
della SITA li ha motivati }}. (4777)
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CHIARIELLO. ~ Al Ministro della sanità.
~ ,per conoscere corne intende p['ovvedere
per l'app['ovvigionamento in ItaHa e ,la con~
sleguente possibihtà di acquisto di prepa~
rati esistenti ed efficaci contro gli avvelena~
menti da anticdttogamid che, spede nella
stagione estiva incombente, aumentano con
casi spesso mortaH.

Il problema grave è di portata nazionaIe
e deve essere risolto quindi dalla squisita
sens,ibilità del Ministro della sanità COlD.ca~
ratteI'e di estrema UI'genza. (4778)

MONTINI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro.

~ Per conoscere il punto di vista del Go-
verno sulla Raccomandazione n. 449, rela~ I
tiva all'unità economica e politica dell'Eu~
ropa, approvata dall'Assemblea Consultiva
del Consiglio d'Europa, su proposta della
Commissione politica; ed in partkOllare se
il Governo italiano intenda prendere o ab~
bia preso iniziaHv'e nel ,sernso andicato in
detta Raccomandaz,ione, che ,invita i Gover~
ni membri a risolvere la cdsi del Mercato
comune, ad ammettere nella CEE gli altri
Paesi che hanno chiesto di aderire, dichia-
rando di accetta;re gli obblighi comunitari,
e a 's~iluppaJ:1e ulteriormente l'unione eco- I

nomica così aHargata in unione politica.
(4779)

P:REZIOSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere per qUlale moti~
vo il Ministero non ha ancora accreditato i
fiondi necessari, in conto res'idui, richiesti
a suo tempo dai Pmvveditorati agli Studi
eon mod. 62 C,G. per pagare ai professori
supplenti di scuole medie la tredicesima
mensiHtà ddl'anno 1965 e se non I1eputa op-
portuno rimediare ad un sì notevole ritardo
nel pagamento. (4780)

VERONESII. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conosoere se e come intenda
interveniI'e affinchè Ja soluzione suggerita
dalla Sezione uI1banistica del Consiglio su~
periore dei lavori pubblid di col,1egare la
autostrada Bologna~Padova all'altezza del
ponte della Fabbrica con la strada Alano~Pa-

dOVla, in località Mandria, in sede di nuesame,
venga accantonata dandosi invece pronto
corso alla realizzazione dei progetti esecu~
tivi (per altro da tempo approvati da tutte
le Autorità competenti) e di,sponendo così
la immediata revoca dell'ordine di sospensio~
ne dei lavori di cui al lotto 14.

Quanto Isopr1a in nelazione aUe valide aJ:1go-
mentazioni tecniche ed economi,che formu~
late dall'Assemblea ordinaria dei sod dena
Società per azioni autostrada Bologna~Fer~
rara ~Rovigo - Padova nell'assemblea ordi-
naria del 7 maggio 1966 e a.rJe assicurazioni
date all'interI1ogante in sede di riiSposta alla
interrogazione n. 2687. (4781)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 18 maggio 1966

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirSli]n seduta pubblica domarui, mer~
coledì 18 maggio, alle ore 9,30, con il se~
guente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Interventi straordinari a favore dei ter~
ritari depressi dell'Italia settentrionale e
centrale (1215~Urgenza).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Variazioni al bilancio deLlo Stato ed
a qUielli di Amministrazioni autonome per
l'anno finanziario 1965 (1622) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

2. PJ1oroga dell'efficacia de11e norme suL
l'assunzione da parte dello Stato del fi~
nanziamento di alcune [orme di assicu-
razioni sociali obbligatorie (1500).

3. TRABUCCHI ed a1tri. ~ Norme per
l'acceleramento dei pagamenti dovuti alle
aziende elettriche minori trasferite al~
l'Ente nazionale energia elettrica in base
alla legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e alla
legge 27 giugno 1964, n. 452 (1409).

4. De1ega al Governo per :llaemanazi,o~
ne di norme relative aUa semplificazione
dei controlli (1214).
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5. Deputati DI GIANNANTONIO;GIORGI ed
altri. ~ Deraga all'articola 12 del decreta
legislativa luagatenenziale 21 agasta 1945,
n. 518, per la presentaziane della prapa~
sta di cancessiane di medaglia d'ora al
va,lar militare alla fraziane di Pietransieri
del camune di Roccaraso (1450) (Appro~
vato dalla 7a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

6. BANFI ed altri. ~ Deroga all'articola
12 del decreta legislativa luagatenenziale
21 agasta 1945, n. 518, per la presentazia~
ne della prapasta di cancessiane di ricam~
pensa al valare militare alla città di Sesta
San Giavanni (1525).

7. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arti-
cali 364, 381, 651 e madificaziani agli ar-
ticali 369, 398, 399 del Cadice di prace~
dura civile (233).

8. ORLANDIed altri. ~ ModiJfiche aUe di,.
spaslzlOni cancernenti il rilascia e la du~ I

rata delle licenze di pesca (883).

III. Seguita della discussiane del disegna di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Madificaziani all'articala 135, alla dispasi~
ziane transitaria VII della Castituziane e
alla legge castituzianale 11 marzO' 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussiane dei disegni di legge:

1. Dispasiziani integrative della legge
11 marzO' 1953, n. 87, sUllla 'castituziane
e sul funzianamenta della Carte castitu~
zianale (202).

2. Praroga della delega cantenuta nel~
l'artica la 26 della legge 26 febbraiO' 1963,
n. 441, per la uni,ficaziO'ne di servizi nel
MinisterO' della sanità (S88).

La seduta è talta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;




